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APRILE - GIUGNO 2015
n Una coppia di artigiani viene denuncia-
ta per furto dai carabinieri. I due avevano 
lasciato un capannone preso in affitto anni 
prima dopo però averlo ripulito dell’impian-
to elettrico, delle luci e dei faretti. La cop-
pia è stata denunciata per danneggiamento 
e furto aggravato. Si tratta di due uomini 
residenti a Recanati che lasciando il capan-
none hanno staccato i cavi dell’impianto 
elettrico portandosi via faretti e luci per un 
danno complessivo di circa 7mila euro.
n Approvato un progetto pubblico-privato 
per recuperare la scuola Gigli e la gestione 

dei servizi scolastici e sociali, unitamente al-
la fondazione Ircer. Un project financing che 
vede coinvolti oltre agli Ircer anche tre ditte 
costruttrici e l’Unicam. Alla regione chiesto 
un finanziamento di 1milione di euro. 
n Pugno duro nei confronti dei questuanti 
specialmente quanti si rendono molesti. Un 
problema cresciuto anche a Recanati negli 
ultimi tempi e così è stata rafforzata dalla 
polizia locale l’attività preventiva a seguito 
anche di alcune segnalazioni da parte dei 
cittadini, specialmente anziani, spesso in-
fastiditi ma anche spaventati dall’insisten-

za di quanti chiedono a volte anche pochi 
spiccioli. I controlli sono stati intensificati 
soprattutto nel centro storico.
n Subito il poliam-
bulatorio e poi un 
potenziamento del 
servizio di Radiolo-
gia: è quanto chie-
de con insistenza 
la dottoressa An-
tonella Mariani in-
tervenendo sulle 
prospettive del S. 
Lucia e della sanità 
territoriale.
n Si mettono a litigare per i loro cani e co-
sì dalle parole si passa ai fatti tanto che un 
osimano deve ricorrere alle cure dei sanitari 
dell’ospedale. Sul posto i carabinieri di Re-
canati che hanno riportato la calma tra i due 
proprietari degli animali. Un recanatese è 
stato denunciato per aggressione e ingiurie.
n La presidente della Camera dei Deputati 
Laura Boldrini visita il giorno di Pasquetta, 
in forma privata, Casa Leopardi e poi il mu-
seo dell’emigrazione.

n Entra nel vivo la stagione turistica re-
canatese e la novità assoluta è il rinnovo 

dell’accordo per il Recanati Pass, ovvero il 
biglietto unico di ingresso a Casa Leopardi, 
museo Gigli, museo di Villa Colloredo e mu-
seo dell’emigrazione marchigiana. 
n Alessandro Biagiola, assessore all’urbani-
stica e all’ambiente della provincia di Ma-
cerata, oltre che consigliere comunale di 
Recanati, lascia l’assessorato poiché sarà 
candidato per le prossime elezioni regiona-
li e intende impegnarsi a sostegno del suo 
partito, il PD, e di Luca Ceriscioli con la sua 
coalizione. 
n Lo Sci Club pianifica gli impegni futuri 
nel corso di un’assemblea in cui i soci so-
no chiamati a discutere il bilancio di previ-
sione. Dopo un’intensa stagione con varie 
uscite l’espletamento di una mera formalità 
ma anche l’occasione per trascorrere una 
serata insieme con le rispettive famiglie. 
n L’imprenditore 
recanatese Mirco 
Pietanesi, rinve-
nuto privo di vita 
nella sua camera 
nell’isola di Capo 
Verde da a lcuni 
amici, viene se-
polto in quell’an-
golo di sogno dove 
avrebbe voluto tra-
scorrere tutta la 
sua vita. Il corpo viene tumulato a distanza 
di poco più di una settimana dal decesso e 
l’autorità locale ne da notizia alla famiglia. 
n All’età di 90 anni si spegne padre Orten-
sio da Spinetoli, un religioso davvero specia-
le molto noto per aver preso delle posizioni 
fuori da ogni conformismo. 
n Rivive a Recanati la tradizione del venerdì 
santo con la processione per le vie della cit-
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tà dietro al catafalco che trasporta in effige 
il corpo del Cristo morto. Una manifestazio-

ne molto partecipata anche per la presenza 
dei rappresentanti delle confraternite con i 
sacconi bianchi e neri che sfilano dinanzi al 
corpo del Cristo.
n Cresce il numero dei recanatesi impegnati 
nella storica 1000 Miglia: alla corsa d’auto 
d’epoca ci sarà anche quest’anno, per la ter-
za volta consecutiva, Giuseppe Casali, noto 
industriale, con la moglie June Morosini, con 
la loro Alfa Romeo 1900 cabriolet Pininfarina 
e poi Marco Guzzini, anche lui grande appas-
sionato, in gara come navigatore a fianco di 
Franco Casamassima di Ancona.

n Ripristinato dopo anni un appuntamento 
tradizionale come la Pasqua dello sportivo, 
su iniziativa dell’assessorato allo sport e 
dell’Acli San Domenico, allo scopo di dare 
un giusto riconoscimento ai tanti atleti loca-
li che nel silenzio hanno dato lustro a Reca-
nati con prestazioni sportive di rilievo nella 
stagione agonistica 2014.

n Muore, all’età di 85 anni, Antonia Foglia 
madre dell’avvocato Sabrina Bertini, gran-
de appassionata di poesie che amava anche 
scrivere.
n Iniziano i lavori di bonifica dell’area e lo 
smantellamento delle strutture del distri-
butore Agip lungo la circonvallazione. L’im-
pianto di via Battisti era il solo rimasto a 
ridosso del centro ma da fine febbraio è sta-
to chiuso poiché non più conforme alle nor-
mative. Il gestore dell’impianto, la famiglia 
di Alderano Prosperi, gestisce ora il distribu-
tore Eni di Palazzo Bello.
n A Recanati la famiglia Guanelliana ricorda 
il centenario della morte di San Luigi Gua-
nella, fondatore delle congregazioni dei ser-
vi della carità e delle figlie di Santa Maria 
della Provvidenza. L’urna con il corpo del 
santo viene lasciata per tre giorni nella Ba-
silica della Santa Casa di Loreto. 

n Scoppia la que-
relle sui meriti 
per i 20mila euro 
dest inat i  dal la 
Regione al recu-
pero della tomba 
di Beniamino Gi-
gli. A volersene 
ascrivere i meriti 
sono i consiglieri 
regionali recana-
tesi Luca Marconi 
ed Enzo Marango-
ni. Quest’ultimo 
accusa il collega 
dell’UDC di essersi appropriato di una sua 
iniziativa.
n Si spegne all’età di 95 anni Bruno Fagiani, 
barbiere per una vita ma anche impegnato 
collaboratore della moglie e della cognata 
in quel chiosco all’ingresso dei giardini pub-
blici, per tanti anni punto di riferimento di 
generazioni di recanatesi. 

n Si tiene al liceo Leopardi l’incontro finale 
di un progetto in cui gli studenti sono sta-
ti protagonisti di una spy-story liberamente 
ispirata alla vita dello scienziato Nikola Te-
sla, autore di importanti scoperte sulla luce 
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e le onde elettromagnetiche. Nel progetto 
gli studenti delle classi quinte dello scien-
tifico hanno cercato di svelare il mistero 
dell’ultima segreta invenzione dello scien-
ziato, facendo alcuni esperimenti sulla luce 
per scoprire gli indizi necessari per vincere 
la caccia al tesoro di Tesla.

n Grido d’allarme del consigliere Antonio 
Baleani che accusa il comune di voler fa-
re cassa ricorrendo alla vendita di una por-
zione del Colle dell’Infinito. Si tratta di 
un’area dell’ingresso principale del Colle 
dell’Infinito cui viene attribuito il valore di 
210mila euro. Baleani ritiene che la piazzet-
ta debba rimanere come ora ed anzi recupe-
rata e riqualificata, dedicandola a Monaldo 

Leopardi, erigendo un monumento a lui de-
dicato visto che è stato proprio il padre di 
Giacomo a far aprire l’attuale Porta Nuova 
per creare un nuovo accesso al monte Tabor 
poi divenuto Colle dell’Infinito. 
n A distanza di circa un anno e mezzo dalla 
scomparsa viene ricordata la figura di Don 
Lauro Cingolani nell’ambito delle manife-
stazioni del 25 aprile. A ridosso dell’ingresso 
della cattedrale una targa ricordo dedicata 
ad una figura che per tutta la vita ha curato 
l’impegno pastorale, il sociale dando sem-
pre un aiuto a chi si trovava in difficoltà. 

n Al rientro dalla partita di calcio Juventus-
Monaco giocata a Torino un recanatese di 48 
anni trova ad attenderlo i carabinieri, dinan-
zi alla sua abitazione. All’interno sono sta-
ti rinvenuti 2 chili e 300 grammi di hashish 
da parte dei carabinieri di Recanati che da 
tempo stavano svolgendo indagini dopo aver 
notato strani movimenti dinanzi alla casa. È 
stato così arrestato per spaccio il quarantot-
tenne mentre poco prima era stato fermato 
il cognato poiché i militari avevano rinvenuto 
nell’auto circa un etto di hashish. 
n Nel momento magico del basket recana-
tese si pone il problema dell’impianto dove 
la squadra potrà giocare in futuro poiché il 

palazzetto dello sport è inadeguato ad ospi-
tare eventi sportivi di caratura nazionale. Il 
primo cittadino incontra alcuni industriali 
per trovare una sponsorizzazione forte.

n Replica l’amministrazione comunale ad 
Antonio Baleani sulla piazzetta in vendita 
spiegando che l’intento di desmanializza-
re l’area risale addirittura al 2008 e che la 
riqualificazione servirà per favorire l’acco-
glienza turistica.
n Vengono recuperati in piena notte ma in 
buone condizioni fisiche due giovani escursio-
nisti che si erano persi sul Monte Conero. I due 
giovani, entrambi 22 anni, hanno potuto così 
fare ritorno alle loro case: uno a Porto Recana-
ti e l’altro, di origini marocchine, a Recanati.
n Fiocco celeste 
per l’assessore 
al commercio 
Roberta Pennac-
chioni che dà 
alla luce Edoar-
do, un bel ma-
schiotto di 3,300 
chilogrammi. Il 
piccolo è frut-
to dell’unione 
tra l’assessore e 
l’imprenditore 
Cristiano Saletti.
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n Dopo vari tentativi viene venduto all’asta 
palazzo Antici, lo storico edificio da cui è 
uscita per andare al matrimonio la Marche-
sa Adelaide, madre di Giacomo. Nell’ultima 
asta l’immobile è stato aggiudicato per un 
valore di 1milione e 200mila euro da par-
te di una società di Osimo anche se non si 

conosce quella che sarà la destinazione del 
grande complesso che versa in una grave si-
tuazione di degrado e il suo recupero sarà 
impegnativo e costoso. 
n Prende a calci l’arbitro e la conseguenza 
è una logica squalifica quasi da record, sino 
al 31 marzo del 2020. Protagonista in nega-
tivo un trentaduenne di Recanati che milita 
nella squadra di un paese limitrofo e che il 
26 marzo scorso, durante un incontro di cal-
cio a 7, dopo esser estato espulso, si è mes-
so ad insultare l’arbitro. Invitato ad uscire 
se l’è presa con il giudice sportivo. Vano il 
tentativo dei compagni di calmarlo. Sembra 
che il giocatore abbia colpito l’arbitro con 
un calcio all’altezza dell’inguine. 
n Tante conferme e qualche new entry nel 
consiglio di amministrazione dell’associazio-
ne di volontariato Croce Gialla, al termine 
dell’assemblea generale dei soci. Al vertice 

confermatissimo 
Roberto Cesi-
ni, presidente, 
mentre Elisabet-
ta Bernacchini 
resta la sua vice; 
segretario Ric-
cardo Silveri e 
Sergio Cola teso-
riere. All’inter-
no del consiglio 
anche Daniele 

Massaccesi, Romina Moriconi, Guido Pallot-
ta, Bogdan Jankowsky e Placido Guzzini. Ri-
conferma anche per il collegio dei revisori 
dei conti, presidente Vinicio Peresani e per il 
collegio dei probiviri con il presidente Gino 
Sopranzetti. 
n La psicologa e criminologa forense Marghe-
rita Carlini ha dato alla luce Leonardo, un bel 

maschietto di 3,240 chilogrammi. Inutile dire 
la gioia di papà Luca e del fratellino Filippo. 
n Tra le iniziative per ricordare San Luigi 
Guanella, in comune l’incontro che ha vi-
sto protagonista Suor Michela Carrozzino, 
presidente dell’associazione “Mediterraneo 
senza handicap”, direttrice del centro di ri-

cerca Opera Don 
Guanella e per 
anni alla guida 
del centro riabili-
tativo di Recana-
ti. Una conferen-
za che ha aperto 
una settimana di 
festa per la co-
munità religiosa 
del Villaggio Le 
Ginestre.
n “Recanati under different light”, è il vi-
deo finalizzato a promuovere le bellezze 
culturali, artistiche e paesaggistiche della 
città. Il video viene realizzato dall’Officina 
Light Zero di Recanati e presentato nel cor-
so della serata che vede i 16 artisti finalisti 
di Musicultura esibirsi al Persiani. L’opera, 
realizzata a titolo gratuito, dagli autori Mi-
chele Guzzini, Adolfo Veroli, Lorenzo Cap-
pella, Matteo Lorenzini e Sergio Cingolani, 
evidenzia i punti di forza soprattutto cultu-
rali di Recanati con riprese intense dei mu-
sei, della piazza e della torre civica. 
n Un anziano recanatese, Vittorio Bagalo-
ni, di 72 anni muore sul campo di bocce del 
parco dei Torrioni nel quartiere Mercato. 
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n In città arrivano una decina di cantanti lirici 
per partecipare alla Master Class del grande 

tenore Pietro Ballo che ha stretto una collabo-
razione artistica e didattica con l’Accademia 
lirica Gigli. Si tratta di giovani cantanti, alcuni 
di loro con una già avviata carriera.
n Firmata l’intesa preliminare e subito dopo il 
passaggio con gli organismi sindacali per infor-
marli della novità e dell’indicazione della data 
per l’incontro con i delegati del fondo tedesco 
Certina che ha presentato l’offerta per l’ac-
quisto dell’80% delle quote della Teuco. 
n Gli alunni della scuola media Patri-
zi incontrano Gabriele Giuli, il ricercatore 
dell’università di Camerino rientrato da una 
missione scientifica in Antartide finalizzata 

alla ricerca dei meteoriti. Gli studenti ven-
gono proiettati in questo ambiente estremo 
dal racconto del ricercatore e dalle foto che 
lo hanno accompagnato.
n L’Empoli, società della serie A di calcio, 
sceglie quale partner il Villa Musone per il ra-
duno nella nostra Regione riservato alla ca-
tegoria Esordienti. Il raduno presso il campo 
sportivo di via Turati che vede impegnati circa 
70 ragazzini selezionati appunto dall’Empoli.

n Prende corpo il progetto per un concorso 
lirico atto a valorizzare la figura di Beniami-
no Gigli e magari favorire il restauro della 
tomba monumentale dell’artista. Della pos-
sibilità di un tale concorso dedicato alle gio-
vani voci ne hanno discusso l’assessore alle 
culture e Pietro Ballo al termine del concer-
to tenuto dal cantante.
n Marco De Dominici, operatore dell’istituto 
professionale Bonifazi, lamenta la carenza, 
a ridosso della scuola, di un parcheggio e 
come solo poche persone possono usufruire 
dei permessi di sosta, comunque insufficien-
ti. Una situazione che costringe il persona-
le della scuola a ricorrere al parcheggio sul 
Colle dell’Infinito o a quello di piazzale Mo-
naldo Leopardi a pagamento. 

n Al Persiani l’evento conclusivo del pro-
getto SeeMC che vede protagonista Gior-
gio Montanini. Un progetto elaborato dalla 

provincia di Macerata e dedicato a tutti i 
giovani aspiranti videomaker che vogliono 
cimentarsi, sperimentarsi e divertirsi con il 
mondo del video reportage per raccontare il 
territorio dal loro punto di vista.
n Lavori in corso per il recupero del sacel-
lo leopardiano, monumento simbolo della 
morte del Poeta, con un intervento voluto e 
finanziato da parte del Lions Club Recanati 
Colle dell’Infinito, con il parziale contributo 
dell’Axa Assicurazioni – Agenzia di Recanati. 

n Al meeting di pace di Udine con circa 
3500 giovani di ogni parte d’Italia e varie 
scuole, anche 25 giovanissimi della classe  
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2°B della scuola media San Vito. Gli studen-
ti vengono accompagnati dagli insegnanti 
Paolo Coppari, Sabrina Barchetta, Giuditta 
Pierini e Francesca Chiusaroli.

n Assegnata la gestione del bar nel parco di 
Villa Colloredo Mels, alla società Bar Oldway 
di Politi e Cingolani. A presentarsi alla gara 
indetta dal comune solo la ditta cui è stata 
assegnata la concessione. 

n I soci del Paesaggio dell’Eccellenza nel 
corso dell’assemblea procedono al rinnovo 
delle cariche sociali per il triennio 2015-
2017. Riconferma scontata alla presidenza 
per Giuseppe Casali che verrà affiancato dai 

vice presidenti Patrizia Clementoni e Do-
menico Guzzini. Fanno parte del consiglio 
direttivo inoltre Luciano Brandoni, Silvano 
Bravi, Roberto Carlorosi, Caterina Garofoli, 
Manuela Guzzini, Stelvio Lorenzetti e Bruno 
Tanoni. Nel collegio dei revisori Carlo Cam-
petella, Armando Elisei e Francesca Pigini.
n Appuntamento al Persiani con “Buonasera 
Marche Show”, il talk teatrale che pone sotto 
i riflettori personaggi e associazioni locali in-
vitandoli a mostrare i loro lati meno noti. Sul 
palco Francesco Fiordomo, Giovanni Clemen-
toni, Michele Casali, Stelvio Lorenzetti, Màl-
leus, Domenico Guzzini, il Recanati Basket.

n Le ruspe del genio civile rinvengono un or-
digno bellico, un proiettile di artiglieria della 
seconda guerra mondiale rimasto inesploso 
in località Fontenoce. Durante l’esecuzione 
di opere per l’acquedotto è spuntato quel 
proiettile inesploso per cui sono stati imme-
diatamente avvertiti i carabinieri di Reca-
nati, i vigili urbani e richiesto l’intervento di 
due artificieri dei carabinieri di Ancona per i 
controlli e le valutazioni del caso.
n Riapre il campo di beach volley nel quar-
tiere Bagnolo realizzato la scorsa estate 
grazie alla collaborazione tra il comitato di 
quartiere e l’amministrazione. Un impianto 

da utilizzare anche da parte degli amanti 
del beach tennis.

n Non è stato abbandonato il progetto 
dell’Infinito Village per il rilancio del cen-
tro storico recanatese tanto che il sindaco 
Fiordomo, accompagnato da Silvano Scavel-
la, ideatore del progetto, oltre che dall’im-
prenditore recanatese Vanni Elisei, si è re-
cato a Roma per incontrare Irene Pivetti, ex 
presidente della Camera dei Deputati che 
oggi gestisce la società Only Italia, specia-
lizzata nel reperimento di fondi e della ge-
stione di progetti internazionali. 
n Comunità in festa, quella del villaggio Le 
Ginestre di Recanati, per l’arrivo a Loreto 
dell’urna di Don Guanella ma anche per i 70 
anni di professione religiosa di Suor Ame-
lia. A stringersi attorno alla festeggiata le 
sorelle della comunità religiosa, il sindaco 
Fiordomo e l’assessore Tania Paoltroni. 
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n Il 1 maggio c’è chi lavora nonostante sia 
una giornata dedicata al riposo. I soliti igno-

ti mettono a segno un colpo consistente ai 
danni della Carifermo a Fontenoce di Re-
canati, facendo saltare il bancomat e scap-
pando con un bottino di circa 30mila euro, 
prima dell’arrivo della vigilanza. 
n Doppia inaugurazione nel quartiere di Vil-
la Teresa dove al mattino il sindaco taglia 
il nastro del nuovo superstore e nel pome-
riggio l’inaugurazione dello spazio attrezza-
to ovvero la nuova area verde denominata 
“giardino del Concilio”.

n Antonio Baleani lancia l’allarme per il 
Colle dell’Infinito e, mediante immagini fo-
tografiche, pone in evidenza come alcune 
pietre si stiano staccando da uno dei muri 

del Colle e solo per un caso nessuno è ri-
masto colpito. In questo periodo tantissimi 
sono i visitatori, soprattutto i ragazzi delle 
gite scolastiche, che frequentano la zona e, 
al momento del distacco, solo per fortuna, 
nessuno è stato colpito. 
n Fiorella Biagetti, 
figlia di Biagio, di-
rettore delle galle-
rie vaticane, lancia 
un grido d’allarme 
per le opere del 
padre conserva-
te all’interno dei 
musei civici, dopo 
aver trovato delle 
lacerazioni nei boz-
zetti donati dall’ar-
tista e chiusi in un magazzino. 
n Ancora un episodio di violenza contro le 
donne: l’uomo innamorato e abbandonato 
che si trova a picchiare la donna, più giova-
ne, e che manifesta la volontà di rifarsi una 
vita. Nasce così una scenata di gelosia dege-
nerata in atti di violenza e minacce per cui 
l’uomo viene denunciato per minaccia aggra-
vata, lesioni personali, porto illegale d’armi 
e oggetti atti ad offendere. È la situazione 
che vede protagonista in negativo un uomo 
di origini svizzere residente a Recanati, no-
to alle forze dell’ordine. All’origine della 
denuncia un episodio avvenuto a fine mar-
zo quando l’uomo ha raggiunto a Jesi la sua 
ex convivente minacciandola e costretta a 
salire sulla sua auto per tornare a Recanati. 
Poi la donna che tenta di scendere dall’auto 
e scappare e questi che si ferma e inizia a 
picchiarla sino a minacciarla con un coltello. 
La donna riesce a scappare e chiedere aiuto 
ad alcuni residenti della zona tanto che il re-

canatese si vede costretto a scappare. Basta 
per procedere alla denuncia.
n Due tunisini trentenni si sarebbero resi 
protagonisti di un’infinita serie di cessioni 
di droga tanto che sono stati raggiunti da 
un’ordinanza di custodia cautelare in carce-
re emessa dal Gip. I due tunisini, in carcere 
a Camerino per precedenti reati, avrebbero 
venduto droga a Recanati per diversi mesi.
n Torna a Recanati Suor Maria Pia della Ca-
rità per intervenire nella distribuzione dei 
pasti ai 25 ospiti di “Convivio”. La suora, 
originaria di Recanati, ha vissuto qui sino 
a quando ha deciso di prendere i voti en-
trando nell’ordine di Madre Teresa di Cal-
cutta. Nel 2010 è stata insignita del premio 
Zamenhof assegnato a quei cittadini italiani 
che si distinguono nella cooperazione tra i 
popoli, nella vocazione alla pace e nell’aiu-
to ai paesi in via di sviluppo. 

n La Regione boccia il progetto di ristrut-
turazione della scuola elementare Gigli pur 
essendo risultato primo nella graduatoria 
stilata dagli uffici anconetani. Il progetto 
non è stato ritenuto immediatamente can-
tierabile e così niente finanziamenti. 
n Coltivava marijuana in casa e così un gio-
vane recanatese di 22 anni finisce in manet-
te dopo che i carabinieri della locale stazio-
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ne, fatto il loro ingresso nell’abitazione do-
ve questi viveva con la madre, hanno dato il 
via ai controlli e rinvenendo in cantina sette 
piante di marijuana di varie dimensioni. A 
parte anche una confezione con dell’eroina. 
Il giovane è stato arrestato e poi disposti gli 
arresti domiciliari. 
n Un pullman con a bordo tanti studenti del 
napoletano rimane in panne all’altezza del 

distributore della Eni in località Palazzo Bel-
lo. Le cause la totale mancanza di carbu-
rante e solo per fortuna il mezzo è riuscito 
ad arrivare alla stazione di servizio, in par-
te fermo in mezzo alla carreggiata, sino a 
quando il titolare dell’impianto, Alderano 
Prosperi, è venuto in soccorso erogando il 
carburante necessario per ripartire.
n Il sindaco Fiordomo, nell’intervento di inau-
gurazione dello spazio verde di Villa Teresa, si 
toglie alcuni sassolini dalle scarpe e, ricordan-
do le polemiche sorte al momento dello sman-
tellamento del giardino di Villa Teresa, dedica 
un momento felice come quello dell’inaugu-
razione alla moglie e ai due figli che un anno 
prima non sono potuti uscire di casa, guardati 
a vista dalle forze dell’ordine a seguito delle 
minacce ricevute e per via delle polemiche 
scoppiate a suo tempo.

n In tribunale, durante l’udienza di convalida 
dell’arresto del giovane di 22 anni rinvenuto 
in possesso di marijuana, emerge una veri-
tà importante: è stato il padre del ragazzo a 
trovare la droga e denunciare il figlio ai ca-
rabinieri, dopo aver scoperto casualmente la 
piantagione. Non si era invece accorta di nulla 
la madre che forse non sapeva neppure che 
quelle piantine in casa fossero di marijuana.
n Il recanatese di 48 anni, tifoso della Ju-
ventus, arrestato per droga al rientro dalla 
partita di Champions Juventus-Monaco, esce 
dal carcere e gli vengono concessi gli arresti 
domiciliari.
n Quattro studenti della scuola seconda-
ria di primo grado di San Vito, Anteo Mico, 
Aurora Marchetti, Edoardo Agnesi e Nicola 

Cingolani, premiati nella fase regionale dei 
campionati internazionali dei giochi mate-
matici e con la possibilità di accedere alla 
finale che si terrà all’università Bocconi.
n L’amministrazione comunale fa apporre una 
targa ricordo a Castelnuovo, per rendere im-
peritura la memoria di Giuliano Corvatta che 
si è sempre impegnato per aiutare il prossimo.
n Per la Teuco si è ormai alla fine di un’epoca, 
quella caratterizzata dai Guzzini visto che la 
Certina, azienda tedesca, si appresta ad acqui-

sire l’80% delle quote di proprietà. Sindacati, 
RSU e lavoratori chiedono precise garanzie.
n Furto con spaccata al bar Mirò: avviene in 
piena notte da parte probabilmente di qual-

che giovinastro che si porta via una somma 
di circa 1500 euro, un videoproiettore, qual-
che bibita e caramelle.
n Solo per un miracolo una moto, dopo aver 
sbalzato a terra il conducente, Sauro Regni-
colo, non colpisce un bambino che si trova-
va su un triciclo, accompagnato dal padre. 
Se la cava con poco il centauro. 

n Familiari dei pazienti ospiti della Fonda-
zione Ircer sollecitano da tempo un incontro 
con il presidente, il direttore e il consiglio 
di amministrazione dell’ente per cercare di 
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migliorare le condizioni di vita dei propri 
familiari. Una richiesta già avanzata nell’ot-
tobre del 2013 per avviare un dialogo che 
ancora non c’è stato. 
n A distanza di una ventina di giorni dal rin-
venimento viene fatto esplodere il proiettile 
di artiglieri calibro 90 risalente alla seconda 
guerra mondiale e trovato sul versante del 
fiume Potenza a Fontenoce. Sul posto, con 
gli artificieri anche i carabinieri e la polizia 
municipale di Recanati, tecnici del comune 
e un’unità della Croce Rossa Italiana.

n Ricopriva il ruolo di basista e nel 2009 era 
stato protagonista di due rapine in banca. È 
stato così arrestato dopo la sentenza defini-
tiva L. M. di 66 anni, residente nella nostra 
città. Per lui ci sono ora da scontare quattro 
anni e sei mesi di reclusione. I carabinie-
ri hanno proceduto al suo arresto e quindi 
adesso dovrà trascorrere un lungo periodo 
dietro le sbarre.
n Dopo essere stata picchiata e maltrattata 
dal compagno lo denuncia ai carabinieri che 
quindi danno esecuzione alla misura cautelare 
emessa dal tribunale di Macerata. Una brutta 
storia con protagonista un uomo di 38 anni al 
quale era stato vietato di avvicinarsi e contat-
tare la sua ex compagna, una recanatese di 34 

anni. Proprio la donna ha presentato denuncia 
nei confronti del convivente ai carabinieri di 
Recanati riferendo diversi episodi. 
n Sistemata l’area meglio nota come parco 
della Fratesca dove sono stati eseguiti inter-

venti per rendere praticabile il posto. Poi la 
festa organizzata dal comitato della zona con 
tanto di taglio del nastro da parte del primo 
cittadino. Uno spazio che torna a rivivere e da 
riportare allo splendore degli anni passati.
n Si divertivano a scrivere ed imbrattare gli 
ascensori che portano nel centro storico e si 
permettevano anche di sputarvi dentro. Sono 
state le telecamere di videosorveglianza ad 
incastrare sei ragazzini del posto, minorenni, 

per cui è scattata la denuncia a piede libero 
per danneggiamento. Sei adolescenti tra i 13 
e i 14 anni figli di famiglie per bene e norma-
lissimi ma che, dopo la scuola, si divertivano 
a danneggiare gli ascensori senza preoccu-
parsi dei danni alla comunità. I sei ragazzini 
sono stati segnalati alla Procura dei minori.
n Walter Calamante, 65 anni, notissimo in cit-
tà anche per le sue doti artistiche, non riesce 
a vincere la battaglia più importante contro la 
malattia. Si spegne così all’alba del 18 maggio 
un recanatese molto stimato ed apprezzato, 
grande lavoratore e padre di famiglia.
n Il maltempo continua a creare danni con-
sistenti e da segnalare soprattutto la vora-
gine che si è aperta lungo la circonvallazio-
ne sottostante il Colle dell’Infinito, dinanzi 
all’ingresso posteriore dell’ospedale S. Lucia. 

Una voragine con un fronte di circa 4 me-
tri di ampiezza e una decina di profondità. 
L’ulteriore conferma di come il versante del 
Colle tanto caro al Poeta stia dando segni di 
cedimento.
n È allarme Colle dell’Infinito: la conferma 
da parte del comune che parla di necessità 
di un consolidamento e una successiva rige-
nerazione con un progetto che riguarda la 
vegetazione, l’illuminazione e altro. 

 Via Vai S.p.A
Civitanova Marche - Via de Amicis, 86/88
Ufficio Vendite Tel. 0733 770588

www.viavaispa.it   email: info@viavaispa.it

Concessionario Volkswagen
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n Il maltempo mette in ginocchio il territo-
rio recanatese e a pagare sono soprattutto 
alcune zone come Villa Musone dove si ve-
rifica una violenta grandinata che aggrava 
una situazione già difficile. Immagine dram-
matica quella presentata dalla zona indu-
striale di Villa Musone come pure dall’Ac-
quara: campi allagati, colture danneggiate, 
campi di grano letteralmente sommersi che 
fanno temere per il raccolto. A Villa Muso-
ne operai delle ditte costretti a muoversi in 
mezzo ad un fiume di acqua e fango e poi a 
liberare addirittura i capannoni dall’acqua 
che rendeva impossibile la lavorazione. 

n Sulla tutela del Colle dell’Infinito c’è da 
registrare un intervento del FAI che chiede 
al comune la definizione di un piano parti-
colareggiato. Il FAI torna quindi sulle que-
stioni di natura burocratica e amministrati-
va relativa al Colle per esprimere attraverso 
una nota del presidente regionale, Alessan-
dra Stipa, alcune considerazioni atte a sot-
tolineare come l’azione del FAI sia sempre 
tesa alla difesa di un luogo importante ed 
emblematico della cultura italiana. 
n Un Suv Nissan investe prima una Lancia Y 
parcheggiata nelle vicinanze del negozio di ali-
mentari-tabacchi “La piccola fiammiferaia”, a 

Spaccio Fuselli, e poi la trascina sino a devasta-
re il negozio di articoli fotografici Mosca&Co.

n Si spegne all’età di 88 anni Giovanni Guz-
zini, anima creativa della Fratelli Guzzini 
nei primi anni Cinquanta, presidente onora-
rio della società e della Fimag Srl oltre che 
vice presidente della Teuco Guzzini. 
n I malviventi in azione alla scuola media Pa-
trizi dove, in piena notte, alcuni giovani si 
sono introdotti all’interno del plesso e anche 
nella palestra adiacente. Rotto il montante 
di una porta antipanico, rubato un orologio e 
forzati alcuni cassetti della presidenza. 
n Festa grande a Spaccio Fuselli per il fine an-
no scolastico: tantissimi bambini che parteci-
pano all’evento affollando il parco di via Ghet-

ti. Ad animare la giornata gonfiabili, pesca, 
truccabimbi, tiro al bersaglio, laboratori crea-
tivi e poi i pony della Scuderia “Le Tre Coste”.
n Viene sorpreso da un carabiniere in bor-
ghese mentre cede due siringhe di eroina ad 
una donna recanatese. Si tratta di un uomo 
di 45 anni residente a Recanati finito in ma-
nette per spaccio di sostanze stupefacenti 
in attesa degli arresti domiciliari. La conse-
gna della droga, pronta per essere consuma-
ta, nella zona di Villa Musone dove i due si 
erano dati appuntamento. 
n Aveva diffamato 
su facebook l’allora 
consigliere comuna-
le Enzo Marangoni e 
adesso Massimiliano 
Politi, già consiglie-
re comunale nella 
passata legislatura 
Fiordomo, è stato 
condannato a paga-
re 200 euro di mul-
ta. Marangoni ave-
va chiesto a suo tempo 50mila euro quale 
risarcimento.
n Manca solo l’ufficialità ma ormai si cono-
scono i nomi degli artisti protagonisti del-
le quattro serate di Lunaria 2015: Niccolò 
Fabi, Cristiano De Andrè, Paola Turci e la 
compagnia di Musicultura con il nuovo spet-
tacolo “Cuori Truffati”. 
n Sarà Liliana Cavani a ricevere, nel mese 
di ottobre, il premio Ludovico Alessandrini 
che adesso ha una cadenza biennale. Il pre-
mio nasce nel 1998 per unire il cinema alla 
poesia e negli anni è stato attribuito a per-
sonaggi illustri del mondo cinematografico. 
n Una domenica speciale in piazza Leopardi 
con la manifestazione Pompieropoli che ve-
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Le mille sfaccettature della sordità

Conoscerla 
e risolverla

Loretta Ruzzi
nasce a Fermo ma risiede a Civitanova Marche. Laureata in tecniche audio-
protesiche presso la facoltà di Medicina dell’Università di Torino, ha matu-
rato un’esperienza ventennale nell’applicazione di protesi acustiche con 
un’altissima percentuale di successo nell’adattamento protesico. Ama pro-
fondamente la sua professione e la soddisfazione della clientela è l’obietti-
vo perseguito ogni qual volta propone una soluzione ai singoli problemi. 

A disposizione per consulenze e suggerimenti 
tutti i lunedì pomeriggio dalle ore 15.30 alle 19.00 
presso l’Ortopedia Sanitaria Crisalide in Via Cupa Madonna di Varano 1 RECANATI 
(vicino concessionaria Giuliano Mosca).

Oppure ai seguenti numeri: 368/3210076 - 348/4117471

Affidati ad una audioprotesista professionale
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de protagonisti tantissimi bambini aspiranti 
alla qualifica di pompiere per un giorno. Più 
di 200 i ragazzini impegnati in giochi arric-
chiti da qualche difficoltà.
n La “Dolcevia…Falleroni”, giunta alla terza 
edizione, prevede quest’anno sette appun-
tamenti, tutti i venerdì nei mesi di luglio ed 
agosto. Programma in corso di allestimento ma 
intanto non passa inosservato l’addobbo di quel 
vicoletto che collega via Mazzini e via Falleroni 
dove vengono tesi dei cavi ed appesi degli om-
brellini di vario colore che di sera lasciano un 
fascio di luce particolare sul selciato. 

n Il 29 giugno, nel centenario della nascita 
del Poeta il regista Mario Martone e l’attore 
Elio Germano riceveranno il riconoscimento 
di cittadini onorari di Recanati. Ciò per aver 
contribuito con il film che tanto successo ha 
avuto a divulgare l’immagine di Recanati in 
Italia e nel mondo. 
n Viene presentata la sesta edizione di Villa 
InCanto alla presenza del sindaco, dell’as-
sessore al turismo Armando Taddei, della 
direttrice dell’Accademia delle Belle Arti e 
del maestro Riccardo Serenelli. Una presen-
tazione speciale con l’entrata in scena del 
tenore Ferruccio Finetti che ha dato il via 

con i colleghi Giorgia Paci, il tenore Renato 
Cordeiro ed il maestro Riccardo Serenelli ad 

un flashmob per una presentazione diver-
sa dal consueto. Ciò nel pieno spirito della 
rassegna che vuole gli artisti in mezzo alla 
gente e la gente a stretto contatto con loro.
n Tragedia sfiorata a Chiarino dove, mentre 
imperversa un forte nubifragio, un gigantesco 
pioppo si abbatte su una Mazda in transito. Alla 
guida dell’auto un giovane recanatese, Henry 
Paoltroni, rimasto illeso grazie anche alla fre-
nata immediata e frutto dell’istinto ma scioc-
cato per ciò che sarebbe potuto accadere.

n Il rapporto tra il marito e la moglie, dopo 
la nascita dei figli era cambiato e l’uomo 
era divenuto geloso, possessivo e anche vio-

lento. La donna ha sopportato per un po’ 
sin quando alcuni giorni addietro ha fatto 
ricorso ai servizi sociali del comune e poi 
ai carabinieri ha raccontato le sue vicissitu-
dini. Sono così scattate le indagini dopo la 
denuncia formalizzata dalla donna e l’uomo 
adesso è stato allontanato da casa.
n Una donna nigeriana di 33 anni viene con-
dannata a tre anni e mezzo di carcere per 
aver malmenato e rapinato il marito, un or-
nitologo originario di Recanati, nel periodo 
in cui si trovavano a Massa Lombarda. 
n L’assessore alle culture Rita Soccio, ac-
compagnata dal neo diciottenne Michele Ce-
lozzi prende parte all’ottava edizione della 
festa itinerante della Repubblica che si tiene 

a Treia. Al giovane, da poco maggiorenne, 
come pure ai suoi tanti coetanei, viene con-
segnata una copia della Costituzione italiana. 
n Le chiedeva continuamente i soldi per 
comprarsi la droga, spaccava i mobili di casa 
e la minacciava. Dopo l’ennesima richiesta di 
danaro e una lite un’anziana trova il coraggio 
di denunciare il nipote tossicodipendente. I 
carabinieri della locale stazione notificano al 
giovane il provvedimento del GIP di Macerata 
con il quale si dispone il divieto per lui di av-
vicinarsi alla casa della nonna. 
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n Nella formazione italiana che all’Expo ha 
battuto il record della pizza più lunga del 
mondo anche il recanatese Lorenzo Man-
zotto che ha conquistato così un prestigioso 
primato. Battuti gli spagnoli e così l’Italia 
entra nel guinness dei primati con un pizza 
di un chilometro e mezzo. 

n Sistemata la voragine che si è aperta cir-
ca un mese fa per via delle abbondanti piog-
ge sul costone sottostante il Colle dell’In-
finito, arriva il sollecito da parte di alcuni 
parlamentari oltre che del sindaco Fiordomo 
ad avviare una procedura semplificata per 
intervenire con tempi certi su uno dei luoghi 
simbolo del Poeta. 
n Premiati nell’aula Magna del comune, 
nell’ambito del progetto “Vigile Amico”, i 
bambini della scuola dell’infanzia. Per tut-

ti un diploma che ha reso particolarmente 
felici i ragazzini dopo le lezioni della polizia 
locale con il progetto portato avanti dalle 
agenti Simonetta Bravi e Simona Frapiccini.
n I familiari degli ospiti della casa di riposo 
degli Ircer continuano a sollecitare il rispetto 
di quanto previsto dalla legge regionale 20 
del 2002 che prevede la rappresentanza degli 
ospiti e dei familiari all’interno dell’ente.
n Cade un grosso pezzo di cornicione da 
un palazzo della centralissima via Roma, la 
strada che porta a Casa Leopardi, provocan-
do la chiusura del traffico. Subito avviati i 
lavori per la messa in sicurezza.
n I residenti di viale Adriatico sollecitano 
l’amministrazione per i lavori lungo la stra-
da, la delimitazione di appositi spazi di sosta 
e un’illuminazione adeguata. Una situazione 
grave quella che stanno vivendo i residenti 
che hanno anche dato il via ad una raccolta di 
firme e sono stanchi di attendere interventi.

n Incidente all’altezza dell’incrocio che por-
ta all’area ex Eko dove due autovetture ven-
gono in collisione: si tratta di una Mercedes 
CLK condotta da un ottantenne di Montelu-
pone e una Smart Fourfour guidata da un gio-
vane recanatese. Mezzi danneggiati ma solo 
lievi conseguenze per i due conducenti. 

n Un anziano cade sul selciato dinanzi alla 
cattedrale e si procura ferite al volto tanto 
che si rendono necessari i soccorsi del 118. 
L’uomo viene accompagnato con un’ambu-
lanza all’ospedale S. Lucia per gli accerta-
menti e le cure del caso. 
n Per cause in 
corso di accerta-
mento da parte 
della Polizia lo-
cale, una macchi-
na, pare un’Alfa 
147, con a bordo 
due giovani, è 
finita contro un 
palo, in località 
Le Grazie, senza 
però che i due a 
bordo riportassero conseguenze tanto che so-
no poi scappati. Gli agenti della polizia locale 
sono poi risaliti al conducente grazie alle tele-
camere della videosorveglianza e alle testimo-
nianze di alcuni residenti.
n Stava picchiando l'anziano genitore. La 
segnalazione è arrivata ai vigili urbani di Re-
canati, ai vigili del fuoco e al 118 intervenuti 
subito nel popoloso quartiere di Villa Teresa. 
Per motivi rimasti ignoti una donna di circa 45 
anni ha colpito il padre ultraottantenne procu-
randogli dei traumi. Comprensibile lo schoc del 
genitore per l'aggressione ma lo stesso anziano 
recanatese, una volta ripresosi, non ha voluto 
denunciare la figlia per quanto accaduto ed è 
tornato a casa nella speranza che la situazione 
si potesse normalizzare. I vigili urbani hanno 
preso atto della decisione dell'anziano reca-
natese e dunque nessuna conseguenza per la 
figlia che avrebbe rischiato provvedimen-
ti dell'autorità giudiziaria legati al caso di 
maltrattamenti in famiglia.
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Raccontar Scrivendo...

Sabato 16 maggio, in un 
Teatro Persiani di Reca-
nati gremito sino all’inve-

rosimile, si è tenuta la cerimonia 
di premiazione dei vincitori della 
quinta edizione del concorso let-
terario nazionale “Raccontar…
Scrivendo”, promosso dall’as-
sociazione culturale “La Casetta 
degli Artisti” di Recanati, presi-
dente il dott. Gabriele Magagni-
ni. Tra gli ospiti rappresentanti 
delle istituzioni pubbliche e pri-
vate che sostengono il progetto, 
dell’amministrazione comuna-
le che ha creduto subito nello 
stesso, il vescovo S.E. Mons. 
Nazzareno Marconi. Mascotte 
della manifestazione la piccola 
Carolina, sette anni appena, ma 
già promettente scrittrice. La 
manifestazione è iniziata con 
un’esibizione del coro dell’istitu-
to comprensivo B.Gigli, per pro-
seguire con la lettura di alcuni 
passi de Le Ricordanze da parte 
dell’attore Paolo Magagnini che 
ha impersonato Giacomo Leo-
pardi, l’esibizione dell’associa-
zione Ludart e quindi la lunga 
serie delle premiazioni dei vin-
citori delle elementari, medie e 
superiori, nonché delle sezioni di 
arti varie e poi i tre premi speciali 
della Banca di Credito Coope-

rativo di Recanati e Colmurano. 
“Quando per la prima volta ci 
siamo messi a ragionare attorno 
ad un progetto che coltivavo da 
anni – spiega il Presidente- mai 
avrei potuto pensare che in così 
poco tempo quell’iniziativa pen-
sata con un fine ben preciso, di 
divulgare e far conoscere ulte-
riormente la poetica leopardiana 
come pure la nostra città a tutti 
gli studenti di ogni scuola d’Ita-
lia, potesse attecchire e soprat-
tutto suscitare un così grande 
entusiasmo. Quattro anni sono 
serviti per gettare le basi di un 
concorso che ha avuto subito, 
nonostante fosse partito in pun-
ta di piedi, un positivo riscontro 
tra gli studenti. Forse sarà per-
ché abbiamo pensato ad un Le-
opardi giovane, capace di inter-
loquire al meglio con i ragazzi, 
ed un po’ anche per la scelta, 
innovativa, di far pervenire gli 
elaborati da parte dei parteci-
panti, attraverso il web. Il nume-
ro dei lavori pervenuti in questa 
edizione, considerando anche le 
sezioni di arti varie e “Leopardi 
e la moda”, è stato così elevato 
che la commissione, pur con 
tantissimi componenti, e colgo 
qui l’occasione per ringraziare 
pubblicamente tutti, si è trovata 

a dover lavorare anche durante 
i giorni festivi, pur di determina-
re le graduatorie di merito en-
tro i termini previsti”. Si è avu-
ta la conferma, con le migliaia 
di elaborati pervenuti, che il 
concorso ispirato alla tematica 
leopardiana ha trovato un’en-
tusiastica partecipazione e la ri-
prova che Giacomo Leopardi, il 
Poeta, figlio illustre della nostra 
Recanati che proprio sulla cul-
tura fonda i presupposti per un 
rilancio a tutti i livelli, turistico 
ed economico, è amatissimo e 
soprattutto attuale più che mai. 
Abbiamo detto dei partecipan-
ti al concorso che anno dopo 

anno hanno visto rafforzarsi la 
convinzione in una manifesta-
zione che costituisce un banco 
di prova importante per mi-
surare la loro preparazione ed 
aprirsi agli altri. Perché il web?: 
la formula scelta per la trasmis-
sione dei vari lavori poiché cre-
diamo sia importante utilizzare 
certi mezzi per aprirsi a tutti e 
favorire la partecipazione degli 
studenti. Il web per avvicinare 
le giovani generazioni al nostro 
amato Poeta e farli sentire vicini 
agli organizzatori che sono pie-
namente convinti di come oggi, 
nonostante ci si perda spesso 
negli scritti ben poco ortodossi 

B i a n c h e r i a

Piazza Leopardi, 16 - RECANATI (MC)
Tel. 071/980703

e-mail: giorgettisnc.giorgettisn@tin.it
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con sms e mail di varia natura, 
ci siano però risorse notevoli 
nei giovani, il futuro di questa 
società che in un periodo di co-
sì grande crisi, proprio nella cul-
tura può crescere e recuperare 
il tempo perduto. 

Questi i vincitori delle varie 
sezioni:
Per la sezione A riservata al-
le scuole primarie: Francesca 
Romana Oddi, Roma; Astrid 
Julieth De Palma Secondino, 
Molfetta (BA); Paolo Antonini, 
Forano (RI); Ilaria Talia, Peda-
so (FM); Korin Bellu, Fabriano 
(AN); Francesco Baldoncini, 

Recanati (MC); Laura Brigato, 
Monselice (PD); Peter Buldo-
rini, Recanati (MC); Arianna 
Colombati, Loreto (AN); Giani 
Matteo, Casalgrande (RE); Gaia 
Giglio, Empoli; Mariella Iaffal-
dano, Rutigliano (BA); Riccardo 
Ripa, Bologna; Matteo Tebaldo, 
Roggiano Gravina (CS); Trevi-
san Anna, Montagnana (PD). 
Sezione B (scuole secondarie 
di primo grado): Agata Calò, Ga-
latone (LE); Federico Brogliatti, 
Castellamonte (TO); Larisa Paula 
Simon, Manerba del Garda (BS); 
Amanda Tricco, Monferrato 
(AL); Samuele De Bonis, Monte 
San Biagio (LT); Alessia Avona, 
Carpenedolo (BS); Maria Ghe-
nea, Bologna; Martina Manga-
no, Villanova d’Asti (AT); Lucia 
Margotti, Sant’Agata sul Santer-
no (RA); Stella Muti, Terni; Sara 
Naletto, Uboldo (VA); Marta Ric-
chi, Rimini; Maria Rita Sanino, 
Muro Leccese (LE); Serena Sor-
rentino, Torre del Greco (NA); 
Alisson Marena Renteria Valen-
cia, Chiavari (GE). Nella sezione 
C delle scuole secondarie di 
secondo grado questi i vincito-
ri: Elisa Berardi, Nocera Umbra 
(PG); Gabriella Corigliano, Cro-
tone; Matteo Buccella, Isorella 
(BS); Oleksandra Ambros, Sa-
ronno (VA); Antonio Manicone, 
Vico del Gargano (FG); Agnese 

Benedetti, Lugo (RA); Annalisa 
Bianca, Viterbo; Simone Bianchi, 
Cento (FE); Gaia Cortesi, Villano-
va di Bagnacavallo (RA); Gaia Di 
Federico, Casacanditella (CH); 
Francesco Gennerini, Castiglio-
ne dei Pepoli (BO); Maria Giulia 
Pensosi, Terni; Giulia Sacchet-
ti, Roma; Valentina Salierno, 
Termoli (CB); Jacopo Wilms, 
Saronno (VA). Sezione S1 (arti 
varie): sezione Pesci, Infanzia 
“A. Moro”, Recanati (MC); Gaia 
Tognoni, Sarzana (SP); Camil-
la Altomare, Castrolibero (CS). 
Sezione S2 (Leopardi e la mo-
da): Riccardo Mingotti, Cento 
(FE); Henriette Cavalchini, Buc-

cinasco (MI); classe 2°A pri-
maria San Vito, Recanati (MC).  
Tra le scuole con più parteci-
panti l’istituto comprensivo di 
Morlupo (RM), l’istituto Santa 
Dorotea di Roma e la media “G. 
Galilei” di Tradate (VA). Premio 
agli insegnanti: Laura Iemmi 
dell’istituto “Suore Maestre di 
Santa Dorotea” di Casalgran-
de (RE); Margherita Rossi della 
scuola media “G. Galilei” di Tra-
date (VA); Lucia Caruso del liceo 
“S. M. Legnani” di Saronno (VA). 
Premio speciale BCC: Severini 
Bezerra Giuly Grace di Macera-
ta, Anastasia Fanuli di Recanati 
e Camilla Piangerelli di Recanati.

Dopo tantissimi anni di esperienza 
in un istituto bancario, 

un Family Banker recanatese 
a tua disposizione

Pierluigi Chiusaroli

Pierluigi Chiusaroli
Family Banker®

Via Dante Alighieri, 87 
62012 Civitanova M. (MC)
Tel./Fax 0733.811.171 - Cell. 368.3199616
e-mail: pierluigi.chiusaroli@bancamediolanum.it
Iscr. Alb. Prom. Fin. n° 449456

Pierluigi Chiusaroli
Family Banker®

Via Dante Alighieri, 87 
62012 Civitanova M. (MC)
Tel./Fax 0733.811.171 - Cell. 368.3199616
e-mail: pierluigi.chiusaroli@bancamediolanum.it
Iscr. Alb. Prom. Fin. n° 449456
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Progetto TESLA

Al liceo “G. Leopardi” di 
Recanati l’incontro fina-
le del progetto “Tesla - 

Mster of Light”, in cui gli studen-
ti sono stati protagonisti di una 
spy-story liberamente ispirata al-
la vita dello scienziato Nikola Te-
sla, autore di importanti scoper-
te sulla luce e le onde elettroma-

gnetiche. In questo progetto gli 
studenti delle classi quinte dello 
scientifico hanno cercato di sve-
lare il mistero dell’ultima segreta 
invenzione dello scienziato, ese-
guendo alcuni esperimenti sulla 
luce per scoprire gli indizi neces-
sari per vincere la caccia al teso-
ro di Tesla, una innovativa sor-

gente luminosa. I liceali hanno 
realizzato un percorso didattico 
in collaborazione con l'Universi-
tà di Camerino e l'azienda iGuz-
zini Illuminazione, comprenden-
te seminari di approfondimento 
sulle proprietà e l'utilizzo della 
luce e dei colori in scienza, arte 
e nel settore del lighting design.  

Sono stati condotti esperimen-
ti nel laboratorio di fisica e poi 
una visita guidata all'azienda 
iGuzzini Illuminazione dove 
gli studenti hanno visto come 
l'uso della luce viene pensato, 
progettato e realizzato per illu-
minare gli spazi e gli ambienti 
in cui noi viviamo. All’incontro 
finale sono intervenuti il diri-
gente scolastico professoressa 
Vittoria Michelini, il coordinato-
re del progetto professor Euro 
Sampaolesi, il sindaco Fiordo-
mo, per la iGuzzini il dottor Mat-
teo Magagnini, per l’università 
di Camerino il professor Marino 
Petrini, il professor David Vitali, 
la dottoressa Irene Marzoli e il 
dottor Alessandro Saltarelli. Per 
gli studenti in regalo da parte 
dell’università dei gadget e un 
attestato di partecipazione, che 
conferirà loro dei crediti formati-
vi universitari se si iscriveranno a 
corsi di laurea scientifici dell’uni-
versità di Camerino. 	

g.m.

Le “Penne nere” a l'Aquila

C'erano anche gli iscritti 
al gruppo di Recanati e 
Castelfidardo tra gli ol-

tre 300mila alpini che hanno 
sfilato lungo le vie de l'Aquila 
per l'ottantottesima adunata 
nazionale. Anche quest'anno 
le penne nere guidate dal capo 
gruppo Fabio Semplici hanno 
risposto presente al tradiziona-
le appuntamento annuale che 
si è svolto nella vicina cittadi-
na abruzzese, ancora ferita dal 
drammatico terremoto del 6 
aprile 2009 che è stato evoca-
to dallo striscione d'apertura su 
cui era scritto "Alpini: ricordo e 
ricostruzione". Ad unirsi al folto 
gruppo di recanatesi anche un 

alpino di Monza che in vacan-
za a Numana ha condiviso il 
viaggio d'andata e ritorno con 
gli iscritti di Recanati e Castel-
fidardo. L'eco dell'adunata na-
zionale a l'Aquila si è allargato 
anche alla città della poesia e 
del bel canto. Numerose infatti 
le penne nere provenienti dal 
nord che hanno colto l'occasio-
ne per una tappa a Recanati per 
visitarne le bellezze culturali, 
paesaggistiche e gastronomi-
che. Tra loro anche il coro del-
la Tridentina che ha offerto un 
omaggio dinanzi alla targa del 
Maggiore Ceccaroni, a cui è in-
titolato il locale gruppo di Reca-
nati e Castelfidardo istituito nel 

1965, intonando un noto canto 
alpino che ha catturato l'atten-
zione e la curiosità di coloro che 

in quel momento transitavano 
lungo le vie del centro storico.

g.m.

071 7575180 gabriele.morresi@hotmail.it

via N.Sauro, 58/s - Recanati MC



In questa giungla di offer-
te via web per far fronte 
alle richieste di un mer-
cato sempre più esigente 
e preparato non basta un 
bel sito o una buona pub-

blicità, è fondamentale una 
conoscenza approfondita dei 

luoghi e, grazie all’esperienza 
ventennale nel settore e una 

vita in giro per il mondo, vi possia-
mo garantire una *consulenza* seria 

e professionale. Per poter proporre sem-
pre la soluzione di viaggio più rispondente alle 

proprie aspettative, vogliamo incontrare i nostri clienti e dedicargli la giusta 
attenzione, per questo la scelta di lavorare preferibilmente su appuntamento. 
Solo incontrandosi in agenzia si può creare una proposta ad hoc, rispondente 
ai desideri e al budget di ciascuno. Abbiamo scelto di avere una sede più bella 
e in centro per poter seguire meglio ciascun cliente, togliendo un pò del clas-
sico via-vai dovuto alle biglietterie dei treni e dei bus, che abbiamo tolto per 
non disperdere le forze e le attenzioni ai viaggiatori. 

Essendoci specializzati sui Viaggi di Nozze, lavoriamo solo “su misura”, prepa-
rando preventivi che rispecchino sempre le idee e i desideri delle coppie in 
cerca della luna di miele ideale, garantendo un’assistenza ai massimi livelli e 
la sicurezza di un viaggio senza intoppi!

Vi aspettiamo a Recanati in Vicolo Iacometti 8/B,  
di fianco alle scalette del Comune, dietro alla sede della BCC.

     
    T

rasferimento in centro della...  

Recanati, Vicolo Iacometti 8
/B 
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EssenzaESTETICA PROFESSIONALE

L’ESSENZA di Jessica e Valentina
di GABRIELE MAGAGNINI

Belle, brave e intraprendenti: in un 
periodo in cui la crisi economica 
ancora morde queste due ragaz-

ze hanno avuto il coraggio di mettersi in 
gioco e, forti della preparazione maturata 
negli anni della scuola prima e dell’espe-
rienza diretta in centri estetici, hanno deci-
so di aprire lo scorso 16 maggio un’attività 
tutta loro a Recanati, in via Giunchi, per di-
mostrare che ci sanno fare ed hanno tanta 
voglia di lavorare. Jessica Cesini, 25 anni, 
e Valentina Martorello, sono le titolari del 
centro estetico “Essenza”, nome scelto do-
po aver sfogliato in lungo ed in largo, sugli 
elenchi telefonici di tutta Italia, il possibile 
nome da dare al loro Centro. In comune 
le due ragazze hanno molte cose, anzitut-
to la grande amicizia nata quando si so-
no trovate a frequentare il corso di studio 
per ottenere brillantemente il diploma e 

poi lo stesso desiderio di dimostrare la loro 
abilità, unita a cortesia, simpatia e profes-
sionalità. La scorsa primavera si sono guar-
date attorno e, constatata la possibilità di 

un locale idoneo, trovato appunto in via 
Giunchi, non ci hanno pensato sopra più di 
tanto ed hanno deciso di coronare il loro 
sogno di un Centro tutto loro dove prati-
care i trattamenti quali epilazione, mani-
cure, pedicure, smalto semipermanente, 
ricostruzione in gel, trattamento del viso 

e del corpo, a prezzi sicuramente alla por-
tata di tutti. Nella loro avventura che le ha 
portate ad inaugurare a maggio l’attività 
hanno potuto contare sul sostegno delle 
famiglie che le hanno incoraggiate ad an-
dare avanti e credere nelle loro possibilità, 
oltre che sui rispettivi ragazzi, Luca e Ni-
cola. L’inizio è stato sicuramente confor-
tante e il futuro si spera ancora più roseo: 
l’obiettivo dichiarato di Jessica e Valentina 
è consolidarsi e specializzarsi in un’attività 
che amano profondamente. In bocca al lu-
po ragazze...

epilazione - manicure - pedicure
smalto semipermanente

ricostruzione in gel
trattamento viso - corpo

Via Giunchi, 47 - 62019 Recanati 
Tel. 327 3553008
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Il prossimo 31 luglio la città di Recanati vivrà un interes-
sante e partecipato appuntamento con l'EMF, ovvero  
l'electronic music festival, in piazza Leopardi. Un appun-

tamento che ha preso il via lo scorso anno e che, sin da su-
bito ha richiamato migliaia di persone, entusiaste della mu-
sica proposta dai migliori dj locali. Quest'anno si prevede un 
numero ancora maggiore per una manifestazione che vive 
dell'entusiasmo degli organizzatori, tutti giovani accomunati 
dalla passione per la musica e che sino a tarda notte potran-
no ascoltare i loro brani e musiche preferite, nel suggestivo 
ambiente di Piazza Leopardi.

Electronic Music Festival Recanati

L'Electronic Music Festival Recanati (EMF Recanati) è un progetto/evento culturale di musica elettronica dall'atmosfera vibrante e carica di energia, 
organizzato da due giovani artisti recanatesi che operano da anni nel panorama musicale regionale, italiano e internazionale. L'evento è stato 
successivamente approvato grazie al Sindaco e all'amministrazione comunale che si sono dimostrati sensibili rispetto alle esigenze dei giovani di 

esprimere liberamente la loro creatività e di divertirsi con la propria musica in uno scenario prestigioso come la piazza Giacomo Leopardi. Un altro aspetto 
importante per la realizzazione dell’EMF Recanati è il contributo offerto dai molteplici sponsor ed operatori commerciali locali che ogni anno consentono di 
curare al meglio la riuscita dell'evento. Per ben sette ore (18.00 - 01.30) si alternano alcuni dei più noti dj e producer marchigiani che grazie alla loro professiona-
lità e ad un background musicale differente, propongono delle selezioni musicali in grado di miscelarsi bene tra loro in un’unica notte magica. All’interno della 
piazza verranno allestite delle aree Food & Drink dove poter cenare, curate dagli operatori commerciali locali; un’area bagni chimici adiacente la piazza; e il 
servizio navetta in tutta la provincia di Macerata e Ancona; insomma tutto curato nei minimi dettagli per offire ogni tipo di bisogno a tutti i partecipanti.

Nicola Pigini

Skoolx

Dabol Dj Marco Cocchi

Luca Gurini

Buster

Glazersound

Gianmaria & Bartoloco

Francesco Luv



RACCONTARE RECANATI   anno XV   NUMERO 58   Giugno 201522

Attualità
La città di Recanati piange la scomparsa 
di un grande imprenditore

Giovanni Guzzini
di GABRIELE MAGAGNINI

Il mondo dell’imprenditoria recanatese in lutto per la scomparsa 
di Giovanni Guzzini, anima creativa della Fratelli Guzzini nei pri-
mi anni Cinquanta, presidente onorario della stessa, presidente 

della Fimag Srl, la finanziaria di famiglia, nonché vice presidente 
della Teuco Guzzini. Giovanni, 88 anni, una figura importante per 
tantissimi anni nel settore economico e culturale della nostra Re-
gione, si è visto assegnare il titolo di Cavaliere della Repubblica 
nel lontano 1970 mentre nel 1988 quello di Cavalieri dell’Ordine 
della Croce di San Giovanni di Malta e nel 1992 viene eletto “Mar-
chigiano dell’anno”. Nel 1998 insignito dal Presidente della Re-
pubblica dell’onorificenza di Commendatore. Una persona squisi-
ta, sempre disponibile con tutti, grande amico di quanti, con lui, per 
anni hanno fatto lunghe passeggiate per il centro della città parlan-
do degli argomenti più disparati, fortemente attaccato alla famiglia 
e a Recanati dove da tutti era conosciuto come persona amabile e 
dotato di grandi interessi culturali. Ieri mattina, poco dopo il mezzo-
giorno, il decesso mentre si trovava nella sua abitazione di via Calca-
gni. Nulla lasciava presagire una scomparsa così immediata anche se 
durante le festività natalizie aveva subito la frattura di un femore ma 
si era poi ripreso. Con lui se ne è andato un industriale che ha contri-
buito a far crescere, unitamente alla famiglia, la città e l’intera comu-
nità recanatese. La camera ardente è stata allestita, dopo il decesso, 
presso l’azienda Fratelli Guzzini che ha rappresentato l’intera vita di 
Giovanni, vedovo da diversi anni e che lascia tre figli: Paolo, Marina e 
Luca. Giovanni, primogenito di Mariano e Irene, a 14 anni, terminata 
la scuola media di Avviamento al lavoro, entra nella Fratelli Guzzini e, 
affiancando il padre, acquisisce un’ottima conoscenza ed esperienza 
nella trasformazione del corno e delle lastre acriliche. A soli 20 anni è 
il responsabile della progettazione e della realizzazione degli stampi. 

Giovanni si fa subito notare per la sua particolare predisposizione 
verso il disegno e il suo talento viene ben presto posto in eviden-
za dal padre che gli affida l’incarico di disegnatore progettista che 
manterrà anche con l’avvento dei designer in azienda a partire dai 
primi anni Sessanta e lo porterà ad essere il motore delle strategie 
di innovazione tecnologica e di prodotto. Della sua produzione 
vanno ricordate le eleganti oliere per la tavola oltre a quegli espo-
sitori per calze da donna realizzati in plexiglass come gambe fem-
minili trasparenti. Giovanni ha contribuito all’affermazione e alla 
crescita della Fratelli Guzzini che sin dall’inizio si è caratterizzata 
per la capacità di dare qualità al quotidiano rendendo gli oggetti 
casalinghi dei prodotti ammiccanti grazie al designer. Basti pen-
sare al colapasta, alle ciotole per condire l’insalata, alle posate e a 
tantissimi altri oggetti. Una storia di oltre un secolo e davanti un 
futuro importante per la Fratelli Guzzini che nel 2012 ha celebrato 
il centenario di questa importantissima realtà aziendale capace 
di seguire sempre il credo dell’innovazione, trovando motivo di 
crescita anche nelle tradizioni, con grande passione e coesione 
familiare. Giovanni e gli altri hanno saputo portare con la Fratelli 
Guzzini la cultura del design nelle Marche e da qui verso il mondo. 
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La Banca di Credito Coo-
perativo dopo il positivo 
risultato d’esercizio dello 

scorso anno, con un utile di 2,5 
milioni di euro, ha voltato pagi-
na rispetto agli anni precedenti 
contrassegnati dal segno meno 
in bilancio e guarda con fiducia 
al futuro. In questa direzione si 
può interpretare l’iniziativa pre-
sentata dalla BCC nel corso di 
un incontro con gli organi di in-
formazione, presenti il direttore 
generale dottor Stefano Canella 
e il vice presidente del CdA inge-
gner Sandrino Bertini. “Attorno 
alla Banca – ha spiegato proprio 
l’amministratore – occorre crea-
re molta empatia e anche il con-
siderevole aumento della com-
pagine sociale, che ha superato 
quota 4000 è indicativa in que-
sta direzione”. La BCC vuol es-
sere la Banca del territorio e per 
questo ha deciso di mettere a 
disposizione un plafond di 40mi-
lioni di euro per sostenere i gio-
vani in questo nuovo rapporto 
con la BCC, prevedendo per loro 
un conto corrente ad hoc senza 
spese e per due anni, per quanti 
sono nati dopo il 1980. Analo-
gamente si è pensato sempre al 
sostegno dei giovani per quan-
to riguarda le start-up, ovvero 

l’avvio di nuove attività impren-
ditoriali e da valutare poi con l’u-
niversità e vari imprenditori che 
si sono dichiarati disposti a so-
stenere questi progetti per la va-
lorizzazione del territorio. E’ per 
questo che è partita l’iniziativa 
delle filiali aperte nella mattinata 
del sabato a Recanati, Loreto e 
Macerata per fornire la consu-
lenza da parte di esperti della 

Banca dedicata all’acquisto, tra-
mite mutuo o finanziamento, 
della prima o della seconda ca-
sa. Un modo per avere tutte le 
informazioni necessarie anche 
al trasferimento del mutuo alla 
BCC. Tre sedi della Banca aperte 
per questa attività di consulenza 
e non per le normali operazioni. 

“Un modo – ha spiegato ancora 
il direttore generale – per am-
pliare l’offerta dei prodotti in 
una giornata che si ritiene quan-
to mai favorevole per le famiglie 
che possono disporre di un po’ 
di tempo per conoscere i van-
taggi delle proposte che la BCC 
intende presentare. Allo stesso 
tempo stiamo cercando di dare 
un aiuto alle imprese per nuovi 

investimenti a tassi particolar-
mente abbordabili”. Il mercato 
delle imprese sembra muover-
si in questi primi mesi del 2015 
anche se ancora, da parte delle 
famiglie, c’è una tendenza mira-
ta al risparmio e non certo agli 
investimenti. Sono saliti infatti i 
depositi con famiglie abituate a 

tenere il danaro in banca ma ora 
sembra esserci un timido risve-
glio. “Le banche – ha spiegato 
ancora il dottor Canella – dopo 
quest’ondata di liquidità debbo-
no investire e anche se i mutui 
si stanno muovendo c’è ancora 
molta prudenza da parte di tut-
ti”. Il vice presidente Sandrino 
Bertini ha confermato come ci 
può essere un segno di ripresa 
solo se questa viene accompa-
gnata dal sistema bancario che 
ha visto in Italia la nostra regione 
tra le più colpite e anche la pro-
vincia di Macerata ne ha soffer-
to. “Davanti, a detta di Bertini, 
c’è un futuro migliore con un 
timido tentativo delle imprese di 
tornare ad investire per cui ora è 
tempo di osare anche da parte 
delle banche e dare quella liqui-
dità che oggi nel sistema banca-
rio è abbondante. Una liquidità 
che va dirottata verso le attività 
economiche. La BCC dopo un 
percorso difficoltoso di risana-
mento che può dirsi completa-
to ritiene importante tornare a 
fare i prestiti alle famiglie sia per 
la casa che per il sostegno e il ri-
lancio delle attività economiche. 
Una BCC che vuol essere sempre 
più vicina alla clientela”.

Gabriele Magagnini

La BCC guarda alle imprese ed alle famiglie
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Visita in forma privata a Recanati del-
la Presidente della Camera Laura 
Boldrini, ricevuta dal sindaco Fran-

cesco Fiordomo e dal vicesindaco Antonio 
Bravi con i quali si è diretta verso la Casa 
natale del Poeta, fermandosi subito presso 
l'ufficio informazioni turistico per acquista-
re due “pass” d'ingresso e alcuni gadget. 
Pochi metri e l'arrivo a Palazzo Leopardi, 
accolta da un bagno di folla, con tantis-
simi turisti, e, all'ingresso, i Conti Vanni, 
Pierfrancesco e Olimpia Leopardi. La Pre-
sidente ha visitato con interesse, mostran-

do grande conoscenza dell’argomento, le 
suggestive stanze della Biblioteca dove si 
è sviluppato il genio del pensatore reca-
natese, accompagnata dai racconti della 
contessa Olimpia che hanno reso ancora 
più viva ed intensa la presenza del Poeta. 
Tra gli argomenti trattati il restauro con-
servativo dei luoghi leopardiani per far ri-
emergere i colori e le atmosfere dell'epo-
ca così come li vedeva il Poeta. La visita è 
proseguita nelle antiche sale del Palazzo. 
La contessa Olimpia Leopardi ha mostra-
to alla Boldrini, alcuni dei manoscritti cu-
stoditi dalla famiglia tra cui la “Storia dell’ 
Astronomia” alcune lettere di Giacomo 
alla sorella Paolina e al padre Monaldo e 
la scherzosa missiva anonima inviata alla 
marchesa Roberti meglio conosciuta come 
la lettera della “Befana”. La Boldrini ha rin-
graziato per la calorosa accoglienza spie-
gando: “queste stanze sono abitate ancora 
da Giacomo e visitare questi spazi fa capire 
bene come abbia potuto innalzarsi tanto; 
ha amato questa casa ma al tempo stesso 
l’ha voluta fortemente abbandonare, per-
ché spinto da una forza di conoscenza che 
non gli permetteva di vivere in un piccolo 

mondo antico, si percepisce la sua capaci-
ta di andare oltre la siepe, oltre il limite e 
di essere un uomo contemporaneo. Una 
visita che mi ha colpito ancora una volta, 
soprattutto in quanto accompagnata dalla 
cortesia e dall’ospitalità della famiglia Le-
opardi”. Il conte Vanni Leopardi ha omag-
giato la Presidente della Camera con una 
piccola rara edizione de “La Campagna” 
fatta stampare dalla famiglia in occasione 
della nascita di Pierfrancesco Leopardi. La 
visita si è chiusa con la firma con dedica 
della Presidente Boldrini nell’albo dei ri-
cordi. A seguire la Presidente Boldrini ha 
visitato il Centro Studi Leopardiani e il Col-

le dell'Infinito fino all'orto dell'ex convento 
di Santo Stefano accompagnata dal presi-
dente del Centro Nazionale Studi Leopar-
diani Fabio Corvatta. Poi il trasferimento a 
Porta Cerasa dove, sempre a piedi, è voluta 
risalire accompagnata dagli amministratori 
recanatesi buona parte del centro storico: 
foto di gruppo in piazza Leopardi sotto la 
statua del Poeta e l'occasione per il sindaco 
di invitare la Presidente all'inaugurazione 
per la riapertura della torre del borgo al pub-
blico. In via Falleroni l'incontro con alcuni 
esponenti di SEL provinciale che le hanno 
ribadito l'importanza di approvare da parte 
del Parlamento la legge per attribuire la cit-
tadinanza alle persone che nascono in Italia. 
Poi l'ingresso all'interno dei musei civici di 
Villa Colloredo con il direttore Antonio Per-
ticarini che ha fatto da cicerone spiegando i 
capolavori del Lotto e, infine, il museo dell'e-
migrazione dove la Boldrini si è soffermata a 
lungo, ricordato spesso le lotte dei migranti 
all'estero, alcune tragedie del passato come 
quella delle tante donne morte a New York 
chiuse nel posto di lavoro e gettatesi dal 
quarto piano. “Da quella tragedia – ha det-
to la Boldrini- è scaturita l'azione dei nostri 
connazionali per avere condizioni migliori 
di lavoro, nel rispetto dei diritti dell'uomo”. 
A chiusura della visita l'omaggio dei sinda-
co Fiordomo, il doppio volume su Gigli ed 
una scatola dei cioccolatini della pasticceria 
Picchio presentati per l'anteprima del film “Il 
Giovane Favoloso”.

Gabriele Magagnini

La Presidente Boldrini a Recanati
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Passepartout: una libreria dove leggere "di gusto"
di GABRIELE MAGAGNINI

L ibreria e caffetteria, un luogo multicul-
turale e polivalente, tutto in un unico 
grande spazio di 110 mq, aperto ogni 

giorno tranne il lunedì, spesso anche dopo 
cena, unico nel suo genere nel territorio 
leopardiano. È questa la nuova sfida di due 
ragazze recanatesi, Beatrice e Francesca, 
con l’apertura della nuova libreria Passepar-
tout, inaugurata lo scorso dicembre. “Passe-
partout - spiegano le libraie - ci sembrava il 
nome giusto per un’avventura nel mondo 
culturale, in particolare quello dei libri, un 
settore attraversato da una forte crisi a cui ab-
biamo deciso di rispondere provando a ribal-
tare le tendenze di questo momento storico, 
offrendo anche concerti, letture per bambini 
in inglese ed italiano, corsi, seminari e ovvia-
mente... presentazioni di libri”. Altro punto di 
forza, spiegano le ragazze “sono le esposizioni 
di quadri o oggetti fatti a mano che si alterna-
no mensilmente, perché vogliamo dar spazio 
a chi ha creatività e talento, ma fatica ad avere 
una vetrina personale senza “costi aggiuntivi” 
nell'intento di valorizzare il lavoro manuale, 
che racchiude il profumo del tempo”. L'obiet-
tivo è quindi quello di creare uno spazio indi-
pendente in cui promuovere la lettura e spe-
rimentare nuove forme di convivenza civile e 
partecipata ma anche un luogo-ponte tra di-
verse culture, tra tradizione scritta e orale, tra 
scrittori e lettori, in un momento in cui la crisi 
spinge lontano dall'acquisto, anche di libri. 
“Proprio per questo abbiamo inserito, oltre ai 
libri nuovi, una scelta di libri usati, che si pos-
sono sia sfogliare in tranquillità sorseggiando 

un tè o un buon vino locale, che acquistare 
direttamente ad un prezzo bassissimo” e que-
sto per “incoraggiare i giovani a riavvicinar-
si al mondo della lettura”. Attraverso tessere 
promozionali, le ragazze raccolgono libri usati 
così da reinserire nel mercato i vecchi libri che 
ognuno di noi a casa possiede e di cui si vuole 
disfare, in cambio di sconti su un nuovo libro 
o aperitivi omaggio. Novità è l'inserimento di 

testi scolastici usati, per venire incontro alle 
famiglie meno abbienti, e l'adesione al pro-
getto Family Card, grazie alla quale si può 
usufruire di uno sconto del 10%. Oltre ai libri 
e agli aperitivi a base di formaggi e salumi 
tipici, il locale, in cui si respira un'atmosfera 
calda e internazionale, sta diventando noto 
grazie all'organizzazione di eventi di caratte-
re eterogeneo, dall'esibizione di Marco Poeta 
e la sua dodici corde, al concerto dei Lettera 

22 (tra i finalisti di Musicultura), agli I'M ANITa 
(vincitori di numerosi premi tra cui il “Yellow 
Award Tradition & Innovation" al Jazzup fe-
stival di Viterbo), come per il giovane Martel-
lo (vincitore di Arezzo Wave Marche 2015) e 
I Camillas (finalisti al programma televisivo 
Italia's got Talent 2015). Tra le presentazioni 
di libri, recente è stata quella di “Mangia co-
me parli” della vicepresidente di Slowfood 
Italia Cinzia Scaffidi, che ha riscosso notevo-
le successo, come anche la gara poetica in 
compagnia di Umberto Piersanti, poeta can-
didato al Nobel per la Letteratura nel 2005, 
che ha riunito poeti in erba da tutta la pro-
vincia con la promessa di individuare in que-
sta piccola libreria-situata proprio nel cuore 
della città, tra il multisala Sabbatini e il Teatro 
Persiani, luoghi simbolo della promozione 
culturale- un punto di riferimento dove col-
tivare passioni che nutrono l'anima, come 

quella per la poesia e la scrittura creati-
va. Insomma, una sfida per niente facile 
quella delle due ragazze, che sembrano già 
portare nei loro nomi dal sapore letterario la 
loro missione di libraie. 
·	 Francesca, classe 1981 ha conseguito la 

Laurea in Lingue e Letterature Straniere ad 
Urbino.

·	 Beatrice, classe 1987, studia tuttora alla Fa-
coltà di Filosofia di Macerata.
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Ancora studenti in visita al civico palazzo, stavolta 
ben 82, quelli della classe prima della scuola secon-
daria di primo grado del plesso di San Vito, istitu-

to comprensivo Nicola Badaloni. Gli alunni sono stati ac-
colti  dal sindaco Fiordomo ed accompagnati dall 'asses-
sore alle culture e alla pubblica istruzione Rita Soccio.  

Storia della città e funzionamento della macchina comunale so-
no stati i temi trattati nel corso della visita, durante la quale è 
emersa la grande preparazione degli alunni che avevano stu-
diato gli argomenti in classe con i loro insegnanti Elena Dini, 
Isabella Bottazzi, Paola Scorcella, Maria Giovanna Gambelli Fenili 
e Cristina Petrolati. 

Studenti in visita al Civico Palazzo

BAR 13, locale storico delle Marche

Il Bar 13, il Forno Mengarelli e la tavo-
la calda La Fojetta sono ufficialmente 
Locali Storici delle Marche. Il riconosci-

mento, assegnato dalla Regione Marche, 
è stato consegnato dal Sindaco Francesco 
Fiordomo che ha accolto al Palazzo Co-
munale i titolari delle tre attività collocate 
nel cuore del centro storico di Recanati. 
Grande la soddisfazione alla consegna 
del prestigioso attestato, il quale fa il paio 
con il riconoscimento di attività Beneme-
rita consegnato loro dall'amministrazione 
comunale nel 2013. L'iniziativa è della Re-
gione Marche che nell'aprile del 2011 ha 
promosso una legge per il sostegno e la 
promozione di osterie, locande, taverne, 

botteghe e spacci di   campagna storici, 
al fine di promuovere la conservazione e 
la valorizzazione degli esercizi commer-
ciali aperti al pubblico, in attività da al-
meno quaranta anni, che costituiscono 
una testimonianza storica e sociale per la 
comunità marchigiana. Con il coinvolgi-
mento dei Comuni, delle Camere di com-
mercio, di Enti o Associazioni pubbliche, 
sulla base di criteri predeterminati e di 
un censimento degli esercizi commer-
ciali ubicati sul territorio, è stato recen-
temente istituito “l’Elenco regionale dei 
locali storici" di cui entrano a far parte 
anche il Bar 13, il Forno Mengarelli e La 
Fojetta di Recanati. 
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Sfrecciano le “nonnine”

Per il secondo anno consecutivo 
la 1000 Miglia ha toccato anche la 
città di Recanati e su tutta la circon-

vallazione e ancor di più nel centro storico 
tantissima gente si è riversata sin da metà 
mattinata in attesa dell’arrivo degli equi-
paggi. In piazza Leopardi la punzonatura 
dei mezzi ed anche un momento, per il 
pubblico, per conoscere auto e personag-
gi al loro interno. Inutile dire che l’attesa 
maggiore era per i recanatesi in gara, l’in-
dustriale Giuseppe Casali, con il navigatore, 

June Morosini, la moglie, al secondo ap-
puntamento con la manifestazione e poi 
per l’altro recanatese Marco Guzzini, navi-
gatore in gara con Casamassima. Grande 
entusiasmo per loro con la piazza che li ha 
accolti a braccia aperte. Tra gli equipaggi 
più attesi quello di cui fa parte la splendida 
attrice Kasia Smutniak che ha spiegato co-
me la sua partecipazione sia finalizzata alla 
raccolta di fondi per i terremotati del Nepal. 

g.m.
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Funzionario del Comune e segretario del CNSL

Luigi Polverigiani

di GABRIELE MAGAGNINI

Prima di qualche mese fa 
non avevo mai sentito 
parlare del protagonista 

della nostra storia e se ho po-
tuto scoprire la grande figura 
di quest’uomo lo devo all’a-
mico Walter Mandolini, noto 
fotografo e memoria storica 
della nostra città grazie alle 
immagini di persone e luoghi 
realizzate nella lunghissima 
carriera. Vediamo allora di sco-
prire chi era Luigi Polverigiani: 

il nostro nasce a Macerata il 2 
novembre del 1895 da Vito e 
Ginevra Benedettucci, origi-
naria di Recanati, in una fami-
glia numerosa che conta due 
sorelle e tre fratelli. Luigi, do-

po aver frequentato le scuole 
medie e superiori a Macerata, 
si vede costretto a partire per 
la guerra, nella zona dell’Ada-
mello, a ridosso del confine au-
striaco. Il fronte dell'Adamello 

fu quello, tra i fronti della guer-
ra bianca, a registrare le mag-
giori battaglie e a sostenere 
un peso strategico maggiore; 
per questo si parla di guerra 
bianca in Adamello quando 
si vuole parlare specificata-
mente di questo fronte. Non 
è fortunato il Polverigiani che 
viene presto colpito da delle 
schegge di proiettile in varie 
parti del corpo e, ferito, viene 
ricoverato presso un ospeda-
le militare dove resterà per 
circa un anno prima di poter 
fare ritorno a casa con le con-
seguenze dell’accaduto. Inizia 
così a lavorare presso il Co-
mune di Recanati, nel ruolo di 
funzionario nel settore conta-
bile, che assolverà per oltre 30 

anni con grande abnegazione 
e professionalità. All’età di 44 
anni Luigi Polverigiani si uni-
sce in matrimonio con Danila 
Ceccarelli, una ragazza molto 
più giovane di lui, conosciuta 
a Recanati ma di origini argen-
tine, col padre di lei geometra 
dell’Ufficio tecnico comuna-
le. La cerimonia si tiene pres-
so la chiesa di Sant’Agostino. 
Dall’unione nascono Giuliana, 
che studia Lettere a Pisa e qui 
resta sino a qualche anno fa, e 
poi Enzo, giornalista professio-
nista. Gli anni passano veloci e, 
dotato di grandi interessi, Luigi 
non si limita solo a fare l’im-
piegato nel settore contabile 
del Comune tanto che viene 
insignito di speciali incarichi, a 
titolo onorifico, tra cui quello 
di direttore della Civica Pina-
coteca e Conservatore dell’Ar-
chivio Storico, di direttore dell’ 
ONMI, ovvero Opera Nazionale 
Maternità ed infanzia (per cui 

Luigi con Anna Leopardi ed un'altra amica

Danila con le sorelle

Danila con il primario 
di chirurgia di Recanati
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successivamente si vedrà rico-
noscere il diploma di beneme-
renza), di direttore dell’Ufficio 
Speciale per le celebrazioni del 
primo centenario leopardiano 
e dei Grandi Marchigiani ed 
altre manifestazioni promosse 
dal Comune. Il suo impegno 
nell’ente è consistito anche 
nella partecipazioni a diverse 
commissioni a carattere preva-
lentemente assistenziale. Per 
questi suoi incarichi si è occu-
pato della stampa del volume 
sulle celebrazioni del 1° cen-
tenario leopardiano del 1937 
e dei Grandi Marchigiani nel 
1934. Uomo dotato di grande 
cultura e molteplici interessi, 
per anni ha ricoperto il ruolo di 
corrispondente di diversi quo-
tidiani e agenzie giornalistiche, 
ha fatto parte dell’Accademia 
Tiberina di Roma e membro 

del comitato esecutivo per la 
mostra nazionale su Loren-
zo Lotto di Venezia, nell’anno 
1953. Luigi Polverigiani, dotato 
di molteplici interessi, ha occu-
pato molto del suo tempo in 
varie associazioni ed enti vari 
come la locale sezione dell’As-
sociazione Nazionale Mutilati 
ed Invalidi di Guerra, dopo ha 
collaborato per oltre 50 anni 
quale dirigente tanto che que-
sto suo impegno gli è valso il 
riconoscimento di due meda-
glie d’oro di benemerenza dal 
Comitato centrale dell’Associa-
zione e dai soci della sezione 
recanatese. Corre l’anno 1965 
quando si vede insignito del 
titolo di Cavaliere Ufficiale al 
Merito della Repubblica. Il Pol-
verigiani, che per alcuni anni 
ha lavorato a fianco del collega 
Torquato Marconi, era uomo 

dotato di molteplici interes-
si tanto che amava parlare di 
tutto, specialmente quando si 
ritrovava al Circolo di Lettura e 
Conversazione, dove spesso si 
incontrava con i suoi amici più 
cari, ovvero i fratelli Calamanti, 
ma si caratterizzava per la sua 
tranquillità e pacatezza. Il con-
trario, come ci ricorda la figlia 
Giuliana, della moglie e forse 
per questo costituivano una 
coppia molto ben assortita. 

Lei Danila, oltre che occupar-
si della famiglia, amava mol-
to dipingere, abile ceramista 
cresciuta nella scuola di Politi, 

era dotata di grande manuali-
tà anche nell’arte del ricamo, 
del cucire e fare la maglia. Un 
uomo senza hobby particola-
ri e che non amava esternare, 
tanto che solo dopo il pensio-
namento decide di acquistare 
un’autovettura, una Fiat 1100. 
Nel 1970 la scomparsa di Luigi 
mentre Danila muore nel 2000. 
Dopo queste brevi note un 
capitolo a parte lo vogliamo 
dedicare a Luigi Polverigiani 

per la sua importante collabo-
razione al Centro Nazionale di 
Studi Leopardiani di cui è stato 
uno dei fondatori nel lontano 

Ceccaroni, Peruzzi e Danila

Da sx: prof. Pacella, Pierfrancesco Leopardi, Vanni Leopardi, 
Enzo e Luigi Polverigiani
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1937, anno del primo centena-
rio della nascita del Poeta. Con 
decreto legge dell’1 luglio di 
quell’anno,il Centro viene uf-
ficialmente avviato, dotato di 
personalità giuridica, “retto e 
amministrato da un direttore, 
assistito da un comitato di 5 
membri”. Cariche tutte gratu-
ite per il CNSL, ente culturale 
senza fini di lucro, nato per 
promuovere e favorire gli stu-

di e le ricerche attorno alla vita 
ed alle opere di Giacomo Leo-
pardi e ai movimenti culturali 
ed all’ambiente storico che si 
connettono alla sua persona 
e alla sua opera. Manfredi Po-
rena, dopo la nomina a com-
missario del CNSL, ricevuta da 
Biagio Biagetti, direttore delle 
Gallerie Vaticane, una memoria 
con la proposta per un museo 
leopardiano e che compito del 

centro dovesse essere anche 
quello di vigilare alla conser-
vazione dell’ambiente della 
città ed al suo decoro estetico, 
oltre che promuovere tutte 
le iniziative atte ad onorare il 
Poeta ed accrescere il museo, 
restò talmente colpito da quel-
le proposte al punto che il 31 
gennaio 1940, nella veste di di-
rettore del CNSL, comunicò al 
Biagetti che esse coincidevano 
con il suo programma. La se-
duta inaugurale del comitato 
direttivo si tiene il 29 giugno 
del 1938, nella Biblioteca di 
Palazzo Leopardi e in quell’oc-

casione si prospettava l’idea 
dell’edificio del Centro. In al-
tra seduta, del 29 luglio 1938, 
proprio Luigi Polverigiani è 
il segretario che, a decorrere 
dal primo gennaio dell’anno 
successivo si vede nominare 
segretario-economo del CNSL, 
con un assegno annuo di 4000 
lire. Quando il Porena nella se-
duta del 23 maggio 1939 pro-
pone la pubblicazione di un 
Bollettino sulle attività dell’isti-
tuzione, 1000 copie da stam-
pare presso la tipografia Sim-
boli, il redattore viene indicato 
in Polverigiani. In una delle 

I figli Giuliana ed Enzo

Luigi, Giuliana, Danila ed il piccolo Stefano
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lettere di informazione che pe-
riodicamente Luigi Polverigiani 
inviava al direttore Biagetti a 
Roma c’è una nota sul persi-
stere dell’occupazione alleata 
dei locali della sede (si era al 17 
aprile del 1946). I polacchi ave-
vano fatto una fognatura sot-
to la strada, in corrispondenza 
della sala annessa al museo 
per realizzarvi delle lavanderie 
e allora ecco che Polverigiani 

scrive: “che strano destino è 
stato riservato alla sede, nella 
parte dove il Centro non ha 
ancora messo piede”. Tanto ri-
levante è stata l’attività svolta 
dal nostro che il 26 marzo del 
1969 l’on. Franco Foschi scri-
veva al Ministro della Pubblica 
Istruzione, prof. Mario Ferrari 
Aggradi, ricordando come già 
nell’aprile dell’anno preceden-
te il direttore del CNSL, prof. 
Umberto Bosco, invitandolo a 
conferire al Cav.Uff. Luigi Pol-
verigiani, segretario del Centro 
stesso e già funzionario del Co-
mune di Recanati, l’onorificen-
za di Commendatore al merito 
della Repubblica. “Poiché l’o-
norificenza non risulta ancora 

conferita – si legge nella nota 
di Foschi- mi permetto pregar-
La di voler benevolmente ed 
autorevolmente interessarsi alla 
pratica. Confermo che il Polve-
rigiani è persona meritevole di 
ogni possibile riguardo, per la 
sua dirittura morale veramen-
te esemplare. È benemerito 
del Centro Studi Leopardiani al 
quale consacra la sua attività sin 
dalla sua fondazione e cioè da 
trent’anni, quasi gratuitamen-
te. Al Polverigiani si deve se 
nel passato il Centro ha potuto 
essere salvato dagli eventi bel-
lici e da interventi invasori. Ag-
giungo che egli è anche, da ben 
trent’anni, prima segretario, poi 

presidente della locale sezione 
dell’Associazione Mutilati ed 
Invalidi di Guerra. Il cinquan-
tenario della sua attività cade 
appunto nel prossimo mese di 
giugno. La proposta onorificen-
za incontrerebbe vasto favore 
nella cittadinanza di Recanati 
presso la quale il suddetto go-
de stima e considerazione. Tale 
senso di distinzione costitui-
rebbe un meritato premio per 
il Polverigiani e servirebbe ad 
aumentare il suo entusiasmo. 
Sicuro del Suo favorevole inte-
ressamento, Le progo, con i più 
sentiti anticipati ringraziamenti, 
i sensi della mia profonda stima 
e considerazione”.La moglie Danila

Luigi con la moglie

Luigi con la figlia Giuliana
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Attualità

Consegnate le civiche benemerenze

Aula Magna gremita si-
no all'inverosimile per 
la consegna delle civiche 

benemerenze, manifestazione 
giunta alla quarta edizione e che 
ha visto quest'anno diverse novi-
tà come la premiazione non solo 
di vari cittadini ma anche di tre 
ragazzi dell'istituto comprensivo 
Badaloni e di altrettanti del Gigli 
oltre che tre aziende che da de-
cenni operano nei rispettivi set-
tori. Ecco quanti hanno ottenuto 

il prestigioso riconoscimento: il 
maestro Luigi Vincenzoni, l'avv. 
Paolo Tanoni, l’imprenditrice 
Matilde Brualdi Clementoni, don 
Pietro Spernanzoni, il campio-
ne di bocce Mirco Savoretti (per 
suo conto la moglie in quanto 
impegnato in gara), il capoban-
da del concerto musicale B.Gigli 
Marcello Lorenzetti, la pianista 
Maria Maceratini (assente perché 
impegnata in un concerto a Mo-
naco) e Maria Chiusaroli Carneva-

li della cooperativa Terra e vita. 
La civica benemerenza è stata 
consegnata anche alla tipogra-
fia Simboli, all’azienda vivai e 
piante Paccamiccio, al ristorante 
Passero Solitario, all’istituto tec-
nico industriale Enrico Mattei, 
all’associazione dilettantistica 
Villa Musone Calcio e alla squa-
dra femminile dell’Helvia Recina 
Recanati. Quindi introdotta da 
uno spezzone del film Il Giovane 
Favoloso, la consegna da parte 

del sindaco Fiordomo della per-
gamena attestante la cittadinan-
za onoraria al produttore cine-
matografico Carlo Degli Esposti 
che ha scambiato alcune battute 
con lui. Così Degli Esposti a pro-
posito del manifesto del film che 
sta ancora riscuotendo tanto 
successo anche in Francia e sarà 
esportato in altri paesi: “l'Italia ha 
rigirato Leopardi e l'Italia lo deve 
rimettere diritto”.

Gabriele Magagnini

Andrea Sasso succede a Santi

Andrea Sasso, Amministratore Delegato del Gruppo Fimag, è subentrato ad Antonio Santi, 
nella veste di Amministratore Delegato della iGuzzini illuminazione. Lo ha deciso il Consi-
glio d’Amministrazione durante il quale Santi ha lasciato anche il ruolo di consigliere. “Da 

sempre la nostra azienda ha creduto nel modello manageriale come opportunità per accogliere le 
migliori risorse – ha commentato il presidente Adolfo Guzzini - un percorso che ha visto in Antonio 
Santi la figura centrale per lo sviluppo manageriale della iGuzzini, prima come Direttore Generale e 
poi come Amministratore Delegato, traghettando nei diversi momenti la Harvey luce alla odierna 
iGuzzini. Insieme abbiamo sviluppato una strategia che concepisce la luce come una tecnologia 
al servizio dell’uomo per un reale miglioramento delle condizioni personali, lavorative e sociali. Ad Antonio va il nostro più sentito ringrazia-
mento per averci aiutato, credendo nei progetti della nostra famiglia, a diventare un’eccellenza del settore in Italia e in Europa”. Tra i compiti 
che Fimag, la finanziaria della famiglia Guzzini, ha affidato al nuovo CEO per lo sviluppo dell’impresa ci sono diverse sfide, soprattutto: spin-
gere ulteriormente il processo d’internazionalizzazione aziendale, migliorare l’efficienza produttiva e consolidare la cultura manageriale. Ciò 
in prospettiva della quotazione in borsa entro i prossimi cinque anni. E Giovanni Tamburi di TIPO entra a far parte del CdA. 

g.m.
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TAR Marche: ok alla 
ristrutturazione del 
rustico Dalla Casapiccola

Se ne parla ormai da anni e non è detto che la parola “fine” 
sia stata messa ad una vicenda finita addirittura sui media 
nazionali. L’ultima notizia è che il Tar Marche ha annullato, 

a distanza di quasi due anni dalla prima volta, il parere negativo 
dato dalla Sovrintendenza ai Beni architettonici e paesaggistici 
circa il progetto di ristrutturazione di un rustico che si trova po-
co distante dal Colle dell’Infinito, accogliendo così il ricorso che 

la proprietaria dello stesso, Anna Maria Dalla Casapiccola, aveva presentato. Avverso la prima sentenza del Tar del 2013 c’era stato 
l’appello al Consiglio di Stato da parte della Sovrintendenza che aveva formulato un nuovo parere nel settembre del 2014 e su quello, 
adesso, si è ancora espresso il Tar che ha annullato anche un atto del comune quale il diniego all’autorizzazione paesaggistica richie-
sta dalla proprietà. Il Tar Marche infatti con una sentenza emessa il 22 maggio scorso ha deciso di accogliere il ricorso della proprie-
taria del rustico contro il parere negativo della Sovrintendenza al progetto di recupero e ristrutturazione a civile abitazione della casa 
colonica. Insomma, il Tar non sembra aver trovato nulla che possa ostacolare il miglioramento di quel rudere anche perché in prece-
denti situazioni la Sovrintendenza non aveva rinvenuto motivazioni tali da dover dire no alla richiesta di un parere favorevole. Italia 
Nostra ha ieri emesso una nota in cui ricorda appunto l’ultima sentenza del Tar Marche e se non ci sarà un altro appello, spiega come 
“la proprietà potrà avviare le opere di ampliamento dell’edificio con un nuovo locale e con un terrazzo mai esistito prima, <in barba> 
alla conservazione dei luoghi”. Sempre Italia Nostra si domanda cosa ne pensi il ministro Franceschini e quanti, in questi anni, si sono 
espressi sulla necessità di tutelare l’integrità paesaggistica del Colle dell’Infinito. Quindi la conclusione ironica del comunicato di Italia 
Nostra: “forse è per questo motivo che Leopardi, prefigurando il futuro dell’amato ed odiato Colle, è andato a morire a Napoli?”. 

Gabriele Magagnini

Al liceo “G. Leopardi” di 
Recanati celebrato il ri-
conoscimento del titolo 

di classe Confucio per il corso 
di cinese peraltro attivo già da 
circa tre anni attraverso lezioni 
di lingua cinese extracurricula-
ri per gli studenti, laboratori e 

conferenze su storia, cultura, 
arte e società cinese. Il liceo 
classico quindi può ora fregiar-
si di un riconoscimento ambito 
preparandosi a divenire sog-
getto promotore della lingua 
e della cultura cinese nelle 
Marche. Nella sede di palazzo 
Venieri sono intervenuti il pri-
mo segretario dell’Ambasciata 
della Repubblica Popolare Ci-
nese in Italia, il sindaco France-
sco Fiordomo, l’assessore alle 
culture Rita Soccio, la dirigente 
scolastica Vittoria Michelini, il 
rettore dell’università di Mace-
rata Luigi Lacchè, Paola Maria-
ni in rappresentanza della pro-
vincia di Macerata e poi Gior-
gio Trentin, direttore dell’isti-
tuto Confucio di Macerata, e il 
direttore cinese Yan Chunyou. 

Per la classe Confucio che verrà 
allocata al quarto piano dello 
storico palazzo un titolo che 
investe ufficialmente la scuo-
la a svolgere nelle Marche un 
importante ruolo di mediazio-
ne linguistica e culturale con 

un paese forte sotto l’aspetto 
economico e culturale. La festa 
è stata caratterizzata oltre che 
dalla cerimonia ufficiale anche 
da vari momenti di intratteni-
mento. 

Gabriele Magagnini

Classe Confucio al “Leopardi”
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Conobbe tanti intellettuali del tempo e con alcuni ebbe anche rapporti di amicizia

Non è vero che Leopardi fosse un uomo solo
di ILVANO QUATTRINI

L’idea che Leopardi fosse un 
uomo malato e infelice pes-
simista, cosa vera la prima 

ma meno la seconda, fa il paio 
con un’altra idea diffusa: che 
fosse anche un uomo solo. Si 
pensa cioè che intorno al No-
stro, oltre l’editore Stella che lo 
aiutò in alcune pubblicazioni e il 
noto amico  degli ultimi anni Ra-
nieri, ci fosse una specie di de-
serto affettivo. Non  è cosi. Leo-
pardi conobbe il fior fiore degli 
intellettuali del tempo: con alcu-
ni di essi ebbe una frequentazio-
ne assidua e con altri anche un 
rapporto di amicizia. Relazioni 
non superficiali  spesso entrate 
nel suo pensiero e nella poesia. 
In alcuni casi  si tratta di studio-
si che avranno un ruolo signifi-
cativo nella cultura scientifica e 
nella politica italiana dell’otto-
cento. Leopardi frequentò il cir-
colo del Vieusseux a Firenze, a 
partire dal 1827, e qui fece buo-
ne conoscenze. Importante  
questo circolo. Sull’Antologia, 
la rivista del circolo-gabinetto 
scientifico, furono pubblicate 
scoperte  elettriche e magneti-
che,  contributi relativi alla chi-
mica, alle invenzioni (cannoc-
chiali, orologi solari, paragran-
dini); articoli relativi all’astrono-
mia (sui pianeti, sulla cometa di 
Bila, sul movimento della luna), 
come pure alla matematica e 
ad altri aspetti della fisica. In 
quel periodo, insieme al “Poli-
tecnico” di Cattaneo, quello di 
Firenze era  il più autorevole 
centro di produzione e diffusio-
ne di cultura. Frequentarono il 
Vieusseux i più famosi studiosi 
del tempo e Leopardi tra questi. 
Tanto per cominciare, Gaetano 

Cioni, forte amico di Giacomo. 
Cioni era stato insegnante nella 
facoltà Medico-Fisica dell’Univer-
sità di Pisa durante il periodo na-
poleonico, realizzando esperi-
menti di ottica e di chimica indu-
striale; ne era stato allontanato 
perché troppo bonapartista dopo 
il ritorno dei Lorena nel Granduca-
to. Leopardi ne apprezzava  le co-
gnizioni sulla chimica moderna - 
fu uno fra i primi divulgatori nel 
Granducato delle teorie chimiche 
di  Lavoisier - ma  amava anche la 
sua capacità di unire agli studi 
scientifici un grande interesse let-
terario. L’attenzione di Cioni per i 
problemi letterari non era di poco 
conto: anche Alessandro Manzoni 
si varrà di lui per essere aiutato nel-
la ‘risciacquatura in Arno’ dei  Pro-
messi Sposi;  e pure Tommaseo per 
la compilazione de il Nuovo Dizio-
nario dei Sinonimi della Lingua Ita-
liana). Accanto a Cioni troviamo il 
fisico e medico di Pesaro conte 
Domenico Paoli, conterraneo e 
coetaneo di Leopardi e amico di 
famiglia (conosce anche il cugino 
Terenzio Mamiani). Paoli fu autore 
delle Ricerche sul moto molecolare 
dei solidi, citato nello Zibaldone e 
nell’Epistolario. Leopardi favorì i 
contatti dell’amico con Vieusseux 
e a Pisa lo presentò agli accademi-

ci. La carriera scientifica e accade-
mica di Paoli sarà significativa: 
parteciperà come relatore al  pri-
mo Congresso degli scienziati ita-
liani di Pisa nel 1839, nonostante il 
divieto pontificio; pubblicherà 
il  Saggio storico-critico intorno al 
calore animale e alla respirazione, 
che illustra una teoria - discutibi-
le e discussa già allora - sul rap-
porto tra calore e respirazione. 
Sempre a Firenze ritrovò un suo 
coetaneo di Urbino Francesco 
Puccinotti, conosciuto a Recanati 
dove era stato medico condotto. 
Puccinotti diventò docente alle 
università di Macerata e di  Pisa e 
aderì in seguito ai moti del 1831 
con ruolo dirigente. Approfondì 
gli studi sul colera (1835), che pro-
prio quegli anni mieteva vittime, 
soprattutto a Napoli (e che forse 
fu anche la causa della morte del 
Leopardi... c’è chi dice invece  che 
sia morto per una indigestione di 
confetti di cui era ghiotto)!  Pucci-
notti presentava le malattie  come 
effetto di un destino individuale 
che la medicina può solo lenire 
ma non cancellare. Nell’esaltazio-
ne del ruolo del destino si può tro-
vare consonanza con il pensiero 
di Leopardi. Consonanza testi-
moniata  dalla lettera  A France-
sco Puccinotti, dove Leopardi si 

scaglia contro i letterati di Bolo-
gna, tutti versificatori e nessuno 
poeta: “gli intellettuali bolognesi 
sono tutti autori di versi, ma tutti 
leggono più volentieri le prose, e 
ben sai che questo secolo non è né 
potrebbe esser poetico […] per-
ché L’Europa vuol cose più sode e 
più vere che la poesia .Figura di ri-
lievo questo Puccinotti: farà la 
proposta della la necessità che 
gli Stati si dotino di strumenti 
anche coercitivi per sviluppare 
indagini sulle epidemie e sull’i-
giene pubblica. Una idea di me-
dicina sociale: quasi una riforma 
sanitaria da welfare state del XX 
secolo! Ai tre si aggiunse Fran-
cesco Orioli, altro coetaneo di Le-
opardi, professore di fisica a Bolo-
gna. La loro conoscenza nacque 
alla pubblicazione del De Republi-
ca di Cicerone fatta dal cardinale 
Angelo Mai; collaborò con l’Anto-
logia  e diventò socio corrispon-
dente dell’Accademia dei Geor-
gofili, ma la sua carriera verrà in-
terrotta dalla partecipazione ai 
moti del 1831, dopo i quali sarà 
costretto all’esilio a Corfù. Torna-
to in Italia insegnerà storia e ar-
cheologia all’Università di Roma. 
Studioso di grande versatilità, 
Orioli si mosse da specialista sia 
nell’archeologia sia nelle scienze 
naturali. La sua specializzazione 
era l’etruscologia, apprezzata da 
Leopardi. Altro amico è Gugliel-
mo Libri, di Pisa, giovane inquie-
to anch’egli coetaneo di Giaco-
mo. Studioso di scienze fisiche e 
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matematiche, autore di un ap-
prezzato testo  sulla  Teoria dei 
numeri  e professore di fisica teo-
rica nella già famosa Università 
di Pisa. Esiliato perché accusato 
di aver congiurato contro Leo-
poldo II, fuggirà a Parigi dove sa-
rà professore di calcolo delle 
probabilità alla Sorbonne. Anco-
ra. Maurizio Brighenti, origina-
rio di Rimini, ingegnere idrauli-
co, autore di uno studio sulla 
bonifica delle paludi, che in 
quegli anni fu molto apprezza-
to dai governanti alle prese con 
il problema, soprattutto nel La-
zio e nella pianura padana. Poi, 
Giovanni Dansi, docente di mi-
neralogia e zoologia all’Univer-
sità di Pavia; studioso di omeo-
patia fu arrestato e condannato 
per i moti del 1831, ma in segui-
to divenne uno dei più noti me-
dici milanesi. Dansi nel 1830 
scrisse un articolo sul colera per 
l’Antologia, che non invierà per 
timore della censura (come si 
vede, spesso tempi bui per la ri-
cerca scientifica perfino nel li-
berale Granducato di Toscana!). 
Onorato Porri, brianzolo, un 
abile tecnico: fabbricò stru-
menti altimetrici, barometri e 
termometri. Porri sarà l’organiz-
zatore della prima famosa 
ascensione al Monte Bianco 
compiuta da Horace Bénedict 
de Saussure; si distinguerà nei 
confronti di Leopardi per aver 
raccolto molte adesioni per la 
pubblicazione dei  Canti. A Fi-
renze nel salotto di Charlotte 
Bonaparte, vedova di Luigi Na-
poleone e forse compagna di 
Gino Capponi, Leopardi conob-
be Bonaparte Luciano, nipote 
di Napoleone. Studioso di bota-
nica e di zoologia, grande viag-
giatore e conoscitore degli Stati 
Uniti, sostenitore della moder-
nità e del ruolo progressivo del-
la scienza, intesa anche come 
motore dello sviluppo sociale e 

dell’unità d’Italia, partecipò at-
tivamente alla vita politica e 
durante i moti del 1848 a Roma 
ricoprì la carica di vicepresiden-
te dell’Assemblea Costituente 
voluta da Mazzini. Dopo la fine 
della Repubblica Romana fug-
girà a Parigi, diventando diret-
tore del  Muséum d’Histoire Na-
turelle. Particolarmente impor-
tante fu il legame di Leopardi 
con Gino Capponi, anima del 
circolo Vieusseux.; espresse un 
giudizio favorevole sulle  Ope-
rette morali,  forse fu il solo a vo-
tare per l’assegnazione a Leo-
pardi del premio dell’Accade-
mia della Crusca, e organizzò 
anche una sottoscrizione a fa-
vore di Leopardi quando ne 
percepì il disagio economico. 

Le posizioni teoriche di Cappo-
ni erano diverse ma non con-
trapposte rispetto a quelle di 
Leopardi: un giudizio negativo  
sulla società del tempo, su 
un’umanità ritenuta vecchia, 
non all’altezza del proprio futu-
ro, e su una visione tragica e 
non progressiva della storia. Il 
pensiero di Capponi fu la base 
filosofica del gruppo del Gabi-
netto e dell’Antologia  e sarà 
sviluppato da altri importanti 
promotori della cultura cattoli-
ca italiana del primo Ottocen-
to, quali Tommaseo e Raffaele. 
Un’attenzione particolare al 

rapporto di Leopardi con Vieus-
seux, reciprocamente utile. Gio-
van Pietro Vieusseux, mercante 
e banchiere di origine ginevri-
na, non fu soltanto un instanca-
bile organizzatore di cultura; fu 
anche un pubblic relations man 
che permise a Leopardi e ad al-
tri studiosi di conoscersi e inter-
loquire, anche polemicamente, 
in maniera feconda per lo svi-
luppo delle scienze del tempo. 
Vieusseux ebbe grandi altre 
ambizioni oltre l’Antologia: un 
progetto di grande divulgazio-
ne scientifica attraverso la fon-
dazione degli “Annali Italiani 
delle Scienze Matematiche Fisi-
che e Naturali”, che però non 
ebbe séguito (cosa di cui dolse 
Terenzio Mamiani, un altro 
grande dell’epoca), sebbene 
tutti ne condividessero l’ambi-
zione di trasformare il progres-
so scientifico in progresso so-
ciale, “trovando le applicazioni 
di ogni scoperta o istituzione ai 
nostri bisogni”. (Manifesto del 
1831 sull’Antologia). Era un pro-
getto che Leopardi non avreb-
be condiviso, perché troppo in-
triso di visione progressiva del-
la storia e di ottimismo politico. 
Questi gli amici del Centro cul-
turale fiorentino. Ma altre ami-
cizie feconde e autorevoli non 
mancarono a Leopardi. Giober-
ti per es.: con il quale il Poeta in-
staurò un rapporto intenso, te-
stimoniato dalla corrisponden-
za  tra i due. Una grande amici-
zia  se è vero che fu Gioberti ad 
accompagnare  Leopardi nel 
triste viaggio di ritorno a Reca-
nati da Pisa. Sull’amicizia tra i 
due  esiste una ricca produzio-
ne di libri.Leopardi ebbe anche 
contatti con Manzoni, in visita a 
Firenze a studiare il toscano 
dell’Arno; stima sì, affinità cul-
turali poche. Una menzione 
particolare merita infine il rap-
porto con il generale napoleta-

no Pietro Colletta. Di molto più 
anziano di Giacomo, era arriva-
to in Toscana esule dal regno di 
Napoli nel 1823 . Quando Leo-
pardi fu costretto a tornare a 
Recanati sotto la pressione dei 
familiari e della mancanza di 
denaro, Pietro Colletta prese a 
cuore il caso Leopardi, ne di-
scusse con gli amici toscani e 
cercò delle soluzioni. La prima, 
prendere denaro in prestito per 
lui,  ma la cosa  non piacque a 

Leopardi (“non mi so risolvere a 
pubblicare in quel modo la mia 
mendicità”), la seconda, 18 
francesconi mensili  per un an-
no, con la formula “chi dà non 
sa a chi dà”; questa viene accet-
tata e Leopardi tornò a Firenze". 
Dopo il 1830  l’amicizia con Pie-
tro Colletta si raffreddò un po’, 
senza un’apparente spiegazio-
ne. Un capitolo a parte merite-
rebbe l’amicizia fraterna, per  
qualcuno anche ambiguamen-
te “affettuosa”, con Antonio Ra-
nieri, il patriota napoletano che 
aveva conosciuto esule a Firen-
ze come il Colletta, e che lo 
ospitò amorevolmente a Napoli 
nella sua casa fino alla  morte. 
Ma questa è cosa nota ai più. 
Difficile sostenere che Leopardi 
fosse un uomo solo, vista la nu-
merosa schiera di conoscenti e 
amici, tutti di spessore culturale 
e politico: che peraltro abbia-
mo citato solo in parte per ovvi 
motivi di brevità. 

Dott. Bacchiocchi Danilo

Via Donizetti, 2 - 60022 Castelfidardo (AN) 
Tel. 071 7822382

www.studiobacchiocchi.it - info@studiobacchiocchi.it

Lo studio Dr. Bacchiocchi Danilo s.r.l. è un moderno centro di odontoiatria, odontoiatria 
pediatrica, medicina polispecialistica e medicina estetica e dispone delle più avanzate tecnologie 
diagnostiche e terapeutiche. A disposizione un personale altamente qualificato e gentile capace 

di mettervi a proprio agio e pronto a rispondere ad ogni vostra richiesta. 
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Piccola storia di uno storico impianto di carburanti

Da Emilio e Maria per arrivare ad Alderano e Antonella
di GABRIELE MAGAGNINI

Dalla fine dello scorso me-
se di febbraio, l’impianto 
di distribuzione carbu-

ranti dell’Agip di via Battisti è 
stato chiuso poiché per la nor-
mativa vigente non poteva più 
restare lì ma la storia ci dice che 
lo stesso ha rappresentato un 
pezzo di storia importante della 
nostra città. Di fatto una fetta 
importante di questa storia 
l’hanno vissuta i coniugi Emilio 
Prosperi e Maria Mazzoni, il pri-
mo nato il 13 settembre del 
1924 mentre la moglie il 13 feb-
braio del 1933. Entrambi figli di 
agricoltori i due si sono saputi ri-
tagliare uno spazio importante 
nel settore forti di una gran vo-
glia di fare e crescere. Anche la 
famiglia numerosa rappresenta 
motivo di forte eguaglianza tra 
Emilio e Maria: il primo vanta in-
fatti altri due fratelli ed una so-
rella (Nazzareno, Vittorio e Rina) 
mentre lei altre 4 sorelle (Nara, 
Anita Alberta e Firmina) oltre al 
fratello Umberto. I protagonisti 

della nostra storia si conoscono 
nel 1956 e l’anno successivo de-
cidono di sposarsi, nel mese di 
aprile, all’interno della chiesa di 
Chiarino con Don Cesare Fini 
che celebra il primo matrimonio 
in quel di Recanati. I due se ne 
vanno a vivere in una piccola ca-
sa, a Potenza Picena, di proprietà 
di Emilio: nasce il primogenito 
Ermanno prematuramente 
scomparso a soli 11 anni a causa 
della menigite mentre nel 1961 
arriva ad allietare la coppia Alde-
rano, ovvero il figlio che ancora 
oggi porta avanti l’attività di fa-
miglia. È il 1963 quando i Pro-
speri vengono a vivere a Reca-
nati, lavorano in campagna per 
la Santa Casa e qualche anno 
dopo prendono in gestione il di-
stributore prima gestito da Or-
landoni, su indicazione del fra-

tello di Maria, Umberto Mazzoni, 
che voleva smettere tanto che 
per un certo periodo è stato affi-
dato a Vitangelo Regnicolo poi 
divenuto autista delle ambulan-
ze al Pronto Soccorso di Recana-
ti. Siamo nel 1971 quando la fa-
miglia Prosperi dà inizio ad una 

avventura che ancora continua: 
all’inizio, ci ricorda la signora Ma-
ria, circolavano in città poche 
autovetture e capitava qualche 
giorno di non guadagnare nulla 

poiché nessuna si fermava. Do-
po il periodo di affiancamento 
Maria, donna decisa ed energica, 
si mette a servire carburante 
mentre il marito si dedica alla 
vendita e relativa consegna del-
le bombole di gas, oltre che alla 
riparazione e sostituzione delle 

gomme. In breve i due danno la 
svolta all’attività che inizia a 
prendere piede e, giorno dopo 
giorno, la clientela cresce anche 
perché i gestori dimostrano di 
saperci fare e con tanta gentilez-
za, disponibilità e competenza, 
gli affari prosperano. I primi ed 
importanti clienti sono i vari 
Maurizio Bitocchi, Antonio e Ar-
mando Marconi oltre che altri ar-
tigiani della zona. Va detto che 
la concorrenza da battere era 
grande visto che in centro, all’e-
poca, c’erano ben sei impianti 
distribuiti in poche centinaia di 
metri, lungo viale Battisti. Il lavo-
ro era impegnativo, ci dicono 
Emilio e la moglie, ma si stava 
sempre meglio che a sudare nel-
la campagna per poco o nulla: ci 
si alzava al mattino presto per 
aprire il distributore alle 7 e sino 
alle 12,30 mentre nel pomerig-
gio dalle 15 alle 19,30. Orari di 
apertura e chiusura da rispettare 
rigorosamente se non si voleva 
incorrere in qualche sanzione 
anche perché a quei tempi c’era 
sempre un solerte vigile che si 
avvicinava per controllare. Incu-
ranti di tutto e tutti i due vanno 

Emilio e Maria

Emilio e Maria

La famiglia Prosperi al completo

Ermanno, prematuramente 
scomparso, con Alderano
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avanti e la clientela aumenta an-
che se i sacrifici sono tanti: Maria 
al caldo o al freddo si muove di 
continuo per i rifornimenti di au-
to e moto mentre Emilio, a bor-
do della sua inseparabile vespa, 
appositamente attrezzata, si 
muove in lungo ed in largo con 
le bombole, prima di acquistare 
una Fiat 500. E quando resta 
presso l’impianto si dedica alle 
gomme oppure a lavare qualche 
macchina. Non c’erano ancora i 
lavaggi rapidi e solo raramente i 
proprietari dei mezzi si affidava-
no ad altri, specialmente quan-
do le condizioni interne delle 
macchine erano davvero “vergo-
gnose” al punto che si trovava di 
tutto, e così pure nelle gomme o 

negli stivali che pure si pulivano 
o sistemavano. Raccontano Emi-
lio e Maria: “non guardavamo 
niente e nemmeno ci facevamo 
spaventare dallo sporco e dal la-
voro perché la sola cosa era 
sbarcare il lunario a fine mese e 
mantenere la famiglia. Intanto, 
col passare degli anni, prima Pe-
rugini, poi l’Api, quindi la Esso e 
infine un altro impianto chiudo-
no i battenti e il loro resta il solo 
a ridosso del centro storico. Faci-
le immaginare lo sviluppo del di-
stributore anche se nel 1990, il 
24 maggio, Maria è sfortunata 
protagonista di un incidente do-
mestico, mentre è impegnata in 
cucina. Resta gravemente ustio-
nata e passeranno mesi prima di 
riprendere la normale attività. 

Smetterà nel 1996, otto anni do-
po il marito. Nel frattempo an-
che il giovane Alderano, che di 
fatto è cresciuto a fianco dei ge-
nitori conoscendo subito il mon-
do del lavoro e la fatica, prende 
in gestione il distributore ex 
Mazzieri a ridosso della zona ar-
tigianale Mattei sino alla chiusu-
ra di questo per fare in modo di 
mettere una pompa di distribu-
zione di gasolio in quello del 
centro. Siamo agli inizi degli an-
ni Ottanta quando l’intera fami-
glia Prosperi si dedica al distribu-

tore di viale Battisti dopo averlo 
potenziato riuscendo così a sod-
disfare le nuove ed accresciute 
esigenze della clientela. Nessu-

no si risparmia, tantomeno An-
tonella, la moglie di Alderano, 
che egli aveva conosciuto nel 
periodo del militare, vestendo la 
divisa dei carabinieri per tre an-
ni, a Bucchianico, in provincia di 
Chieti e trascorrendo quasi un 
anno in Irpinia a causa del terre-
moto. Ormai la famiglia è lancia-
ta e, compresa la necessità di 
stare al passo con i tempi, pensa 
anche all’installazione di un im-
pianto self-service dopo che 
un’apposita legge stabiliva che, 
sulla base dell’erogato, si sareb-

be potuta prevedere questa no-
vità. Non tutte rose e fiori poiché 
l’opportunità i Prosperi la perdo-
no quando, causa la variazione 
della viabilità, la quota non vie-
ne raggiunta. Ecco spiegato il 
motivo per cui matura la decisio-
ne di chiudere l’altro impianto. 
Alderano, personaggio autenti-
co, sempre sorridente e gentile, 
coadiuvato da Antonella, ha le 
idee ben chiare sull’attività an-
che se va detto che prima di par-
tire per il servizio di leva, odiava 
quel lavoro e si era messo a fare 
l’operaio. Per non vanificare i sa-
crifici dei genitori decide così di 
potenziare il distributore con 
tutta una serie di servizi e facen-
do leva soprattutto sulla tecno-
logia per ottimizzare i tempi, for-
te dello studio di congegnatore 
meccanico portato avanti da ra-
gazzo su vespe e auto, nei perio-
di in cui le modifiche ai motori 
erano abituali. E poi la meccani-
ca rappresentava la sua grande 
passione. Per rappresentare con 
i numeri la crescita dell’attività 
va detto che nel 1970 l’impianto 
erogava circa 36mila litri di car-
burante mentre al momento 
della chiusura nell’ex Mazzieri 
già si era arrivati a superare i 
400mila litri. Spirito di sacrificio 
di una famiglia intera che ha 

Sede: circolo ACLI 
di Chiarino – Recanati

Per ogni esigenza e richieste 
di spettacoli da parte 

della compagnia ci si può 
rivolgere ai seguenti recapiti

Davide 347-3125522
Serena 366-3309749

Arianna 338-2357460

Il distributore in viale BattistiAlderano con Luca

Alderano e Antonella
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sempre saputo fare del lavoro la 
principale virtù, caparbietà e se-
rietà sono alla base dell’impe-
gno che ancora la caratterizza. 
Persino i figli di Alderano e Anto-
nella hanno conosciuto ed anco-
ra lo fanno, il lavoro accanto ai 
genitor. Si può quasi affermare 
che il primogenito Luca sia cre-
sciuto tra una “pompa” e l’altra 
al punto che ancora ragazzino si 
metteva a servire i clienti quan-
do c’era da smaltire la fila delle 
auto in attesa del rifornimento 
ed era deciso al punto che una 
volta aveva persino rifiutato un 
“buono acquisto” dei vigili urba-
ni poiché era convinto che si po-

tessero prendere solo i contanti. 
Per quattro anni Alderano e la 
moglie si trovano costretti a se-
guire la ristrutturazione dell’im-
pianto al punto che presente-
ranno ben 12 progetti ma, alla fi-
ne la spuntano ed il loro diventa 
un sogno realizzato ma quanto 
mai sofferto. Si arriva così sino ai 
giorni nostri quando, in attesa 
della prevista chiusura a termini 
di legge del distributore di via 
Viale Battisti, inizia il percorso 
per ottenere la gestione di quel-
lo di Palazzo Bello, dell’Eni. E ciò 
avviene l’estate scorsa visto che 
a settembre del 2014 resta solo il 
self-service poi dimesso il 28 feb-

braio 2015 ed oggi l’area è stata 
smantellata e bonificata. Adesso 
Alderano e Antonella lavorano 
ancor più intensamente perché 
l’impegno è aumentato visto 
che nell’area di servizio, moder-
na e attrezzata, di recente è sta-
to aperto l’Eni Cafè, gestito dalla 
secondogenita Nicla col fidanza-
to Adil. Due giovani che sanno il 
fatto loro, grandi lavoratori co-
me famiglia insegna e bravi nel 
saper preparare tante prelibate 
colazioni o aperitivi, per acco-
gliere quanti magari si fermano 
per fare rifornimento o vengono 
qui direttamente sapendo di 
trovare piena soddisfazione alle 
proprie esigenze. L’inaugurazio-

ne dell’Eni Cafè ha visto anche la 
presenza del sindaco Francesco 
Fiordomo e di tanti clienti vecchi 
e nuovi. La storia continua: Emi-
lio e Maria, Alderano ed Anto-
nella, Nicla ed Adil; per ora resta 
fuori Luca ancora impegnato 
negli studi ma sempre disponi-
bile a dare una mano quando 
serve. E chissà che presto an-
che lui e magari la futura com-
pagna non trovino modo di in-
ventarsi qualche altra cosa per 
proseguire quella che ormai è 
una tradizione di famiglia dove 
i valori sono rimasti gli stessi 
come pure il modo di servire 
sempre meglio i clienti.

eni cafè shop
il località Palazzo Bello - Recanati

Nicla e Adil vi aspettano 
per deliziarvi 
con le loro colazioni, 
succosi aperitivi, 
frullati estivi, frappè,
insalatone, 
caffè del nonno 

Nuova 
gestione!!!

L'inaugurazione dell'Eni Cafè Shop con i Prosperi
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Il giardino del Concilio

Doppia inaugurazione 
nel quartiere di Villa Te-
resa: al mattino il sinda-

co Francesco Fiordomo taglia il 
nastro del nuovo superstore si-
to proprio nello storico rione e 
frutto di un’operazione di tra-
sferimento e ampliamento di 
una struttura commerciale pre-
sente da lungo tempo. Nel po-
meriggio invece una miriade di 

persone si è ritrovata dinanzi al 
nuovo giardino realizzato nel 
quartiere e sovrastante pro-
prio la struttura commerciale, 
dopo il risanamento dell’area 

adiacente la chiesa Cristo Re-
dentore. Bello il colpo d’occhio 
offerto dal nuovo spazio verde 
con tanta possibilità di diverti-
mento per bambini, anziani e 
chiunque vorrà trascorrere qui 
momenti rilassanti con la pos-
sibilità anche di due gance da 
bocce e servizi igienici. Nessun 
taglio di nastro ma solo l’inter-
vento iniziale del sindaco Fran-

cesco Fiordomo con accanto il 
vescovo monsignor Nazzareno 
Marconi, alcuni amministra-
tori mentre tutto attorno una 
moltitudine di gente che ha 

sottolineato con soddisfazione 
la riuscita dell’opera. Il primo 
cittadino ha spiegato proprio 
come l’intervento sia stato a 
costo zero per il comune e frut-
to di un progetto pubblico-pri-
vato che ha permesso le realiz-
zazioni. Il comune ha messo a 
disposizione l’area per il nuovo 
supermercato e la volumetria 
sottoterra dove il “Sì con te” è 
stato realizzato mentre, di con-
tro, il nuovo superstore e la dit-
ta costruttrice hanno realizzato 
lo spazio verde, il parcheggio, 
la nuova viabilità. Sistemato 
anche l’anfiteatro e il fondo an-
tistante la chiesa. Per l’area ver-
de la denominazione di “giar-
dino del Concilio”, per ricorda-
re un evento importante per la 
chiesa e l’intera società, a cin-

quant’anni dal Concilio Vatica-
no II. Questo sarà un luogo di 
incontro, condivisione e scam-
bio tra generazioni, dai piccoli 
agli anziani e per i ragazzi del 
centro socio educativo. Tra gli 
intervenuti anche il recanatese 
Mirko Savoretti, campione del 
mondo di bocce. Non appena 
terminato l’intervento del sin-
daco il Vescovo ha detto solo 
alcune parole per ricordare 
l’importanza del luogo e poi 
impartito la benedizione ai 
presenti che hanno espresso 
con un applauso la loro sod-
disfazione per il risanamento 
del quartiere che si è riversato 
in massa nei nuovi spazi e poi 
tutti i bambini a correre felici 
per “provare” i nuovi giochi.	

Gabriele Magagnini
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LO STRESS
di SILVIA SERPILLI

Molto spesso, è  capitato di dire o di sen-
tir dire “Quanto sono stressato!”. Se chie-
dessimo a piu’ persone di definire il termine 
“stress” molto probabilmente avremmo 
definizioni diverse: ciò che risulta stressante 
per una persona potrebbe non esserlo 
per un'altra, che potrebbe reagire alla 
stessa situazione in modi diversi. Lo stress 
di solito, si associa alla tensione, all’ansia, 
alla preoccupazione e l’organismo reagisce 
a tale stato sia da un punto di vista emo-
tivo che fisiologico. Lo stress è sperimen-
tato dall’individuo quando le richieste pro-
venienti dall’esterno o dall’interno sono 
superiori alle risorse di adattamento dell’in-
dividuo stesso. Hans Selye (1936) uno stu-
dioso dello stress lo ha definito come “con-
dizione aspecifica in cui si trova l’organismo 
quando deve adattarsi alle esigenze impo-
ste dall’ambiente”.

LO STRESS È SEMPRE NEGATIVO?
In realtà no, difatti l’EUSTRESS è  la forma 
positiva dello stress, che permette di adat-
tarsi, di mantenere la sensazione di con-
trollare l’ambiente circostante, quindi di 
affrontare difficoltà e prove consentendo 
di raggiungere gli obiettivi. Questa forma 
positiva di stress motiva e focalizza l’ener-
gia, stimola e migliora le prestazioni. Eventi 
positivi che potrebbero causare l’eustress 
sono ad esempio una promozione lavora-
tiva, iniziare un nuovo lavoro, il matrimo-
nio. Se la reazione di stress raggiunge livelli 
troppo elevati si puo’ perdere il controllo 
su di se’, la concentrazione, la motivazione, 
creando una condizione disfunzionale chia-
mata distress. Lo stress diventa pertanto 
negativo quando questa normale reazione 
di adattamento diventa troppo intensa o 
prolungata  nel tempo, inducendo la perce-
zione di non avere il controllo su ciò che ci 
sta succedendo.

COSA PRODUCE STRESS?
Gli eventi stressanti possono essere di varia 
natura: fisici (cambi di stagione, fattori virali, 
interventi chirurgici...), psicologici ed eventi 
traumatici (lutto,disastri naturali, aggres-
sioni), avvenimenti della vita (perdita del 
lavoro, divorzio, malattia), difficoltà croni-
che ( pressioni sul lavoro, povertà), diffi-
coltà relazionali in ambito sociale. Il potere 
stressante per l’ambito psicologico e sociale 
dipende da come ogni singola persona lo 
percepisce e lo valuta in base alle proprie 
capacità e al concetto di sé, alla propria per-
sonalità e storia di vita. Lo stress essendo 
una reazione di adattamento dell’organi-
smo non può e non deve essere evitato per-
ché fa parte della vita. Solo se l’individuo 
non riesce  a fronteggiare adeguatamente 
gli stimoli esterni insorgono condizioni di 
patologia come sintomi fisiologici e psicolo-
gici. Il nostro corpo quando percepisce una 
minaccia reagisce attivando una reazione 
automatica e indipendente dalla nostra 
volontà: la risposta di attacco e fuga.

Numerosi studi hanno dimostrato che una 
prolungata esposizione allo stress potrebbe 
avere un impatto negativo sulla nostra salute. 
La ricerca psicosomatica ha dimostrato  le 
possibili conseguenze associate allo stress, 
come all’insorgere di malattie somatiche: 
allergie, artrite reumatoide, asma, cefalea, 
tensione e dolore muscolare, tic nervosi, irre-
quietezza motoria, disturbi di stomaco,ulcera, 
sudorazione profusa, raffreddori frequenti, 
problemi dermatologici come arrossamenti, 
pruriti, irritazioni, coliche. Perdita di energia, 
debolezza, stanchezza, sonnolenza. Altre rea-
zioni provocate sono emotive (ansia, depres-
sione, ipocondria, disturbi del sonno e dell’a-
limentazione), reazioni cognitive (difficoltà di 
concentrazione, perdita della memoria, scarsa 
propensione all’apprendimento), reazioni 
comportamentali (alcoolismo e tabagismo). 
Lo stress diviene fattore di rischio per l’insor-
genza di malattia quanto piu’ assume carat-
teri di cronicità.

COME PREVENIRE L’INSORGENZA?
Il primo passo per individuare il proprio 
stato di stress è quello di ascoltare i cam-
panelli di allarme che il nostro organismo 
ci rileva, quindi imparare a dare considera-
zione ai piccoli sintomi fisici e psicologici 
che ci possono sembrare insignificanti ma 
che possono essere sintomi dello stress:
·	 Mal di testa
·	 Stanchezza ingiustificata calo di atten-

zione e concentrazione
·	 Inappetenza
·	 Nervosismo
·	 Frustrazione, rabbia, tristezza
·	 Tendenza ad isolarsi
Prendere consapevolezza è un passo impor-
tante per imparare a gestire e superare lo 
stress. Il secondo passo è quello di identifi-
care i fattori ambientali e personali responsa-
bili del nostro malessere (luogo di lavoro con 
relazioni ostili o relazioni familiari conflittuali). 
Spesso risulta complicato riuscire a vedere in 
modo limpido ciò che ci ha condotto in una 
determinata situazione, ma occorre compren-
dere che ciò che siamo oggi a volte è frutto di 
un processo, di un lavoro silente nel tempo 
che ad oggi assume queste vesti. Spesso 
invece sappiamo in maniera lampante qual 
è la causa o il come mai ma non riusciamo ad 
innescare una modificazione alla 
nostra modalità di approc-
ciare in modo diverso ciò 
che riteniamo importante.  
 

La RESILIENZA è il termine indicante la pro-
prietà che alcuni materiali hanno di conservare 
la propria struttura o di riacquistare la forma 
originaria dopo essere stati sottoposti a schiac-
ciamento e deformazione. Si può fare riferi-
mento a tale capacità di far fronte in maniera 
positiva agli eventi traumatici per riorganiz-
zare positivamente la propria vita dinanzi alle 
difficoltà; riuscire quindi a fronteggiare le con-
trarietà, a dare nuovo slancio alla propria esi-
stenza, mediante ottimismo flessibilità e crea-
tività. Sicuramente un atteggiamento ottimi-
sta, cioè  cogliere il lato positivo delle cose, una 
buona autostima proteggono da sentimenti 
di ansia e depressione. Avere la sensazione di 
riuscire a intervenire sull’ambiente circostante 
in maniera efficace, perseguire gli obiettivi con 
impegno, vivere i cambiamenti che la vita ci 
preserva come incentivi e opportunità di cre-

scita, capacità di costruire relazioni 
efficaci che ci possano soste-

nere nei momenti difficili 
sono tutti ingredienti 

che  possono agevo-
larci in momenti di 

vita più complicati. 

·	 Psicologa clinica, 
·	 Psicoterapeuta sistemico relazionale  

(familiare, individuale, di coppia) 
·	 Problemi di iperattività, ansia, stress,  

dipendenze alimentari e da sostanze,  
depressione

·	 Esperienza nel settore psichiatrico con pa-
zienti cronicizzati (depressione e schizofrenia)

La dott.ssa
Silvia Serpilli 

svolge attività 
libero professionale a Recanati 

presso lo studio Bene&Fisio in 
Via Campagnoli 

Per appuntamenti: 
Tel. 071-7573646

366-3479145 - 340 5114299
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Musicultura: vince Dottori
di GABRIELE MAGAGNINI

Gianmarco Dottori,  32 
anni, romano, ha vin-
to Musicultura 2015 

col brano 'Dannata felicità'. A 
decretarne il successo il voto 
del pubblico in uno Sferisterio 
sold out conquistato dal ritmo 
trascinante della sua musica, 
abbinata ad un testo sull'a-
more ironico e coinvolgente. 

''Grazie Sferisterio - ha gridato 
al pubblico, dopo aver ricevu-
to il premio di 20.000 euro di 
Ubi Banca Popolare di Ancona 
- continuate a sostenere chi 

cerca di fare questo mestiere. 
Con questi soldi voglio fare dei 
regali ai miei musicisti e com-
prarmi delle chitarre''. Tra i fi-
nalisti di The Voice e vincitore 
nel 2007 del Festival d'Isernia 
della Canzone italiana d'auto-
re, Dottori era il primo degli 

esclusi nella graduatoria del 
comitato artistico, ed è entrato 
in finale con un ripescaggio (i 
Turkish Café erano stati sele-
zionati due volte, da Facebo-
ok e dal Comitato). ''Cantare a 
Macerata era l'obiettivo che mi 
ero dato - ha aggiunto - suo-
nerei altre 44 ore''. Vecchioni 
che ha duettato con Francesca 
Prestia ha mostrato la forza in-
terpretativa e la freschezza di 
un ventenne, ancora capace di 
commuovere e commuoversi 
coprendosi il viso con le mani 

quando canta 'Le lettere d'a-
more'. La serata ha visto anche 
il duetto di Syria e Amara, voci 
diverse, ma intense e potenti, 
prima da sole nelle canzoni del 
loro repertorio, e poi insieme 
in 'C'è tempo', di Ivano Fossa-
ti, che lanciano il progetto di 
fare qualcosa insieme. Infine 
Brunori Sas, ironico e coinvol-
gente, che canta 'Via Broletto' 
di Sergio Endrigo, concluden-
do tra gli applausi una serata 
di grande musica. Premio della 
Critica a Chiara Dello Iacovo.
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Attualità

di GABRIELE MAGAGNINI

"Radici e ali: questa è l'Italia". Il 
premier Renzi ha mantenuto 
la promessa fatta a Pechino lo 

scorso anno al fondatore della Rainbow 
Iginio Straffi, il 'papà' delle Winx, e ha fat-
to visita al quartier generale della content 
company, a Loreto, nelle campagne mar-
chigiane, dove è rimasto il cuore dell'a-
zienda ormai proiettata in tutto il mondo. 
Quello di Renzi, nel paese delle fatine, è 
stato un elogio della creatività italiana e 
dell'innovazione, aspetti che caratterizza-
no la "storia straordinaria di Rainbow": 300 
dipendenti, età media 30 anni, per oltre il 
50% donne, 50,7 milioni di fatturato e un 
pensiero sempre coltivato per la borsa. 
Presente anche Renzi è stato accolto da 
alcuni bambini con il tricolore in mano e 
le magliettine con la scritta 'Meritiamo un 
futuro migliore' e 'Credi al tuo futuro', con 
Straffi e la moglie che hanno fatto gli onori 
di casa. Presenti anche il neo governatore 
delle Marche Luca Ceriscioli, parlamentari 
e sindaci tra cui Francesco Fiordomo che 
ha accompagnato il Premier in visita nell’a-
zienda. Al termine della stessa Renzi ha ri-
cevuto in dono un disegno di Straffi che 
lo ritrae con le fatine, e ha parlato dal pal-
co rivolgendosi ai dipendenti: "è vero, ha 
spiegato, che le radici di una terra possono 
tenere insieme le ali. Non lo dico perché 
siamo nella terra delle Winx: le radici e le 
ali, questa è l'Italia. Prendo un impegno, 
andare avanti con una serie di proposte 
concrete che possano aiutare il talento a 
mettere la residenza sempre più in Italia. 

Vorrei dire una parola a nome del governo 
– ha aggiunto - grazie a Iginio e a tutte le 
persone che lavorano con lui, alle ragaz-
ze e ai ragazzi che ci credono e che tutti i 
giorni dimostrano che non si deve portare 
il cervello all'estero, ma che si possono im-
portare i cervelli qui, dando al talento la 
possibilità di esprimersi. Di fatto, noi siamo 
la terra della creatività, dell'innovazione, 
della cultura e della fantasia, eppure negli 
ultimi anni non sempre siamo stati in gra-

do di sfruttare le possibilità che abbiamo 
avuto. Rainbow è una storia straordinaria 
perché dimostra che i sogni possono pren-
dere forma". Poi rivolto a Straffi, non anco-
ra trentenne, quando nel 1995 cominciò la 
sua avventura, Renzi ha detto: "Ci hanno 
raccontato per troppo tempo che eravamo 
soltanto dei bamboccioni, delle persone 

incapaci di fare alcunché, e la sua invece 
è una storia meravigliosa, che deve servi-
re". E Straffi ha ricambiato con un formida-
bile assist: "lui ha mantenuto anche questa 
di promessa, perché ne sta mantenendo 
parecchie e noi non eravamo abituati. Non 
ne possiamo più di tanti dibattiti, abbia-
mo bisogno di fare e lui lo ha dimostrato. 
L'Italia è piena di realtà come questa, alla 
politica chiediamo non assistenzialismo 
ma condizioni favorevoli per fare impresa. 
La strada intrapresa da questo governo è 
quella giusta".

Renzi in visita alla Rainbow



Sede principale in Ancona, via Ghino Valenti, 1 (Centro Mirum)
Tel. 392 9247558 - 392 9925912

https://www.facebook.com/pages/Ki-Art-Accademia-di-trucco
www.accademiakiart.it

CORSI ATTIVATI DI:
· Operatore cosmetico, indirizzo visagista

· Truccatore cinematografico, effetti speciali

 CORSI bReVI DI 
· Trucco avanzato sposa per estetiste e

parrucchieri

· Trucco teatrale

· Trucco sposa, aerografo

· Corso acconciature per shooting

Oggi Kiart è divenuta una bella realtà del nostro territorio 
grazie all’impegno costante e professionale di Clara e dei 
suoi collaboratori che recentemente hanno potuto di-
mostrare la loro bravura e professionalità nell’arte di truc-
care a Rio De Janeiro. Un’esperienza meravigliosa e in-
dimenticabile visto che è stato coronato quello che per 
molti può rappresentare il sogno di una vita accessibile 
solamente a pochi privilegiati. Kiart con i suoi interpreti 
ha fatto ritorno dal Brasile e adesso il succedersi dei di-
versi eventi che la vedono protagonista sono visibili sul 
sito internet www.accademiakiart.it . Dal Brasile alla 
nostra terra per proseguire così le diverse collaborazio-
ni avviate con agenzie pubblicitarie, aziende cosmetiche, profumerie ed estetiste, in modo da rispondere ad ogni 
esigenza richiesta. Mesi di duro lavoro per Clara e gli altri che hanno portato a termine con successo il primo corso 
breve avanzato di 48 ore per estetiste e parrucchieri con il rilascio dei relativi attestati ai 12 professionisti che vi han-
no preso parte e portato a termine un percorso qualificante per accrescere le loro professionalità. Prosegue intanto 
il corso per “operatore cosmetico, con indirizzo visagista” che prevede due sessioni, quella pomeridiana e serale, per 
dare modo a tutti di prendervi parte senza interferire nel lavoro quotidiano e già da tempo “sold-out” entrambe. 
L’accademia per truccatori ci tiene ad informare che quanti sono interessati a seguire il percorso didattico “opera-
tore cosmetico, con indirizzo visagista”, corsi accreditati dalla Provincia attraverso Scolastica Srl (previa autorizza-
zione), può iscriversi alla prossima sessione pomeridiana che prenderà il via nel mese di settembre, non appena gli 
attuali corsisti avranno completato il loro ciclo di preparazione e sostenuto l’esame finale. Per prenotazioni si può 
chiamare il lunedì mattino. Tanto per restare nel tema va detto che lo stesso corso verrà riproposto nella sessio-
ne serale il prossimo mese di marzo ma è già possibile iscriversi proprio per potersi assicurare la partecipazione. 
Detto dei corsi in atto o prossimi all’avvio occorre ricordare che la novità nell’immediato, proposta da Kiart, è co-
stituita dal corso cinematografico-effetti speciali che l’accademia avvia in collaborazione con Makinarium, spe-
cializzata nello sviluppo di effetti speciali integrati fisici e visivi, questa giovane factory accoglie per la prima vol-
ta sotto lo stesso tetto i migliori talenti creativi e le più importanti realtà specializzate in SFX/VFX, attivi dentro e 
fuori il bel paese: Makinarium riunisce sotto un unico brand le migliori maestranze nostrane e in parte europee 
provenienti da diversi settori – percezione visiva, post-produzione digitale, animazione 2D e 3D, animatronics, 
effetti meccanici, special make up e iperrealismo – che, finora, hanno quasi sempre lavorato in maniera dissocia-
ta. Makinarium ha potuto sperimentare nuove tecniche e sistemi, convogliati e perfezionati sul set del fantasy 
Il racconto dei racconti di Matteo Garrone. Un’esperienza significativa, che ha visto la società impegnata in 
prima linea in numerosi reparti (Special and Visual effects, Special Make-up, Creatures e Animatronics), e ha re-
so l’ultima fatica del regista romano un punto di riferimento per gli effetti visivi italiani. Makinarium dimostra 
che oggi è possibile realizzare effetti di livello internazionale anche nel nostro paese e a un costo più basso. 
Non a caso, altre prestigiose produzioni come Ben Hur e Zoolander 2 si sono rivolte proprio alla società per 
il lavoro sugli effetti speciali (special props e 3D face scan). Quanti sono interessati possono già inoltrare la loro 
iscrizione e assicurarsi la partecipazione al corso che prenderà il via subito dopo l’estate, con lezioni previste 
nei pomeriggi del sabato. 

Clara Cittadini

special-visual-effects

Formazione E cultura

COLASTICAWWW. SRL.IT
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Attualità

Pronti al decollo
di GABRIELE MAGAGNINI

Occorre uscire da uno 
dei periodi di crisi più 
profondi della storia 

contemporanea, ripartire, ri-
mettersi in gioco, guardare 
avanti verso nuovi orizzon-
ti. Con questo spirito è stata 
promossa, da parte di alcune 
aziende della zona quali Laser 
Informatica, Microtel, AXA, La-
ser Ufficio e Victoria Company, 
l’interessante iniziativa “Pronti 

al decollo”. Un modo per far 
conoscere gli strumenti adotta-
ti da molte aziende per essere 
interpreti del nuovo mercato 
e condividere progetti e cono-
scenze per un’informazione in 
anteprima ma anche ascoltare, 
confrontarsi e crescere insie-
me. L’organizzazione dell’O-
penHouse “Pronti al decollo” 
ha promosso questo incontro 
per gli imprenditori e manager, 
predisponendo apposite isole 
informative per ogni azienda e 

per ogni prodotto, presso un 
noto locale della zona, in loca-
lità Palazzo Bello. Dal mattino 
al tardo pomeriggio focus di 
approfondimento con vari in-
terventi sulla comunicazione 
competitiva per PMI, il marke-
ting strategico, la protection 
azienda, la voglia di imparare 
nuovi comportamenti interper-
sonali, la pianificazione finanzia-
ria e molto altro ancora. A no-
me degli organizzatori Davide 
Persico, amministratore della 
Laser Informatica Srl, fa un sin-
tetico consuntivo dell’evento 
manifestando la propria soddi-
sfazione e quella degli altri per 
quanto è stato realizzato e per 

la risposta dei clienti. “Del resto 
- spiega Persico - l’obiettivo era 
proprio quello di far incontrare 
i manager-imprenditori tra lo-
ro, nell’arco di un’intera gior-
nata, in maniera informale per 
presentare le nuove tecnologie 
collegate alla comunicazione (e-
commerce/mobile/marketing e 
altro)”. Ci sono i numeri a spie-
gare la bontà dell’iniziativa del-
le cinque aziende proponenti: 
188 imprenditori-manager, 136 
aziende, 32 addetti, un’associa-
zione di categoria (la Confapi), 
3 relatori di grande spessore, 22 
stand e 11 focus di approfondi-
mento. Una prova, riuscita, per 
volare più in alto insieme. 
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Ginecologia oggi: il Papilloma virus
di SILVANO SCARPONI

Il Papillomavirus umano è 
un virus a DNA che è pre-
sente nel 99,7% dei tumori 

cervicali. Il 75% degli indivi-
dui viene infettato nel corso 
della vita. Si trasmette soprat-
tutto attraverso i rapporti ses-

suali, ma per contrarre l'infe-
zione può bastare un semplice 
contatto nell'area genitale. In 
natura ne esistono oltre 120 
tipi diversi, in grado di aggre-
dire il collo dell'utero e pro-
durre differenti alterazioni: 
alcuni sono responsabili di 
lesioni benigne come i condi-
lomi, altri producono, invece, 
lesioni chiamate neoplasie 
intraepiteliali cervicali in grado 
di evolvere in cancro. Circa il 
70% di tutte le lesioni pretu-
morali sono attribuibili a due 
tipi di papillomavirus (il 16 e 

il 18), mentre quasi il 90% dei 
condilomi è causato dai tipi 6 
e 11. Il carcinoma della cervice 
uterina è il secondo tumore 
più diffuso nelle donne. Col-
pisce ogni anno circa 3.500 
donne e causa 1.000 decessi 
in Italia. Negli ultimi venti 

anni la mortalità per que-
sto tumore si è ridotta drasti-
camente, soprattutto grazie 
alla diagnosi precoce realiz-
zata attraverso i programmi di 
screening (Pap-test) e grazie 
anche alla vaccinazione con-
tro il Papillomavirus umano 
(Hpv) soprattutto se effet-

tuata prima dell'inizio dell'at-
tività sessuale. Ad oggi in Ita-
lia esistono in commercio due 
tipi di vaccini: vaccino biva-
lente che protegge contro i tipi 
16 e 18 (i tipi di virus in grado 
di causare le lesioni pretumo-
rali- CIN 1-2-3) e il vaccino qua-
drivalente che offre una prote-
zione anche contro i tipi 6 e 11 
(quelli che causano il maggior 
numero di condilomi). In Ita-
lia sulla base delle Determina-
zioni AIFA del febbraio e otto-
bre 2007 è stato stabilito che 
la vaccinazione HPV è gratuita 

e a carico del Servizio Sanitario 
Nazionale per le bambine che 
abbiano compiuto il dodice-
simo anno di età. In Umbria da 
gennaio 2008 è partita la cam-
pagna di vaccinazione contro 
l'HPV rivolta alle adolescenti 
nate nel 1997. Entrambi i vac-

cini hanno un'efficacia elevata, 
se somministrati prima che la 
persona sia stata contagiata 
con il virus HPV, che si acqui-
sisce, di norma, subito dopo l'i-
nizio dell'attività sessuale. Per 
questa ragione la campagna 
di vaccinazione contro l'HPV 
è indirizzata alle bambine di 
età compresa tra gli 11 e i 12 
anni. La vaccinazione in que-
sta classe di età, secondo le 
informazioni scientifiche oggi 

disponibili, consente di pre-
venire, nella quasi totalità dei 
casi, l'insorgenza di un'infe-
zione persistente dei due ceppi 
virali (16-18), che più frequen-
temente provocano il tumore 
della cervice uterina. Ambedue 
i vaccini sembrano presentare 
un certo grado di protezione 
verso altri ceppi di HPV. Inoltre 
inducono una migliore risposta 
immunitaria nelle persone più 
giovani.

Il dottor Silvano Scarponi svolge attività 
libero professionale a Recanati presso 
lo studio Bene&Fisio in Via Campagnoli 
Per appuntamenti: 
071-7573646
366-3479145

Il dottor Silvano Scarponi, 
originario di Portorecana-
ti, ex-dirigente di struttura 
semplice presso l’ospedale 
di Recanati è da vari anni 
primario ginecologo dell’o-
spedale di Gubbio-Gualdo 
Tadino (ASL 1 Umbria). Nel-
la riorganizzazione sanita-
ria della regione Umbria, al 
dottor Scarponi, molto ap-
prezzato in particolare per 
le sue doti di organizzatore 
e di chirurgo, è stato affida-
to un ruolo di primo piano, 
prima come direttore del di-
partimento materno-infan-
tile degli ospedali di Gub-
bio-Gualdo Tadino e di Cit-
tà di Castello poi, come pri-
mario ginecologo anche de-
gli ospedali di Assisi e di Cit-
tà di Castello. 

CIVICA SCUOLA DI MUSICA
“BENIAMINO GIGLI”

Indirizzo propedeutico • Indirizzo classico
Indirizzo moderno e jazz • Seminari e Concerti

P.le B.Gigli, 2 - 62019 RECANATI (MC) - Tel./Fax 071/982821
www.scuolamusicagigli.it - info@scuolamusicagigli.it

Scuola di Tenori B.Gigli
Accademia Pianistica delle Marche
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Attualità
Giacomo festeggia il 217° compleanno con la città

Elio Germano e Mario Martone cittadini onorari
di GABRIELE MAGAGNINI

Davvero un compleanno 
speciale, il 217°, per l’illu-
stre concittadino Giaco-

mo Leopardi, con una giornata 
intensa, ricca di appuntamenti e 
soprattutto una suggestiva sera-
ta nel giardino del Colle dell’Infi-
nito dove il regista Mario Marto-
ne e l’attore Elio Germano hanno 
ricevuto la cittadinanza onoraria 
di Recanati per aver portato ad 
un successo davvero travolgen-
te il film “Il Giovane Favoloso”. Il 
sindaco Francesco Fiordomo ha 
parlato di “un sogno che si è re-
alizzato perché la città tutta ha 
partecipato alla realizzazione del 
film ed era naturale che Mario ed 
Elio diventassero recanatesi poi-
ché in realtà lo sono già nei fatti”. 
Pochi giorni fa il produttore del 
film Carlo Degli Esposti aveva 
ricevuto analogo riconoscimen-
to. La serata sul Colle, presente 
anche il neo presidente della Re-
gione Luca Ceriscioli, ha vissuto 
momenti intensi con la conver-
sazione condotta dal direttore 
dell’Amat Gilberto Santini con 

Mario Martone, Elio Germano ed 
Ippolita Di Majo, con letture di 
Renato Carpentieri, un attore di 
grande maestria e fedele com-
pagno di tante produzioni dello 

stesso regista. Nel pomeriggio si 
è invece aperto, nell’aula Magna 
del comune, il ricco programma 
legato alle celebrazioni leopar-
diane promosse dal comune, 

dal Centro Nazionale di Studi 
Leopardiani ed in collaborazione 
con l’Amat, presenti il sindaco 
Francesco Fiordomo con gli am-
ministratori locali, il presidente 
del CNSL Fabio Corvatta, i conti 
Vanni e Pierfrancesco Leopardi, 
la contessa Olimpia, autorità civili 
e militari. Il sindaco ha ricordato 
l'obiettivo che ci si era dati tempo 
fa per far sì “che la cultura fosse 
<di tutti e per tutti> per esalta-
re la figura di Leopardi e il film è 
divenuto evento di popolo, una 
scommessa vinta”. Il presidente 
del CNSL Corvatta ha sotto-
lineato come da febbraio sia 
iniziato “un nuovo triennio ed 
una nuova collaborazione col 
comune per arrivare al 2017 
quando si celebrerà l'ottantesi-
mo della fondazione del Centro 
e ci sarà il convegno che si tie-
ne ogni quattro anni”. Il conte 
Vanni ha quindi evidenziato 
come Giacomo “è stato capace 
di portare un messaggio vivifico 
per tutta l'Europa e per l'uma-

nità e gli dobbiamo qualcosa. 
Recanati ha capito ciò, oggi tanti 
programmi attorno a lui e poiché 
siamo alla festa di Giacomo dob-
biamo fare molto di più per la sua 

idea”. Poi la conferenza di Mario 
Martone, sul tema “Teatro, cine-
ma, Leopardi” e quindi il conferi-
mento al regista del prestigioso 
premio “Giacomo Leopardi”.
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di GABRIELE MAGAGNINI

Oggi la tendenza di 
molti è quella di con-
vivere anziché sposar-

si ma c’è anche chi nel valo-
re del matrimonio religioso ha 
sempre creduto e crede tuttora. 

Un esempio ci viene, nella no-
stra città, da una coppia an-
cora giovane e soprattutto 
giovanile nel modo di pensa-
re, che alla ricorrenza dei 40 
anni dal primo fatidico “sì” 
pronunziato dinanzi all’al-
tare, ha voluto ripetere quel-
la esperienza indimenticabi-
le rinnovando il proprio giu-
ramento. Stiamo parlando di 
Roberto Cesini e Marisa Mo-
schini, il primo conosciutis-
simo non solo per la profes-
sione di portalettere che ha 
sempre svolto con grande ab-
negazione e serietà, prima di 
dedicarsi al volontariato sino 
a divenire presidente dell’as-
sociazione Croce Gialla di Re-
canati. Roberto nasce in quel 
di Castelfidardo il 10 maggio 

del 1952 e, dopo le scuole me-
die entra subito nel mondo 
del lavoro come apprendista 
elettrauto per poi andare ad 
assolvere agli obblighi di le-
va nell’Arma dei Carabinieri, 
destinazione Mestre. Al ritor-
no si rimette a lavorare in of-

ficina prima di passare alle di-
pendenze di una ditta di Re-
canati, come autista, per un 
anno circa e, quindi la deci-
sione di trasferirsi all’ impresa 
edile Piccinini sempre con la 
stessa qualifica. Sono anni in 

cui l’Italia cresce e per chi ha 
voglia di lavorare c’è sempre 
un’occupazione come pure la 

possibilità di cercare un po-
sto pubblico. Il giovane Cesini 
così inizia con delle sostitu-

zioni presso le Poste e teleco-
municazioni prima di entrare 
dipendente a tempo indeter-
minato nel ruolo di portalet-
tere nel 1971 e che assolverà 
ininterrottamente sino alla fi-

ne del 2008. Marisa, invece, 
dopo le scuole dell’obbligo 
ha sempre lavorato in casa, 
come artigiana, nel settore 
dell’elettronica per poi esse-
re assunta presso il Villag-
gio delle Ginestre e da or-
mai 10 anni è in pensione. 
Conosciuti per sommi capi 
i due protagonisti di questo 
nostro racconto andiamo a 
scoprire come è nata la lo-

ro storia d’amore: corre l’an-
no 1970 quando, nel perio-
do del carnevale, Roberto e 
Marisa si incontrano casual-
mente di pomeriggio pres-
so un’abitazione dove a quei 

Nozze di Smeraldo 

Roberto Cesini e Marisa Moschini

Roberto e Marisa fidanzati

La famiglia Cesini al completo
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tempi i giovani erano soli-
ti ritrovarsi per ballare e di-
vertirsi senza per questo ri-
correre alle discoteche che 
ancora si conoscevano po-
co. Da allora i due iniziano a 
frequentarsi, uscire insieme 
sino ad ufficializzare il loro 
fidanzamento e poi convo-
lare a giuste nozze nel 1974. 
La cerimonia viene celebra-
ta nella chiesa di San Pie-
tro dal parroco Don Severi-
no Sprecacè, testimoni la 
sorella di lui Anna Maria col 
marito mentre per la sposa 
Marino Bonifazi e la moglie 
Liduina. All’epoca non era 
certo facile costruirsi un’abi-

tazione prima del matrimo-
nio e così i novelli sposi de-

cidono di appoggiarsi tem-
poraneamente presso la fa-
miglia di Roberto, nella casa 
di via Cirfoglio. La famiglia 
ben presto cresce con l’arri-
vo della primogenita Sabrina 

(oggi anche lei portalettere) 
dopo appena 10 mesi men-
tre nel 1978 nasce Samuele, 
di professione cuoco e nel 
1990 è la volta di Jessica che 
di recente ha aperto un’at-
tività in proprio come este-
tista, in via Giunchi a Reca-
nati. Dai figli ai nipoti il pas-
so è breve con l’arrivo di Ya-
smine la figlia di Sabrina ed 

oggi sedicenne al liceo lin-
guistico. Ma torniamo a Ro-
berto che, una volta in pen-
sione, dopo aver già dato il 
proprio contributo alla Cro-
ce Gialla, ne diviene il presi-

dente e ancora oggi ricopre 
dei turni oltre che ricoprire la 
carica istituzionale. Una lun-
ga vita insieme per i coniugi 
Cesini e così il 5 ottobre del 
2014 la decisione di festeg-
giare i 40 anni di matrimo-
nio ripetendo il rito nuziale: 
lo fanno presso la centralis-
sima chiesa di Sant’Anna, 
con Don Giovanni Latini a 

Roberto e Marisa arrivano all'Anton

Roberto con il padre e Marisa
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celebrare, attorniati da una 
sessantina di ospiti. Mai si 
sarebbero aspettati però la 
sorpresa dei figli che hanno 
organizzato per loro una gior-
nata speciale, in primis con 
un'auto d’epoca che li ha pre-
levati a casa per poi accom-
pagnarli in chiesa e quindi 
un quadro con la riproduzio-
ne dell’atto di matrimonio ed 
un filmato riproducente i mo-
menti più significativi della lo-
ro vita. Roberto e Marisa, da 
persone semplici e modeste 
quali sono, mai si sarebbero 
aspettate così tante sorprese 

ma, inutile dirlo, quanto mai 
gradite perché sono venu-
te dal cuore dei figli a confer-
ma dell’impegno e dell’amo-
re profuso per loro sin dalla 
nascita. La cerimonia nuziale 
40 anni dopo ha significato il 
clou della giornata che è poi 
proseguita con l’immancabi-
le ritrovo presso il ristorante 
Villa Anton di Recanati. Qui, 
tra una portata e l’altra, va-
ri momenti di intrattenimen-
to da parte di Roberto e Ma-
risa con parenti ed amici, un 
succedersi di scatti fotografici 
ma anche di ricordi che han-
no segnato i decenni trascor-
si guardando però con un oc-

chio attento al presente ed 
al futuro dei figli e dei nipoti, 
sapendo che sono loro la ra-
gione di vita più importante 
di qualsiasi cosa. Tanti regali 
per questa coppia inossida-
bile che sui sani valori e prin-
cipi si è costituita ed ancora 
oggi crede, compreso una va-
canza a Medjugorie ed un’al-
tra in Slovenia. Adesso il tra-
guardo cui puntare è quello, 
dopo le nozze di smeraldo, a 
quelle d’oro, con la speranza 
che la famiglia Cesini possa 
ancora crescere con l’arrivo di 
altri nipoti. 

Roberto e Marisa con gli amici della Croce Gialla
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di CLAUDIO MARIA VITIELLO

Grassi saturi: presenti nelle carni rosse, negli 
insaccati, nella pelle del pollo, in burro e for-
maggi, nell’olio di cocco.
Grassi “trans”: nei grassi vegetali “parzialmen-
te idrogenati”, usati per prodotti da forno con-
fezionati, per prodotti artigianali, per le patati-
ne fritte.
Colesterolo alimentare: presente nel fegato e 
nel tuorlo d’uovo
Grassi insaturi: presenti negli oli vegetali di oli-
va e di arachidi (ricchi di grassi monoinsaturi) di 
semi di girasole e di mais (ricchi di grassi polin-
saturi) e nel pesce 
(ricco di grassi polinsaturi “omega tre”). 
Controllo dietetico.
I grassi dovrebbero soddisfare 1/3 del fabbiso-
gno giornaliero di calorie. Naturalmente par-
liamo di grassi “insaturi” (vedi sopra). Le fibre 
contribuiscono ad abbassare il colesterolo e i 
trigliceridi interferendo con il loro assorbimen-
to a livello intestinale. Frutta, verdura, cereali 
integrali rispondono a questa esigenza. Le ca-
lorie totali vanno ridotte per ridurre il peso cor-
poreo in eccesso (è tassativo evitare il “fai da te” 
e il ricorso a farmaci acquistati in rete: ritengo 
invece raccomandabile rivolgersi al medico di 
fiducia, concordando schemi dietetici perso-
nalizzati): limitare i dolci e saziarsi con alimenti 
come le verdure aiuta. Limitare l’apporto di al-
cool, che  aumenta il livello dei grassi circolati 
nel sangue: un bicchiere di vino rosso non è 
controindicato (contiene sostanze antiossidanti 
utili alla prevenzione degli eventi cardiovasco-
lari avversi come l’ infarto).
 
Attività fisica
È sufficiente camminare per trenta - quaran-
ta minuti al dì (o almeno quattro giorni a set-
timana), a passo svelto (camminata veloce). 
Quest’attività agisce positivamente 
sull’organismo, abbassando i 
valori della pressione arteriosa, 
diminuendo la resistenza all’in-
sulina (meccanismo che indiretta-
mente rialza la pressione arteriosa), 
diminuendo il tasso di colesterolo e tri-
gliceridi circolanti, migliorando la capacità 
funzionale, giovando all’apparato osteo-mu-
scolare, contribuendo  a rallentare i processi 

osteoporotici: l’attività fisica aerobica determi-
na benessere soggettivo in quanto libera sostan-
ze neuroendocrine, le endorfine che fanno “sen-
tire meglio” la persona. Suggerisco di far prece-
dere un controllo cardiologico concordato con 
il medico curante a qualsiasi attività fisica che si 
intenda praticare. Un errore da non commette-

re mai (mi riferisco in particolare agli uomini dai 
quarant’anni in su) è la partita di calcetto o  la 
partita di tennis  e altre attività sportive impe-
gnative ed intense praticate in modo irregolare 
ed improvvisato, da soli o in gruppo. Questo tipo 
di svago “sportivo” ha carattere discontinuo, del 
tutto occasionale, è tipico di soggetti non alle-
nati, spesso stanchi, stressati e  soprattutto non 
controllati preventivamente dal punto di vista 
medico. Chi vuole e può farlo andrà in piscina 
(il nuoto resta lo sport ideale) o in bicicletta, gio-
cherà a bowling o a bocce, si allenerà in palestra 
privilegiando l’attività aerobica (tappeto rotante, 
cyclette) rispetto all’ attività “isometrica” (gli sfor-
zi contro resistenza, come il sollevamento dei 
pesi e molti esercizi praticati con gli attrezzi di-
sponibili per la “fitness” non sono l'ideale per chi 
soffre di ipertensione arteriosa, per esempio). I 
presupposti per rendere utile e continuativa l’at-
tività fisica risiedono nello  scegliere uno sport 
che si ama e che diverte, nel farlo in compagnia, 
nell’essere disciplinati nel praticarlo, nel soppor-
tare agli inizi un po’ di indolenzimento muscola-
re e una lieve sensazione di stanchezza che con l’ 
allenamento passeranno. Lo stile di vita è la chia-
ve per affrontare in modo corretto i problemi 
dell’ipercolesterolemia e di altri fattori di rischio 
come l’ipertensione arteriosa, il sovrappeso, il 
diabete. Qualora non sia sufficiente, si impone 
il ricorso ai farmaci. Per quanto concerne il con-
trollo della colesterolemia, il “gold standard” so-
no le statine. I fibrati e gli omega 3 trovano indi-
cazione quando coesistono alterazioni del valo-
re dei trigliceridi. È compito esclusivo del medico 
prescrivere tali medicinali e anche in questo caso 
non ha senso rivolgersi al mercato di “integra-
tori” o a prodotti commerciali di dubbia utilità 
senza consultare un sanitario competente in 
materia. Uno studio americano deve far riflet-
tere sia i medici che i pazienti.  
 

“Una persona su tre ha dichiarato che preferi-
rebbe rischiare di vivere meno a lungo piutto-
sto che assumere una pillola al giorno per pre-
venire le malattie cardiovascolari. Un recente 
sondaggio in materia promosso dall’American 
Heart Association ha portato a risultati sorpren-
denti: più dell’8% dei partecipanti si è detto di-
sposto a rinunciare a due anni di vita pur di evi-
tare medicine da assumere giornalmente ed il 
13% dei soggetti interpellati ha dichiarato che 
pur di evitarle accetterebbe anche un minimo ri-
schio di mortalità. Inoltre, circa il 21% dei parteci-
panti pagherebbe più che volentieri 1000 dollari 
ed oltre se questo consentisse di evitare la pillola 
quotidiana. Questi dati dimostrano che, anche 
ignorando gli effetti collaterali, il semplice ge-
sto di dover assumere una pillola al giorno può 
esercitare un forte impatto sulla qualità di vita di 
una persona. Tenendo conto del fatto che mol-
te persone adulte assumono quotidianamente 
numerosi farmaci, l’effetto si moltiplica; a livel-
lo di popolazione, anche una piccola riduzione 
nella qualità della vita come quella evidenziata 
in questo studio, moltiplicata per milioni di per-
sone, può determinare un effetto rilevante sul 
rapporto costo/beneficio di un farmaco. Peraltro, 

benché l’indagine presupponesse che i parte-
cipanti non dovessero pagare nulla per i farma-
ci presi in considerazione dai ricercatori e doves-
sero ignorare pienamente la possibilità che da 
essi derivassero effetti collaterali, i ricercatori non 
possono dirsi certi che questo non abbia in qual-
che modo influenzato le risposte. I dati raccolti, 
comunque, saranno utili al fine della pianificazio-
ne di interventi preventivi e, nello specifico, nella 
valutazione del rapporto costo/beneficio degli 
interventi per la prevenzione delle malattie car-
diovascolari”. (Circulation: Cardiovascular Quality 
and Outcomes online 2015, pubblicato il 3/2). 
Sottolineo ancora, concludendo, che il “fai da te” 
in ambito sanitario è irresponsabile e pericoloso. 
I trattamenti medicinali vanno intrapresi o so-
spesi solo se necessario, dopo aver consultato il 
medico di fiducia e specialisti da lui indicati o su 
indicazione di sanitari interpellati in occasione 
di eventuali problemi acuti (medico di guardia 
medica, personale del 118 o del Pronto Soccor-
so). Nella tutela della salute nulla va banalizzato: 
in questa prospettiva giocano un ruolo deter-

minante l’educazione sanitaria, la medicina 
preventiva, la collaborazione tra medici di 

famiglia, specialisti e pazienti.

I grassi alimentari
Il dott. Claudio Maria Vitiello 

svolge attività libero 
professionale a Recanati 

presso lo studio Bene&Fisio 
in Via Campagnoli snc 

Per appuntamenti: 
Tel. 071-7573646

cellulare 366-3479145
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UNA GRANDE PROMESSA DEL CALCIO CHE FU

Gino Gladi
di GABRIELE MAGAGNINI

La città ha sfornato negli 
anni del dopoguerra tanti 
campioni del calcio no-

strano e tra questi Gino Gladi, 
oggi pensionato part-time che 
alla passione di sempre pro-
prio non riesce a rinunciare. Lui 
nasce il 2 agosto del 1943 nella 
nostra Recanati in una famiglia 
piuttosto numerosa dove il pa-

dre Raimondo è chiamato a 
sfamare la famiglia di cui fanno 
parte la moglie Rosilia Tanoni, 
per lo più casalinga e poi i 5 fi-
gli: Gino è il più grande seguito 
da Adriano, Nadia, Marco e An-
na Maria. Tutti a risiedere nel 
quartiere Castelnuovo dove il 
nostro, pur non amando parti-
colarmente la scuola, riesce a 
portare a termine il ciclo delle 
elementari sotto la guida della 
maestra Adele Bracaccini pri-
ma e Franco Cingolani poi. 
Un’infanzia difficile per Gino, al 
pari di quella di tanti coetanei, 
che lo vede impegnato non so-
lo a scuola ma anche nel lavoro 

prima nell’azienda di mobili 
Stortoni, dove era solito tra-
scorrere il pomeriggio mentre 
per i compiti si alzava al matti-
no presto. Ancora ragazzino 
decide di andare, suo malgra-
do, per aiutare la famiglia, 
presso la ditta Castagnari Fisar-
moniche dove resterà per tre 
anni prima di passare neppure 
quattordicenne, alla Fratelli 
Guzzini, dove percepisce una 

paga settimanale di 5mila lire, 
comunque utilissime per sbar-
care il lunario visto che il padre 
è ormai invalido e non può 
provvedere a tutte quelle boc-
che da sfamare in famiglia. So-
no anni duri per il giovane Gla-
di che però apprende presto la 
lavorazione del corno e la sua 
professionalità gli tornerà utile 
col passare degli anni ancora 
oggi. Qui resta sino al 1972, in 
una azienda in piena crescita 
tanto che dai 25 operai iniziali 
si arriva ad un numero decisa-
mente più consistente. Ricorda 
Gino quel nomignolo che Ada 
Guzzini e poi i colleghi gli ave-

vano dato per il suo aspetto 
“Marcellino pane e vino”. In 
mezzo al lavoro trova però 
tempo per dedicarsi come gli 
altri amici del posto alla sua 
grande passione, il gioco del 
calcio pur non disponendo di 
un pallone. La capacità di adat-
tamento, però, aveva portato 
lui ed altri ad ovviare al punto 
che mettendo della spugna 
dentro un calzetto che riusci-
vano a racimolare da una don-
na del quartiere, bene o male si 
potevano tirare dei calci sia in 
piazzale Pintucci Cavalieri op-
pure in quello antistante la 
chiesa di Castelnuovo. Anni 
belli, ricorda Gino ripensando 
all’epoca e a quegli amici con 

cui trascorreva tante ore insie-
me e cioè Mario Guerra, Gildo 
Cocchi, Mario Nicola Tubaldi e 
tanti altri. Dai piazzali al vec-
chio campo di calcio in terra 
battura in via Battisti il passo è 
breve e così sotto la guida di 
un personaggio come Giulia-
no, con altri coetanei entra a 
far parte della seconda squa-
dra della U. S. Recanatese. 
“Non mi sono limitato a que-
sto - ricorda Gladi - perché 
tanta era la voglia di giocare 
che al mattino mi allenavo 
con i giovani del Centro Spor-
tivo Italiano in cui già c’era 
Giovanni Tanoni, nel pomerig-
gio con la Recanatese. Con gli 
altri formavamo un piccolo 

Gino, quarto da sx in alto

Gino Gladi con la moglie Claudia

Gino nella classe del maestro Franco Cingolani
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gruppo di calciatori che erano 
soliti partecipare al torneo 
delle parrocchie, occasione 
importante per divertirsi e 
mettersi in mostra”. Gino sin 
da subito si mette a giocare in 
attacco amando specialmente 
il ruolo di ala sinistra dove me-
glio si esprime e riesce a farsi 
notare dai tecnici locali al 
punto che a soli 13 anni fa 
parte della seconda squadra e, 
addirittura, a 15 anni e mezzo 
entra nella formazione mag-
giore dove, però, il regolamen-
to prevedeva almeno il compi-
mento dei 16 anni. In caso con-
trario la società veniva chiama-
ta a pagare una bella multa per 

aver schierato un ragazzo più 
giovane. Il tempo scorre veloce 
e per il nostro arriva il giorno 
tanto atteso, quello del debut-
to in campionato con la prima 
squadra di cui fanno parte i va-
ri Ruelli, Carlo e Nazzareno Be-
lelli, Carlo Stagi ed il fratello 
denominato “Titti”, Giovanni 
Fiordomo, Mario Guerra, Ro-
mano Canalini, Romano Gigli, 
Armando Cagnoni e Giancarlo 
Guzzini. Al ragazzo sembra di 
vivere un sogno ma, sul cam-
po, sembra un giocatore di 
consumata esperienza anche 
se l’esordio, con tanto di scon-
fitta in quel di Porto Recanati, 
non lo dimenticherà mai . 

Trova infatti come marcatore 
un avversario arcigno, per nul-
la disposto a farsi prendere in 
giro da quel ragazzino, al pun-
to che Gino non ha mai di-
menticato le parole che questi 
gli ha rivolto sin dall’inizio del-
la partita, minacciandolo di 
spezzargli una gamba. Una 
minaccia che ha sortito l’effet-
to sperato e Gladi che perde 
in sicurezza come tutta la 
squadra che subisce un risulta-
to pesante come la sconfitta. 

La stagione 1957-58 vede Gla-
di mettere a segno cinque reti, 
la prima contro Monte San Giu-
sto, gara persa però 5-1 e col 

centromediano che gli sorride 
in faccia, schernendolo. Il cam-
pioncino recanatese ha capito 
che in campo è dura special-
mente quando di fronte ci sono 
avversari che hanno anche il 
doppio della sua età e sono cal-
ciatori consumati che in campo 
non risparmiano nessuno, figu-
riamoci un adolescente che 
vuol mettersi in evidenza, velo-
ce e che del suo fisico minuto fa 
un’arma in più, scattante e forte 
soprattutto in progressione.  

La passione per il calcio è forte 
e Gino non demorde neanche 
dinanzi alle prime delusioni, si 
accontenta di giocare anche 
perché lo sport gli permette di 
avere qualche lira in più nelle 
tasche visto che la Recanatese 
gli dà 500 lire di rimborso per 
ogni mezza giornata di lavoro 
perduta per andare ad allenar-
si, mentre per ogni successo 
casalingo è previsto un premio 
di 1000 lire nelle gare in casa e 
di 2000 lire per le vittorie in tra-
sferta. Tempi belli per il calcio 
locale seguitissimo da un folto 
pubblico che affolla le gradina-
te del vecchio campo sportivo 
e sostiene la squadra calorosa-
mente. A neppure 16 anni Gla-
di viene notato dai tecnici 

Torneo San Vito, lui portabandiera della sfilata

1962 - Torneo di San Vito (primo in basso a sx)



Personaggi

RACCONTARE RECANATI   anno XV   NUMERO 58   Giugno 201556

dell’Ancona e chiamato a gio-
care per la formazione dorica: 
lui accetta ma sa che diverrà 
dura conciliare lavoro e pallo-
ne poiché la ditta Guzzini pre-
tende che la mezza giornata 
settimanale dedicata all’allena-
mento egli la recuperi prolun-
gando l’orario del mattino di 
una mezz’ora almeno. Inizia 
così il periodo della trasferta 
nel capoluogo regionale che 
una volta alla settimana rag-
giungeva con la corriera che lo 
lasciava in piazza Roma. La pri-
ma volta, non conoscendo la 
città il protagonista del nostro 
racconto percorre a piedi il 

tratto che va dalla fermata del 
pullman e quando giunge allo 
stadio è ormai stanco come se 
avesse già svolto l’allenamen-
to. Da allora si organizza per-
ché i compagni gli dicono di ri-
correre al bus cittadino. I mesi 
trascorsi ad Ancona non sono i 
più felici perché il recanatese 
(che aveva qui anche il concit-
tadino Antonio Belelli) non rie-
sce ad esprimersi al meglio per 
l’impossibilità a conciliare gio-
co e lavoro e così decide di an-
dare a parlare direttamente 
con il presidente della Recana-
tese, il mitico ing. Caradonna al 
quale manifesta la volontà di 
chiudere questa esperienza. Da 
buon padre di famiglia il presi-

dente comprende le motiva-
zioni e il ragazzo torna nella 
squadra della sua città guidata 
da Ettore Farina e che, grazie 
ad alcuni acquisti azzeccati, ri-
esce quell’anno a vincere il 
campionato di Eccellenza gra-
zie ai vari Ascani, Medori, Bru-
no, Parri, nel periodo in cui c’e-
rano due gironi e quindi servi-
va lo spareggio per salire nella 
quarta serie. Destino vuole che 
Gino quella parte finale della 
stagione non possa giocarla 
perché arriva per lui la chiamata 
alle armi e si trova costretto a 
saltare le ultime due partite. La 
cartolina per assolvere al servi-
zio di leva lo porta sino a Trapa-
ni prima, quindi a Palermo e poi 

Messina. Verrà a sapere, di quei 
giorni, mentre si gioca la finale 
ad Ancona, che nella Dorica è 
arrivato un dirigente dell’Udi-

nese Calcio interessata a lui e 
che, saputo che Gino non c’era, 
è immediatamente ripartito. La 
grande occasione per entrare 
nel calcio che conta era sfumata 
per il recanatese che, intanto, in 
Sicilia si trova benissimo. Infatti, 
nei giorni passati a Palermo, un 
capitano dell’Esercito si avvici-
na a lui dopo averlo visto gioca-
re una partitella con i commili-
toni e lo invita a vestire la ma-
glia del Bagheria il giorno dopo. 
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tersi divertire giocando al cal-
cio e così fa; disputa sei gare a 
Bagheria segnando un goal e 
l’anno successivo si consacra 
come miglior cannoniere della 
squadra, mettendo a segno 7 
reti, nel campionato di quarta 
serie. Basta ed avanza perché il 
Gladi sia ricordato negli annali 
della squadra siciliana e c’è an-
che un episodio simpatico che 
Gino ricorda bene. Una volta 
che si era fatto male ad un gi-
nocchio, infatti, il massaggiato-
re della squadra gli si è avvici-
nato per trattarlo e gli ha dato 
un bacio sull’arto infortunato. Il 
servizio militare non gli pesa 

ed anzi gli dà modo di divertir-
si e disporre di un po’ di soldi 
visto che il presidente del Ba-
gheria di tanto in tanto gli 
chiede se necessiti di qualcosa 
e Gino, senza rispondere ma 
con chiari gesti, gli fa capire 
che quelle regalie (5 o 10mila 
lire) sono quanto mai gradite. 
Gladi giocatore è tenuto in 
considerazione e così anche i 
tecnici del Palermo iniziano a 
seguirlo ma arriva la fine del 
servizio militare e il ritorno a 
casa, nel 1965, con la ripresa 
del lavoro e del rientro nella 
Recanatese Calcio, sempre nel 
campionato di Eccellenza. Con-
tinuerà a giocare sino alla fine 

degli anni Sessanta con i gial-
lorossi, ricoprendo i vari ruoli 
dell’attacco, prima di passare 
nelle fila dell’Appignano per 
meno di una stagione a causa 
di un infortunio piuttosto gra-
ve durante un allenamento sul 
terreno di casa e procurandosi 
una lesione al menisco che gli 
darà problemi seri anche in se-
guito. Resta fermo un anno e al 
momento di riprendere sa che 
tutto non sarà come prima: l’a-
mico Pigliacampo lo chiama 
così a vestire i colori della 
squadra di Montelupone e lui 
accetta giocando qui per tre 

La famiglia Gladi al completo
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anni prima di appendere le 
scarpette al chiodo. Gladi però 
col calcio ci è cresciuto e non 
se la sente di staccare la spina 
al punto che si mette a fare l’al-
lenatore delle formazioni gio-
vanili recanatesi (Juniores, al-
lievi e giovanissimi), per un 
lungo periodo, circa 14 anni. Il 
calcio la grande passione che 
non si riesce a buttare dietro le 
spalle e così Gino prende parte 
a diversi tornei cittadini, nel 
periodo in cui la rivalità tra i 
quartieri è molto sentita, ve-
stendo più volte la maglia del 
Castelnuovo con cui conquista 

un successo e persino quella 
de La Tana di Porta Marina. 
Non dimenticherà mai, però, la 
finale persa a causa del sorteg-
gio con la monetina, quando 
era capitano della squadra, 
poiché ancora oggi ritiene che 
l’avversario possa averlo bug-
gerato. In mezzo a tanto calcio 
per Gino la possibilità di crearsi 
una bella famiglia: al bar Grot-
tino, a ridosso del Colle dell’In-
finito, una domenica di giu-
gno, mentre si svolgeva una 
gimkana in auto, conosce Clau-
dia Natalini, una ragazza del 
posto più giovane di 4 anni e 

ben presto scoppia la scintilla 
dell’amore. Siamo nel giugno 
del 1967 ed i due iniziano a fre-
quentarsi sempre più spesso 
anche se la ragazza non va a 
vedere le partite della Recana-
tese ma lo seguirà solo ad Ap-
pignano e Montelupone. Così, 
il 28 maggio del 1972, i due 
convolano a giuste nozze nella 
chiesa allestita provvisoria-
mente nel retro di un negozio 
poiché quella di Cristo Reden-
tore era ancora in corso di rea-
lizzazione. Dal matrimonio na-
scono Linda e poi Zaira mentre 
da sei anni i due sono divenuti 
nonni di Lucrezia, figlia della 

secondogenita. Nel mezzo 
questa coppia molto affiatata 
ha trovato modo di viaggiare 
in tanti paesi d’Europa e so-
prattutto condividere la pas-
sione per il ballo che ancora li 
vede protagonisti di varie sera-
te. Gino, sportivo in tutti i sen-
si, lasciato il calcio attivo che 
segue in televisione o alla ra-
dio, perché troppo emotivo, da 
decenni pratica un hobby co-
me la pesca al fiume, iniziata 
dopo aver osservato dei pesca-
tori lungo il Potenza, e spesso 
e volentieri parte per recarsi a 
Visso o Ussita, anche e soprat-
tutto d’inverno, a pesca di tro-
te. Il calcio ed i ricordi degli an-
ni passati a calcare i vari campi 
restano forti ed anche un po’ di 
rabbia oggi per quei calciatori 
che spesso lesinano il loro im-
pegno convinti che lo sport 
non sia sacrificio.

Linda e Zaira

Gino e Claudia
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Cari lettori, per questa uscita ho pensato di 
trattare un argomento molto conosciuto: le 
onicocriptosi (unghie incarnite). L'unghia in-
carnita nota anche come onicocriptosi, è una 
delle onicopatie più diffuse. La patologia in 
questione è determinata dalla penetrazione 
nei bordi ungueali e nei tessuti molli circo-
stanti della lamina ungueale. Generalmente 
tale affezione è a carico dell'alluce. Secondo 
alcuni autori, la locuzione "unghia incarni-
ta" risulterebbe fuorviante; essa infatti lascia 
intendere che i margini ungueali abbiano 
una crescita laterale, ma non vi sono dati che 
confermino che nelle persone affette dalla 
patologia vi siano casi di maggiore larghezza 
della matrice. Le unghie incarnite sono un 
problema diffuso. Le unghie incarnite pos-
sono essere un problema di tutti, che siano 
uomini o donne, di qualsiasi età anche se 
statisticamente sono più frequenti in adole-
scenti ed anziani. Inoltre le unghie tagliate 
troppo corte e male oppure indossare scarpe 
troppo strette aumentano la probabilità e la 
tendenza di formare delle unghie incarnite.

Cause scatenanti
Le principali cause dell'onicocriptosi sono so-
stanzialmente tre:
1.microtraumi (compressione provocata da cal-
zature non idonee, calze eccessivamente stret-
te, deformità, appoggio non corretto)
2. taglio non corretto delle unghie
3. iperidrosi cioè eccessiva sudorazione.
L'onicocriptosi si manifesta quando si verifica 
un'eccessiva stimolazione meccanica esercitata 
sui tessuti periungueali che si ipertrofizzano 
e si infiammano fino a provocare una rottura 
epidermica. L'eccesso di sudorazione peggio-
ra il quadro clinico causando la macerazione 
dei solchi ungueali e quinidi facilita la pene-
trazione della lamina nei solchi unguali. L'un-
ghia incarnita è senz'altro da considerarsi una 
patologia minore, ma può essere causa di se-
vere complicanze. Un'onicriptosi gestita non 
correttamente può comportare una serie di 
complicanze maggiori specie in soggetti af-
fetti da patologie cronice; ovviamente questi 
casi sono abbastanza rari. Particolare attenzio-
ne deve essere riservata ai soggetti affetti da 
diabete o che hanno problemi di munodefi-
cienza. Dal punto di vista anatomico e biomec-
canico esistono alcuni fattori che concorrono 
all'insorgere della patologia, tra questi i più 
importanti sono l'alluce valgo. L'alluce valgo, 
è un'altra patologia abbastanza frequente, 
comporta delle lesioni a carico dei tessuti 
periungueali laterali causata dalla eccessivo 
spostamento laterale dell'alluce che com-
porta una compressione della lamina un-
gueale sul secondo dito o sul tomaio della 
calzatura quando e presente anche la fles-
sione dorsale. Molto spesso l'onicocriptosi è 
causata dal taglio improprio dell'unghia, lo 
sperone ungueale che ne deriva genera lesio-
ne di continuità sul solco periunguale che sca-
tena un processo di tipo infiammatorio con 
una possibile sovrainfezione secondaria.
Prevenzione dell'unghia incarnita
1.Tagliare le unghie in un modo regolare e 
non troppo corte.
La probabilità di sviluppare un'unghia incar-
nita si riducono se si tagliano le unghie in 
modo corretto. Tagliare le unghie facendo 
attenzione a non fare angoli verso il basso 
o verso i bordi perché questo favorisce il 
formarsi di un'unghia incarnita. Può essere 
più facile tagliarsi le unghie dopo la doccia o 
dopo un bagno in quanto la pelle circostante 
all'unghia è più morbida e trattabile.

2. Seguire le regole di una buona igiene.
Prendersi cura della propria igiene persona-
le aiuta a prevenire i problemi che sorgono 
con la crescita. E' consigliato ad esempio la-
vare i piedi ogni giorno con acqua calda e 
sapone per tenerli sempre puliti e dopo il 
lavaggio, asciugarli accuratamente ed appli-
care una crema idratante apposita. Se serve, 
utilizzare anche una pietra pomice per ri-
muovere la pelle inspessita. Sempre riguar-
do ai piedi bisogna cambiarsi i calzini (o col-
lant) ogni giorno in modo che rimangono 
freschi e puliti il più possibile.
3. Indossare delle buone calzature
Indossare scarpe comode che si adattino 
bene al piede è molto importante per garanti-
re che piedi freschi e soprattutto sani e curati.

Il trattamento
Nei casi meno complessi, la sintomatologia 
acuta può essere alleviata tramite l'asporta-
zione di un frammento di forma triangolare 
del bordo angolare dell'unghia; tale aspor-
tazione   è quasi sempre   risolutiva; a essa 
dovranno seguire altri tagli eseguiti corret-
tamente e una terapia che garantisca una ri-
duzione del processo infiammatorio. Molto 
spesso, questi accorgimenti sono sufficienti a 
risolvere la patologia. Nei casi più complessi, 
invece, quando il processo infettivo è ormai 
radicato e le medicazioni incruente non sono 
sufficienti a risolvere la situazione, si dovrà ri-
correre a tecniche di tipo chirurgico. Esisto-
no molte tecniche chirurgiche utilizzate nella 
cura dell'unghia incarnita; la tecnica chirurgica 
che vanta una minore percentuale di recidi-
ve è l'onicectomia parziale con acido fenolico. 
L'intervento viene eseguito in anestesia locale.

Vi aspetto alla prossima uscita, vi auguro una bel-
lissima estate in compagnia dei vostri piedi!!! Per 
qualsiasi dubbio o informazione potete contattarmi 
al numero: 349 79 40 665

Dott.ssa Giulia Ballarini
Residente a Sirolo, laureata in Podologia presso 
la Facoltà di Medicina e Chirurgia di Bologna, 
ha svolto quattro anni di praticantato presso 
uno studio podologico, ha partecipato a corsi  
di formazione e attualmente svolge la propria  
attività medica con un suo studio a Loreto.

Via Bramante, 41 
60025 Loreto (AN)
per appuntamenti 349 7940665

Per non farci il callo!
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I “tecnici del suono” in visita alla Eko

Si è concluso con una vi-
sita presso la EKO Mu-
sic Group spa il corso 

base per “Tecnici del suono” 
rivolto agli alunni delle classi 
quarte dell’IIS “Mattei” di Re-
canati nell’ambito del proget-
to “Alternanza Scuola-Lavoro”. 
Sono state toccate tematiche 
inerenti la storia della registra-
zione per poi passare alla regi-
strazione analogica e digitale, 
alle figure che ruotano intorno 

a questo settore ed alle possi-
bilità lavorative che esso offre. 
Nel laboratorio di elettronica 
dell’istituto, grazie alla stru-
mentazione fornita dalla EKO, 
è stato allestito un piccolo stu-
dio di registrazione. Guidati dal 
bravissimo Product Specialist 
"Professional Audio" Pieran-
gelo Troiano, gli alunni hanno 
suonato, cantato, registrato su 
piste digitali, elaborato i suoni 
fino ad ottenere un prodotto 

pronto per essere masterizzato 
e ascoltato tramite un comune 
impianto audio. I 30 studen-
ti che hanno seguito questo 
corso, hanno dimostrato en-
tusiasmo, dichiarandosi più 
che soddisfatti per aver avuto 
la possibilità di fare esperien-
ze anche nel settore audio. Un 
saluto è stato rivolto dal mana-
ger addetto alla comunicazio-
ne della EKO dottor Giovanni 
Matarazzo che ha ricostruito la 
storia della prestigiosa azienda 
nata nel 1959 e divenuta famo-
sa in tutto il mondo soprattut-
to per le sue chitarre. 

Gabriele Magagnini

Momento d'oro per Savoretti

Successo a Belgrado dell'Orchestrina 
Adriatica, il complesso musicale in 
cui milita il percussionista recanate-

se Francesco Savoretti, che si è esibito ne-
gli studi di Radio Belgrado nell'ambito della 
quarta edizione del festival di world music 
'Todo Mundo'. Si tratta di una manifestazio-
ne all'insegna della collaborazione e dell'in-
terscambio culturale, in piena corrisponden-
za con i valori fondamentali sui quali si basa 
l'Unione europea, con la presenza di gruppi 
misti e multiculturali composti da artisti di 
nazionalità diverse, che fanno musica insie-
me e portano ciascuno il proprio contributo 
culturale e umano alla realizzazione di un 

progetto comune. L'Orchestrina Adriatica, 
la cui partecipazione al festival belgrade-
se e' stata sostenuta dall'Istituto italiano di 
cultura di Belgrado, si dedica da alcuni anni 
alla diffusione del ricco patrimonio sonoro 
dei Paesi dell'area mediterranea, costituito 
da elementi linguistici e musicali distinti fra 
loro ma collegati al tempo stesso da una co-
mune eredità culturale. Nelle varie esibizioni 
dell’orchestrina, Savoretti ha avuto modo di 
prender parte allo spettacolo “Trasponde” 
in cui ha accompagnato il grande attore e 
musicista Moni Ovadia in un programma de-
dicato alla musica klezmer e sefardita. 	

g.m.
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I bozzetti dimenticati di Biagetti

Biagio Biagetti, deceduto nel 1948, fu 
un ottimo pittore, soprattutto affre-
schista a carattere religioso, nonché 

direttore della pinacoteca vaticana, fonda-
tore del laboratorio di restauro, che ha se-
guito personalmente i lavori nelle stanze 

di Raffaello e nella Cappella Sistina. Con un 
nobile gesto, nel testamento, ha donato alla 
Curia le tavole della via Crucis. Tra questi, 
sempre donati con volontà testamentarie, 
anche sette opere, dei bozzetti, donate nel 
1949 al Comune di Recanati perché fossero 
sistemate all'interno della civica pinacoteca 
allora collocata nel civico palazzo. Si tratta 
di sei bozzetti ed un plastico accettati in do-
nazione dal comune di Recanati con delibe-
ra comunale del 19 ottobre 1949 Autentici 
capolavori di un grande artista, prima siste-
mati nella pinacoteca comunale e successi-
vamente, al trasferimento di questa, a Villa 
Colloredo Mels, con la clausola, al momen-
to della donazione, che le opere venissero 
esposte al pubblico in maniera dignitosa 
poiché, in caso contrario, gli eredi avrebbe 
potuto chiederne la restituzione. Di recen-
te, la figlia dell'artista, Fiorella Biagetti, ha 
appreso che dal 2009 e sino a poco tempo 
fa, i lavori del padre sono rimasti in un ma-
gazzino e solo di recente, con una mostra 

da Biagetti a Cintoli, sono stati riportati alla 
luce. Di qui l'amara sorpresa: i bozzetti di 
Biagetti sono ridotti in pessime condizioni, 
con vari strappi, e subito Fiorella Biagetti ha 
informato l'assessore alle culture Rita Soccio 
che si è fatta carico del problema. Serve in-
fatti un'operazione di restauro dei bozzetti 
per ridare loro un aspetto decoroso anche 
perchè gli stessi evidenziano degli strappi 
piuttosto considerevoli ma soprattutto va 
pensata una loro futura collocazione.

Gabriele Magagnini

di GABRIELE MAGAGNINI

Una scuola attiva, un oc-
chio sempre attento al 
mondo del lavoro dopo 

il completamento del ciclo di 
studi, questo è IIS Mattei che 
presso l’aula Magna del Comu-
ne di Recanati è stato protago-
nista dell'Its Day. La cerimonia 
di premiazione ha visto la con-
segna dei diplomi a 20 corsisti 
e un confronto sui temi scot-
tanti dell'istruzione e del lavoro 
giovanile. Il 74% dei diplomati 
ITS è già entrato nel mondo del 
lavoro. I giovani studenti che si 
sono visti consegnare il diploma 
di "Professionisti in nuove tecno-
logie per progettazione design_
marketing” sono Leonardo Bec-
cerica, Giorgia Gagliardi, Ambra 
Lorenzini, Alessandro Menghini, 
Mario Minervini, Daniele Nata-
li, Irene Romiti, Mattia Sarnari 

mentre Luca Sincini e Muha-
med Ziberi erano impossibilitati 
a partecipare perché impegnati 
all’estero. Hanno invece conse-
guito l’ambito riconoscimento in 

"tecnico superiore in nuove tec-
nologie per il settore nautica da 
diporto e cantieristica”, Federico 
Albonetti, Davide Bertuccioli, 
Luca Bordoni, Claudio Curzi, 

Ares Lupaioli, Luigi Marchesi, 
Mario Micucci Matteo Roma-
gna, Filippo Simoncelli, Matteo 
Staffolani, Zeni Useini e Ales-
sandro Maria Venanzi. 

Il "Mattei" protagonista
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Alina e le sue ragazze in evidenza a Roma

Ancora una volta Alina 
Bianchi con la fondazio-
ne culturale “Diffusione 

Danza” di Recanati protagoni-
sta dello spettacolo “Il Gigante: 
l’America” che ha ottenuto a 
Roma un successo nel corso di 
una serata in cui è stato conse-
gnato anche il premio “Roma 
Arte & Scienza”. L’iniziativa si è 
tenuta con il nullaosta della fe-
derazione italiana danza, il pa-
trocinio di Roma Capitale e del 
C.I.D. Unesco. La fondazione 
culturale che vede impegnata 

Alina Bianchi da vari decenni 
ancora una volta in luce in que-
sto prestigioso appuntamento, 
a riprova di quanta credibilità 
possa godere la protagonista di 
tanti spettacoli che può vantare 
una visibilità a livello nazionale 
come ben poche altre colleghe. 
Alina, che da tantissimi anni vi-
ve nella nostra città, pur essendo 
nata a Roma, nel 1968 ha dato 
vita alla fondazione culturale per 
la diffusione della danza e quale 
coreografa si è resa protagonista 
di tantissimi balletti e una serie 

interminabile di suite coreogra-
fiche. Hanno preso parte allo 
spettacolo di Roma, per il grup-
po Stabile “Il Gabbiano”, Rachele 
Bitocchi, Benedetta Bugianeschi, 
Alice Cingolani, Gemma Cingo-
lani, Katia Donati, Chiara Flamini, 
Federica Lavagna, Veronica Pac-
caloni, Nicolas Paccaloni, Agne-
se Pantaleone, Sara Stramucci. 
Con loro le danzatrici Emily Gen-
tilini, Veronica Deminicis, Silvia 
Palmioli, Greta Arbore, Sofia Ma-
ceratini, Elena Rossini, Virginia 
Ruggeri, Ludovica Giri, Arianna 

Belelli, Olimpia Bitocchi, Carla 
Palma, Greta Borgognoni, Eva 
Galvani, Ambra Pellegrini, Giulia 
Moretti, Maria Sampaolo, Bianca 
Occhipinti e Alessandra Cittadi-
ni. La partecipazione straordi-
naria poi della compagnia de “I 
Triandanti”, Anna Paola Frontini, 
Cristina Marchetti, Andrea Gen-
tilini e Paola Zucchini. I premi 
Roma Arte e Scienza sono stati 
attribuiti a: Davide Angheleddu, 
Beatrice Bressan, Ugo Attardi, 
Alessio Boni e Massimo Fabrizi.

Gabriele Magagnini

Màlleus protagonista all'Expo

L’artista recanatese Màlleus, titolare dell’Antica Bottega Amanuense, il 
più grande Scriptorium d’Europa, protagonista con altri artigiani della 
Regione nell’ambito dello spazio dedicato alla rassegna delle eccel-

lenze marchigiane all’Expo 2015. L’Antica Bottega Amanuense presente con 
uno stand espositivo dove è stato possibile ammirare preziose miniature, 
pregevoli manoscritti e tante opere d’arte amanuense che hanno fatto di-
ventare questa bottega il vanto delle Marche nel mondo. Il maestro Màlleus 
ha portato anche una folta dotazione di pennini e calamai, per mostrare la 
bella calligrafia e coinvolgere i tanti bambini in visita per appassionarli a que-
sta stupenda arte e farli riappropriare della propria manualità che tanto si 
sta perdendo con l'uso dei telefonini e giochi digitali vari. E lunedì 1 giugno 
nella sala eventi del primo piano del palazzo espositivo Italian Makers Villa-

ge, alle 17, Màlleus ha tenuto una conferenza sulla paleografia, sulla storia dell'Antica Bottega Amanuense e sulla costruzione del castello 
con una dimostrazione dal vivo di scritture dei vari caratteri che dal medioevo si sono evolute fino ai nostri giorni.

g.m.
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Chiarino in festa
di GABRIELE MAGAGNINI

Tante manifestazioni per 
“Chiarino in festa”, un 
appuntamento entrato 

ormai nella tradizionale locale e 

che vive per un’intera settima-
na i momenti più significativi. 
Sull’organizzazione del circolo 
Acli di Chiarino, della parroc-
chia dei Santi Giuseppe e Filip-
po Neri, un programma religio-
so e ricreativo intenso. Il mar-
tedì un assaggio di una grande 
festa con le gare ciclistiche per 
esordienti, gli stand gastrono-
mici e la serata musicale. Poi si 
entra nel vivo con l’attesissima 
gara di briscola a coppie che 
vede sempre tantissimi parte-

cipanti attratti dai premi e per 
chiudere penne all’arrabbiata 
per tutti i protagonisti. Il sabato 
ancora stand gastronomici e la 
serata danzante con l’orchestra 
Ballaonda mentre la domenica, 

come facilmente prevedibile c’è 
stato un grande afflusso di cen-
tinaia e centinaia di persone per 
gustare ancora i piatti tipici del-
la tradizione locale, ballare con 
l’orchestra Fabrizio e Raffaella 

dal pomeriggio sino a tarda sera.  
Ormai quello di Chiarino è un 
appuntamento che nessuno 
vuol mancare visto poi che in 
altre frazioni alcune manifesta-
zioni non si tengono più. 
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Fatto brillare il proiettile inesploso

Lo scorso 30 aprile veniva rinvenuto, 
durante l’esecuzione di opere, sul 
versante del fiume Potenza, in loca-

lità Fontenoce, un proiettile di artiglieria 
calibro 90 inesploso. Sul posto subito i 
carabinieri di Recanati e gli artificieri per 
una valutazione della pericolosità dell’or-

digno tanto che immediatamente la zona 
è stata messa sotto controllo per motivi di 
sicurezza. Qualche giorno dopo l’ordigno 
è stato fatto brillare da parte di personale 
specializzato dell’Esercito. Per precauzio-
ne quanti si sono trovati nella zona sono 
stati fatti allontanare proprio per garanti-
re la sicurezza. Unitamente agli artificieri, 
sul posto i carabinieri di Recanati, la polizia 
municipale, alcuni tecnici del comune e 
persino un’unità della Croce Rossa Italia-
na di Porto Potenza. Presenti anche il Co-
mandante della compagnia civitanovese, 
il Capitano Marinelli, e il luogotenente Ma-
scia della stazione di Recanati. Il proiettile 
è stato fatto brillare sul posto dopo che un 
mezzo ha realizzato un’ampia buca per de-
positarlo. Molto probabilmente l’ordigno 
non si trovava originariamente qui e non si 

esclude quindi che qualcuno possa averlo 
rinvenuto altrove e poi magari trasferito 
per evitare forse un fermo dei lavori in cor-
so in qualche cantiere. 

g.m.

Il recanatese Paolo Magagnini, ormai di-
venuto attore a tempo pieno, comparsa 
nel film “Il Giovane Favoloso”, varie par-

ti in fiction e altro, sta riscuotendo tantissi-
me soddisfazioni con questa sua passione 
della recitazione che di recente lo ha visto 
anche protagonista al teatro Persiani di 
Recanati per l’apertura della manifestazio-
ne finale del concorso letterario nazionale 
“Raccontar…Scrivendo”. Nella prossima 
stagione di “Forum” verrà chiamato per 

una causa ad interpretare un querelato-
querelante. L’ultimo impegno che lo sta 
vedendo protagonista è una webserie con 
soggetto la violenza sulle donne viste da 
un’angolazione originale. Il ruolo che egli 
interpreta è quello di uno psicologo che 
ha appunto, in analisi, il protagonista Edo-
ardo. Stiamo parlando di Night after Night, 
una webserie composta da sei episodi di 
durata variabile dai 4 ai 6 minuti ciascuno, 
di genere thriller, scritta e diretta da Fede-

rico Ciceroni. Il tema alla base della storia 
è la violenza sulle donne, ma raccontata 
da un punto di vista originale, ovvero dalla 
parte dell’uomo colpevole di violenza. E’ 
strutturata come un thriller “da camera” 
a causa della sua claustrofobia ambienta-
zione, una stanza d’albergo, ricco di miste-
ri e colpi di scena. Paolo Magagnini sarà 
protagonista anche con il film su Rossini 
che dopo il lungo stop dovuto a proble-
mi di natura burocratica, sembra prossimo 
all’uscita e potrebbe essere presentato il 
prossimo mese a Pesaro o tutto al più al 
Rossini Opera Festival. Paolo impersona il 
marchese Antaldo Antaldi. 

g.m.

Paolo Magagnini, un attore in ascesa
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Furto al Mirò

Ennesimo furto a Reca-
nati, stavolta ai danni di 
un centralissimo eser-

cizio, il bar Mirò, che si trova 
proprio di fronte al teatro Per-
siani. È successo attorno alle 4 
del mattino, secondo quanto 
avrebbero riferito alcuni re-
sidenti, quando alcuni ignoti, 
qualche ora dopo la chiusura 
dell’esercizio che aveva visto 
presenti tanti clienti attenti 
ad osservare la semifinale di 

Champions League, è stato 
preso di mira probabilmente 
da qualche giovinastro desi-
deroso di rimediare un po’ di 
danaro. Fatto sta che la veran-
da antistante il locale è stata ta-
gliata e danneggiata e da qui i 
ladri sono penetrati all’interno 
finendo di spaccare una vetrata 
del locale per poi entrare indi-
sturbati nel bar e qui in pochi 
minuti hanno cercato di arraf-
fare quanto di loro interesse.  

Prima hanno portato via, an-
dando a colpo sicuro, del da-
naro contante per circa 1500 
euro che il titolare aveva lascia-
to lì visto che il giorno succes-
sivo avrebbe dovuto effettuare 
dei pagamenti. Probabilmente 
qualcuno dei clienti si è accorto 
di ciò e con altri ha pensato di 
fare bottino a distanza di poche 
ore. Oltre al contante dal locale 

sono stati portati via un impian-
to per la proiezione, una Playsta-
tion 4 ed anche delle bevande e 
persino delle caramelle. Proprio 
quest’ultime lasciano pensare 
che si trattasse di ladri partico-
larmente giovani e golosi che, 
nello scappare, hanno addirittu-
ra lasciato alcune bottiglie vuote 
nell’adiacente vicolo Alemanni. 

g.m.

Recanati in lutto per la perdita di Walter Calamante

Si è spento all’ospedale 
regionale di Torrette do-
ve si trovava ricoverato, 

Walter Calamante, 65 anni, 
personaggio conosciutissimo 
in città per la sua grande ma-
nualità che lo aveva portato 
negli ultimi anni a realizzare 
autentici capolavori di presepi 
in miniatura. Walter quest’ul-
tima fase della sua vita l’ha 
vissuta combattendo con il 
suo grande spirito e la forza di 
riuscire a superare i tanti mo-
menti difficili derivanti dalla 
malattia che lo ha stroncato. 
Un positivo per natura, capace 
sempre di riuscire a concretiz-
zare i suoi sogni. Tutta la sua 
vita l’ha dedicata a svolgere il 
proprio lavoro, disponibile ed 
instancabile, dotato di ottima 
professionalità e profonda co-

noscenza dei prodotti azienda-
li, nei tanti anni trascorsi all’in-

terno della ditta Ottaviani. No-
nostante gli impegni è sempre 

riuscito a coltivare i suoi hobby 
come la pesca subacquea pra-
ticata sino al 2003 dinanzi alla 
spiaggia delle Due Sorelle o a 
Porto Potenza Picena. Dopo 
il pensionamento si è dedica-
to ancor più alla sua passione 
per le miniature dei presepi 
utilizzando materiale di ogni 
genere e al suo attivo anche 
alcune mostre di successo. Nel 
gennaio del 2010 alcuni amici 
hanno ricostruito la sua carrie-
ra lavorativa per proporla alla 
direzione regionale del lavoro 
per la regione Marche e subi-
to dopo la nomina di Maestro 
del Lavoro, titolo conferitogli 
proprio ad Ancona. Una vita 
vissuta per la famiglia accanto 
alla moglie Anna Maria e ai figli 
Luca e Chiara.

g.m.



RACCONTARE RECANATI   anno XV   NUMERO 58   Giugno 201566

Attualità

Solidarietà dello Sci Club a La Ragnatela

Ogni volta che è desti-
nataria di un gesto di 
solidarietà, la coope-

rativa sociale “La Ragnatela” 
rende partecipe la comunità 
proprio per ringraziare quanti 
in ogni modo cercano di soste-
nere questa importante realtà 

locale che vede impegnate 
persone disabili e non. In una 
nota la cooperativa intende ri-
cordare come tra i sostenitori 
della stessa ci sia anche lo Sci 
Club Recanati, organizzazione 
no profit che, al termine di una 
visita alla sede e dell’incontro 

con gli operatori e i ragazzi e 
le ragazze, ha voluto devolve-
re un generoso contributo alla 
“Ragnatela”. Questi gesti so-
stengono materialmente la co-
operativa nei difficili tempi che 
stiamo vivendo, ma, soprattut-
to, consentono agli operatori 

di fare sempre di più e meglio 
per le ragazze e i ragazzi di-
versamente abili che, nella 
Ragnatela, oltre a svolgere atti-
vità di tipo lavorativo, trovano 
opportunità di socializzazione, 
integrazione e anche momenti 
ricreativi.

La scuola media “San Vito” 
dell'istituto comprensi-
vo “Nicola Badaloni” di 

Recanati, aderendo ai campio-
nati internazionali di giochi 
matematici, collabora ormai da 
10 anni insieme all’Università 
Bocconi di Milano per la valo-
rizzazione delle eccellenze nel 
campo della matematica. Per 
partecipare ai giochi matema-
tici non è necessario avere voti 
alti in matematica perché non 
viene richiesta la conoscenza 
di formule o di teoremi impe-
gnativi, ma solo un pizzico di 
“genio” e di intuito e una certa 
passione per i numeri oltre alla 
voglia di sfidare se stessi e gli 
altri. Quesiti proposti nei giochi 
matematici hanno un enuncia-
to divertente e intrigante che 
di solito non supera le tre righe 
ma che occorre leggere con 
molta attenzione più di una 
volta e poi rifletterci un po', 
prima di scovare tra le parole il 
suggerimento che permette di 

non cadere nelle “trappole” e 
trovare finalmente la soluzione 
giusta. Quindi quello che conta 
è possedere una buona capa-
cità logica; infatti i calcoli ne-
cessari per dare la risposta non 
sono mai difficili ma, al contra-
rio, tanto semplici da non con-
cedere l'uso della calcolatrice. 
Attenzione, però: per vincere 
è necessario dare le soluzioni 
nel più breve tempo possibile 
e non si possono superare i 90 
minuti, la stessa durata di una 
partita di calcio. Tra più di 200 
partecipanti alla categoria C1 
della fase regionale di Anco-
na nello scorso marzo, solo 16 
si sono qualificati per la fina-
le nazionale e, tra essi, quattro 
ragazzi recanatesi: Anteo Mico 
(primo classificato con tutti gli 
otto esercizi risolti correttamen-
te), Aurora Marchetti, Edoardo 
Agnesi e Nicola Cingolani (con 
sette esercizi corretti). Gli alunni 
qualificati per la finale di Milano 
frequentano la seconda classe 

in sezioni diverse della scuola 
media “San Vito” e sono ragaz-
zi normalissimi, ciascuno con le 
sue belle peculiarità: sono allegri 
o un po' musoni, gioviali o riser-
vati, svegli o sognatori ma tutti 
pieni di immaginazione, tifosi di 
sport, interessati alla musica e a 
tutto quello che concerne il mon-
do dei teenagers... perciò sono 
ben diversi dallo stereotipo del 
genio matematico “secchione”. 

I vincitori, non solo quelli no-
minati ma anche gli altri cin-
quanta alunni recanatesi che in 
questi ultimi dieci anni si sono 
cimentati con le altre eccellen-
ze matematiche a Milano, sono 
sempre ragazzi motivati, intui-
tivi, appassionati di enigmi e di 
sfide, ma non necessariamente 
eccellenti in matematica o nel-
le altre materie. 	

Gabriele Magagnini

I recanatesi ai giochi matematici
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Don Guanella in festa

Giorni di festa quelli tra-
scorsi per le sorelle del 
Villaggio Le Ginestre 

di Recanati. Alla gioia per l'ar-
rivo a Loreto dell'urna di Don 
Guanella, il Santo ispiratore 
dell'opera portata avanti nel 
centro polivalente di Recanati 
dove quotidianamente decine 
di persone diversamente abili 
trovano un luogo stimolante, 
accogliente e amorevole, si è 

aggiunta anche quella per il 
70esimo Giubileo di professio-
ne religiosa di Suor Amelia. A 
stringersi attorno alla festeg-

giata, oltre alle sorelle della 
comunità religiosa di Recana-
ti, anche il sindaco Francesco 
Fiordomo e l'assessore alle 

politiche sociali Tania Paoltro-
ni che hanno partecipato all'e-
vento celebrativo svoltosi nei 
giorni scorsi presso il Santuario 
di Loreto dove sono giunte le 
spoglie di San Luigi Guanel-
la. Presenti anche il Vescovo 
di Loreto Tonucci e quello di 
Macerata Marconi. Il grande 
evento ha coinvolto sia la città 
mariana che quella di Recana-
ti dove si è ufficialmente dato 
il via alle celebrazioni con il 
convegno di suor Michela Car-
rozzino, presidente dell'Asso-
ciazione Mediterraneo Senza 
Handicap, direttrice del Centro 
Ricerca Opera Don Guanella e 
per sei anni operatrice nel Vil-
laggio Le Ginestre di Recanati.

g.m.

Quando si parla del professor Ro-
mano Tordelli, inutile andare a 
ripercorrere il suo curriculum da 

tecnico che da mezzo secolo ha portato 
al successo tantissimi atleti. Adesso, dopo 
aver chiuso con l’Atletica Recanati conti-
nua a svolgere, nonostante le 80 primave-
re sulle spalle, il suo ruolo di consulente di 
atletica in tutta Europa. Nella sua carriera 
ha forgiato tantissimi talenti e proprio sui 
giovani ama lavorare come sta facendo ora 
con Diego Ciattaglia che lo scorso marzo è 
stato convocato per i Mondiali e ha preso 
parte, nella fase di preparazione, ai cam-
pionati italiani di sei ore classificandosi al 
secondo posto assoluto. Tordelli si sta de-
dicando ancora con la passione di un gio-
vane all’atletica e con interesse ha sempre 

osservato il mezzofondo tanto che ora si 
domanda come mai nella nostra città, pur 
con tanti ragazzi preparati molto bene non 
si riesca ancora a trovare quel campione 
che manca da tempo. “Forse – spiega Tor-
delli - manca l’intuito per esaltare qualche 
atleta più promettente per puntare inve-
ce sul numero”. A proposito di Ciattaglia 
il professor ci tiene a sottolineare come 
sia un atleta particolarmente predisposto 
a subire lavori di grande durata pur non 
essendo molto veloce. Ciattaglia infatti ha 
iniziato nel 2010 con l’ultra maratona poi 
i mondiali di 100 chilometri a Seregno e 
varie gare sulla distanza di sei ore con di-
verse vittorie. Lo scorso anno la sua prima 
12 ore a Reggio Emilia dove ha chiuso al 
primo posto assoluto con poco meno di 

136 chilometri. La riprova che l’età non sta 
certo fermando il professor Tordelli, che 
con l’entusiasmo di sempre continua a far 
crescere i campioni. 

g.m.

S.S. 16 Adriatica Km 320 Castelfidardo (AN) Italy www.effettoluce.it

Tordelli, un mito dell'Atletica nazionale
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Recanatese accusa un malore mentre si trova nell'officina

Il recupero del “Sacello Leopardiano”

Un recanatese in pensione, Giulia-
no Chiacchiera, mentre si trovava 
all’interno dell’autofficina del fra-

tello, è stato colto da malore ed immedia-
tamente allertato il 118. Di qui, segnala-
ta la gravità del caso, anche la chiamata 
dell’eliambulanza proveniente da Torrette. 
L’uomo, subito dopo l’allerta del pronto in-
tervento, è stato messo in auto per essere 
trasportato al P.P.I. dell’ospedale S. Lu-
cia. È successo così che, con l’ambulanza 
partita dal nosocomio, c’è stato una sor-
ta di incontro a metà strada con i mezzi 
che si sono fermati ed i sanitari del pun-
to di primo intervento che si sono prodi-
gati per soccorrere il malato. Tutto que-
sto mentre nella zona veniva disposto il 
blocco del traffico da parte della polizia 
locale intervenuta con ben sei agenti e 
anche i carabinieri della locale stazione. 

C’è voluta circa mezz’ora per stabilizzare il 
malato da parte dei sanitari mentre, intan-
to, sul posto è atterrata nella spazio verde a 
ridosso del Mattei l’eliambulanza che poco 
dopo ha caricato il recanatese e trasportato 
all’ospedale regionale di Torrette. In con-
temporanea, a ridosso del Colle dell’Infinito, 
si è verificato un incidente stradale dopo 
che un’autovettura ha invaso la carreggiata 
opposta e si è scontrata con un autoartico-
lato proveniente dalla direzione opposta. 
Per fortuna solo danni ai mezzi mentre i 
conducenti se la sono cavata con tanto 
spavento. Una mattinata da incubo per gli 
agenti della polizia locale visto che prima 
sono stati impegnati nei controlli di routi-
ne in zona Romitelli per individuare i veicoli 
che circolano senza regolare assicurazione 
grazie ad un’innovativa strumentazione.

g.m.

Hanno prodotto un’im-
mediata risonanza e 
scalpore, per l’inter-

vento voluto dal Lions Club 
‘Recanati Colle dell’Infinito’ (con 
parziale contributo di AXA Assi-
curazioni-Agenzia di Recanati), 
gli interventi per il recupero del 
“Sacello Leopardiano”, monu-
mento simbolo della morte del 
Poeta, di proprietà del Centro 
Nazionale di Studi Leopardia-

ni. Era doveroso intervenire per 
evitare il depauperamento della 
“sacralità” di quel luogo, in virtù 
della memoria letteraria che nel 
contesto della poesia leopardia-
na esso rappresenta e l’attuale 
presidente Fabio Corvatta ha, 
per questo, favorevolmente ac-
colto la proposta ed il sostegno 
mossi dal Lions club recanatese. 
Nel 1998, in occasione del bi-
centenario della nascita del Po-

eta, l’opera venne realizzata per 
volontà dell’on Franco Foschi, 
allora direttore del centro e con-
cepita in chiave simbolica: “una 
ricomposizione simbolica di ele-
menti architettonici e significati 
letterari che nella sua concezio-
ne aperta diviene urna non del 
corpo, ma della memoria del 
Poeta”. La decisione di interve-
nire al recupero del sacello re-
canatese è stata promossa dalla 
presidente del club, l’architetto 
Laura Francioni, legata all’opera 
per esserne anche stata la pro-
gettista. Il Lions club Recanati 

Colle dell’Infinito è così interve-
nuto per dare dignità ad uno dei 
luoghi letterari più importanti 
della città. Prendersi a cuore la 
salvaguardia dei propri luoghi 
e dei propri manufatti è un invi-
to sentito nel club, come valore 
educativo di responsabilità e di 
cittadinanza attiva ad intervenire 
in aiuto anche delle stesse istitu-
zioni pubbliche. Era importante 
farlo in questo anno, così ricco di 
iniziative sulla figura di Giacomo 
Leopardi ed era destino che si 
muovessero proprio i Lions.

g.m.

Tabaccheria 
Tarducci 

Rione Mercato 
tel. 071 7574898

e-mail: tarducci.angelo@gmail.com

· Pagamento bollettini 
postali e bancari

· Acquisto e riscossione  
voucher INPS

· Lotto e Superenalotto
· Ricariche telefoniche
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Si è spento padre Orten-
sio da Spinetoli ,  una 
figura davvero speciale 

di religioso che viveva a Reca-
nati nella casa del custode del 
cimitero ma era solito celebra-
re la santa messa a Villa Tere-
sa. Da molti considerato quasi 
un eretico era comunque uno 
dei piu’ grandi biblisti in vita. 
Ha sempre condiviso i suoi stu-
di con grande umiltà e quan-
do parlava di una sua idea era 
solito dire “può darsi”. Un per-
sonaggio speciale tanto che, 
quando una volta un giovane 
parroco gli ha impedito di con-
celebrare nella sua parrocchia 
lui non si è arrabbiato, si è fatto 

da parte assistendo alla messa 
seduto su un lato ed ha atteso 
il sacerdote che lo aveva esclu-
so per salutarlo. “Nonostante il 
peso degli anni, sino alla fine, 
ci ricorda l’avv. Guglielmo Cor-
salini, suo grande estimatore, 
è rimasto ottimista sull’uomo, 
sul destino dell’universo. Non 
credeva al paradiso perduto 
ma a quello cui tende l’uma-
nità. Non credeva nell’inferno 
e nel Dio che punisce, ma in 
quel Dio che è padre e vuole 
soltanto il bene dell’uomo”. 
Ortensio da Spinetoli era frate 
dell’Ordine dei Cappuccini dal 
1949. Specialista in scienze bi-
bliche, ha insegnato sacra scrit-

tura nello studio teologico di 
Loreto per 20 anni, nel semina-
rio diocesano di Macerata per 
4 anni, nel Pontificio Ateneo 
Antoniano di Roma per 4 anni, 
nella facoltà teologica Valdese 

per un semestre, come inter-
scambio ecumenico. Ha colla-
borato a riviste liturgico-pasto-
rali (Omelie di Napoli e Servizio 
della Parola di Brescia).

g.m.

Scassinato il Bancomat della Carifermo

I soliti ignoti hanno messo a se-
gno un bel colpo ai danni della 
Carifermo in località Fonteno-

ce di Recanati, già in passato pre-
sa di mira dai ladri. Stavolta a far 
saltare il bancomat dell’istituto 
di credito sono stati sicuramente 
dei professionisti che hanno agi-
to con tempestività, scappando 
con un bottino ingente di circa 
30mila euro, pochi istanti prima 
dell’arrivo degli uomini della vigi-
lanza. Per quanto è dato sapere i 
ladri, dopo aver spostato la visua-

le delle telecamere di videosorve-
glianza esterne della banca, han-
no fatto il loro ingresso all’interno 
della stessa e quindi fatto saltare 
il bancomat con un giusto dosag-
gio di acetilene per non far scat-
tare il sistema di imbrattaggio 
delle banconote. Tentativo per-
fettamente riuscito al punto che i 
ladri si sono appropriati di danaro 
contante per circa 30mila euro, 
una bella somma, anche perché il 
bancomat era stato caricato il po-
meriggio prima in considerazio-

ne dei tre giorni di chiusura della 
banca. Gli inquirenti ipotizzano 
che gli autori del colpo siano 
gli stessi che da qualche tempo 
hanno fatto saltare altri banco-
mat, dei professionisti capaci di 
muoversi con abilità e tempesti-
vità in pochissimo tempo. Nella 
fretta però si sono dimenticati 
sul posto delle banconote per un 
valore di un centinaio di euro. Sul 
posto si sono portati subito gli 
uomini della vigilanza e quindi i 
carabinieri di Recanati con il co-

mandante Silvio Mascia ed il bri-
gadiere Giovanni Perniola che si 
trovavano nella zona di Fonteno-
ce per la vigilanza del luogo ove 
era stato rinvenuto il proiettile di 
un cannoncino 90 mm, inesplo-
so, del periodo bellico. Per i rilievi 
anche gli uomini della scientifica 
di Civitanova Marche. I ladri han-
no agito da veri professionisti 
tanto che l’esplosione è stato di 
scarsa entità al punto che il botto 
nessuno lo ha sentito. 

g.m.

La scomparsa di Padre Ortensio



RACCONTARE RECANATI   anno XV   NUMERO 58   Giugno 201570

Attualità

Il Maresciallo Fanuli incontra gli studenti

Udine: meeting di pace con i recanatesi

Il  recanatese maresciallo 
Salvatore Fanuli, al servizio 
della Guardia Costiera sulla 

nave Diciotti CP 941, ha incon-
trato in tre momenti diversi tut-
ti gli alunni della scuola media 

“Patrizi”, per raccontare la sua 
esperienza diretta su quanto 
sta accadendo attualmente 
nel Mediterraneo. Dopo aver 
spiegato la differenza tra l’ope-
razione Mare Nostrum e Triton 
di Frontex che gli è succeduta 
dal novembre 2014, puntando 
esclusivamente sul controllo 
delle frontiere, il maresciallo ha 
mostrato con foto e video i vari 
momenti del salvataggio: l’av-
vicinamento delle pattuglie per 
verificare le condizioni dell’im-
barcazione e tranquillizzare 
gli immigrati, l’individuazione 
degli scafisti, il salvataggio di 
bambini, donne e uomini e la 
loro ordinata disposizione sul 
ponte della nave, il primo con-
trollo sanitario, la distribuzione 

di acqua e cibo. Nonostante le 
immagini rassicuranti scelte dal 
maresciallo Fanuli (giornate di 
sole, neonati salvati e al sicu-
ro tra le braccia dei genitori, 
bambini sorridenti) è emersa 
la drammaticità del fenomeno, 
che ha origine nel cuore dell’A-
frica, in una Libia senza control-
lo, da dove poi partono i barco-
ni della speranza. Alle domande 
degli alunni che chiedevano 
quale potrebbe essere la solu-
zione, il maresciallo Fanuli ha 
ribadito l’esigenza della colla-
borazione di tutti, non solo dei 
governi europei, per garantire 
il raggiungimento dell’obiettivo 
fondamentale: la salvaguardia 
della vita umana. 

g.m.

Al meeting di pace che 
si è svolto ad Udine 
tra i 3500 giovani pro-

venienti da ogni parte d’Ita-
lia e di varie scuole, anche 25 
giovanissimi della classe II B 
della scuola media San Vito di 
Recanati (I.C. “Badaloni”) accom-
pagnati dagli insegnanti Paolo 
Coppari, Sabrina Barchetta e 
Giuditta Pierini, con la partecipa-
zione, in qualità di esperta, della 
professoressa Francesca Chiusa-
roli dell’università di Macerata. 
Gli alunni si sono gemellati nei 
mesi scorsi con i coetanei della 
scuola media di Aviano, in pro-
vincia di Pordenone, coordinati 
dalla docente recanatese Fran-
cesca Foglia, ed hanno potuto 
usufruire dell’ospitalità gentil-
mente concessa dal comune 
di Aviano, tramite l’assessore 
alla cultura Sandrino Della Pup-
pa. Insieme a loro, gli studenti 
di Recanati hanno partecipato 
all’affollatissimo corteo che si 

è snodato lungo le vie di Udine, 
esibendo il coloratissimo stri-
scione “Reca-Nati x la Pace”. Il 
giorno successivo, nonostante la 
forte pioggia ed il vento, si sono 
calati nelle trincee di Monfalco-

ne, attraversandole con la ban-
diera europea, quella dell’ONU 
e della pace. Da lì, insieme agli 
organizzatori, hanno lanciato la 
“Dichiarazione di pace” a cento 
anni dalla dichiarazione di guer-

ra dell’Italia all’Austria. La parte-
cipazione dei giovani recanatesi 
si è avvalsa del patrocinio del 
comune di Recanati e del contri-
buto della BCC di Recanati.

g.m.
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di GABRIELE MAGAGNINI

La passione per la corsa, il desiderio 
di fare sport, ammirare gli angoli ca-
ratteristici della città ma soprattutto 

muoversi avendo alla base il comune spirito 
dell’amicizia. E’ quanto caratterizza un grup-
po di amici, ormai divenuto particolarmen-
te consistente visto che stiamo parlando di 
oltre 50-60 unità, destinato a crescere ulte-
riormente anche perché quando si corre per 
divertimento e passione si può anche collo-
quiare, confidarsi cose che magari non si di-
rebbero a nessuno e soprattutto cementare 
l’amicizia. Stiamo parlando di un gruppo di 
recanatesi che si riconoscono sotto il nome 
di “Viè ku nnò”, ridotto semplicemente in 
VKN e che, partito una decina di anni orso-
no è oggi una realtà importante nella vita re-
canatese di tutti i giorni. Recanati, una città 
che, se l’ami, senti la necessità anche di viver-
la in tutte le sue varie sfaccettature, special-
mente nelle prime ore della mattinata quan-
do il silenzio regna sovrano e sembra ripor-
tarti indietro ai tempi dell’illustre concittadi-
no Giacomo Leopardi. Tutto ha inizio una de-
cina di anni fa su iniziativa di Paolo Marconi, 
da sempre grande sportivo e appassionato 
di corsa, dopo l’indimenticabile esperienza 
condotta con altri cinque recanatesi alla ma-
ratona di New York dove li aveva convinti ad 
andare il compianto Marco Scorcella. Dopo 
la trasferta negli States la corsa per tutti loro 
è diventata una passione che li ha portati a 
partecipare a molte altre maratone e ultra 

maratone in campo nazionale ed internazio-
nale facendo nascere una voglia costante tra 
tutti i loro  amici. I sei si sono divisi preferen-
do correre, qualcuno al mattino, altri la sera, 
cercando di trovare un momento libero dagli 
impegni lavorativi e familiari. Ben presto, ac-
canto a Paolo si ritrovano tanti altri recana-
tesi come Paolo Prosperi e Paolo Lorenzetti 
che quasi senza accorgersene, iniziano a dar-
si appuntamento lungo le mura della città 
anzichè presso il centro storico sempre tra le 
5,30-6,00 quando in giro ci sono solamente 
coloro che aprono i loro esercizi molto pre-
sto (vedi i fornai), qualche ubriaco oppure 
gli operatori ecologici. La regola iniziale che 
si danno i primi appassionati della corsa per 

compiere un paio di giri attorno alla circon-
vallazione, una decina di chilometri almeno, 
è quella di stabilire due giorni fissi alla set-
timana come il martedì e il giovedì, per poi 
ognuno decidere come impiegare il tempo 
libero nei restanti giorni. Ben presto da quei 

due appuntamenti infrasettimanali si passa 
ad un terzo che è quello della domenica ma 
la cosa più bella è che giorno dopo giorno 
a questo gruppo libero di amici si aggiun-
ge sempre qualcuno. Nessuna associazione, 
semplicemente un gruppo ormai noto per 
quel VKN sulla maglietta dove il rosso predo-
mina e divenuta un simbolo al punto che ne 
sono state realizzate diverse per poi essere 
vendute ad un prezzo tale da consentire di 
ricavare una piccola ma importante som-
ma di almeno 1500 euro, donate all’Ambalt 
(Associazione Marchigiana per l'assistenza 
e la cura dei Bambini Affetti da Leucemia o 
Tumori) per la nobile attività che il sodalizio 
porta avanti da tantissimo tempo. Un’iniziati-
va resa possibile grazie ad alcune ditte soste-
nitrici come la Jolly Pancarrè, Beccacece Ro-
sario Trasporti, ClinicaLab, Marzioli Fisarmo-
niche, Freddo Costruzioni e INA Assicurazio-
ni. L’anno 2015 si è sinora caratterizzato per 
un nuovo look che gli appartenenti al grup-
po si sono dati con la nuova maglia, la nasci-
ta della squadra di calcetto e soprattutto la 
presenza di un consistente gruppo di donne, 
tutte di età tra i 25 e i 45 anni. E’ bello vede-
re tutti insieme la domenica correre attorno 
alla città con lo spirito di fare movimento e 
soprattutto scambiare quattro chiacchiere in 
amicizia. Non solo correre per il gusto di fare 
sport visto che poi ci sono anche coloro che 
sistematicamente prendono parte a compe-
tizioni diverse e addirittura per la corsa or-
ganizzata dalla croce Gialla nel periodo del-
le festività natalizie una massiccia presenza 
del VKN con una sessantina di partecipanti 

VKN="Viè Ku Nnò"
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a questa iniziativa di solidarietà. La maggior 
parte di loro non si ferma alle corse che po-
tremmo definire defatiganti e per il manteni-
mento della forma fisica ma partecipa anche 
a diverse competizioni soprattutto a livello 
nazionale: tra loro Paolo Marconi, Gianni Tu-
baldi, Daniele Freddo, Andrea Casagrande, 
Luca Carella, Paolo Simoni, Simone Giorgetti, 
Mauro Mancinelli, Guglielmo Corsalini, Paolo 
Cerchiara, Luca Carella ed altri ancora. Un bel 
gruppo di atleti dove tutti concordano nel 
ritenere Gianni Tubaldi e Mauro Mancinel-
li i più forti in assoluto. Detto degli uomini 
va ricordato che la prima ad unirsi tra le ra-
gazze, nella corsa mattutina, è stata Rachela 
Giordani che oggi veste i colori della Grotti-
ni. La quota rosa cresce con Patrizia U. che 
pratica il Nord Walking, Tiziana S., Caterina 
V. , Mariangela T., Federica, Monia P., Erica, 
Letizia, ed altre ancora. Nel corso dell’anno 
tre o quattro competizioni e un modo come 

un altro per mostrare a tutti quella simpatica 
maglia ufficiale con in bella evidenza il logo 
che desta tanta curiosità tra i non addetti ai 
lavori. Come pensare infatti che una sigla che 
potrebbe ricondurre ad una qualche azien-
da del posto sia invece l’iniziale abbreviata 
di un invito in forma dialettale recanatese?. 
Insieme e non solo per correre visto che gli 
appartenenti al gruppo si muovono insie-
me anche per partecipare a cene sociali con 
le rispettive famiglie e nel corso delle qua-
li non ci si limita solamente a mangiare ma 
i momenti goliardici sono quelli che più le 
caratterizzano anche perché non si perde 
occasione per prendersi a sfottò ed ironiz-
zare magari su qualche episodio. Tutti con-
cordi nel ritenere che quelle corse nei giorni 
delle abbondanti nevicate di febbraio 2012 
abbiano rappresentato un’esperienza dav-
vero speciale vuoi per le condizioni atmo-
sferiche in cui ci si muoveva che soprattutto 

per il terreno dove le gambe sentivano fatica 
e non poca. Durante la corsa il fiato si spreca 
più per raccontarsi e fare delle confidenze 
che per lo sforzo fisico vero e proprio ma è 
bello pensare che accomunati dallo sport si 
possa cementare un’amicizia forte e soprat-

tutto entrare in confidenza tale che spesso 
non è possibile neppure tra gente che si co-
nosce da anni. L’allegria regna sovrana e nel 
gruppo tutti d’accordo nel riconoscere che 
Cerchiara, nonché “ministro degli esteri”, sia 
il trascinatore per antonomasia. Una curio-
sità che caratterizza tutti coloro che al mat-
tino e alla sera corrono insieme con il VKN è 
che, sull’abitudine di Paolo Marconi, che sin 
dall’inizio si era dato un verso per correre, al 
mattino procedendo in senso antiorario e la 
domenica in senso orario, anche gli altri si so-
no adeguati. Giusto per informazione ricor-
diamo allora che proprio Paolo Marconi è il 
capitano e il vice è invece il Lorenzetti. Il VKN 
è aperto a tutti coloro che vogliono unirsi al 
gruppo e fare un’esperienza sicuramente di-
versa, correndo insieme e ritrovandosi a far 
parte di una piccola comunità dove il rispet-
to regna sovrano come la grande amicizia. 
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L’U.S. Basket Recanati non molla e si iscrive alla prossima stagione di A2 UNICA

Michele Paoletti general manager e Andrea Zanchi head coach

L’U.S.Basket Recanati lan-
cia, attraverso il suo pre-
sidente Giuseppe Pierini, 

un chiaro invito a tutti per 
sostenere la società in un pro-
getto avviato da tempo e che 
ha portato in alto il nome del-
la città in tutta Italia. Per farlo 
sono stati fatti enormi sacrifi-
ci ma adesso che sono state 
interrotte le trattative con la 
GSA APU Udine per la cessio-
ne del titolo e per affrontare 
nel modo migliore il prossimo 

campionato di A2 Unica serve 
qualcosa di più. Pierini dopo 
aver ripercorso gli eventi degli 
ultimi mesi con le varie ipotesi 
che sono state fatte ha detto 
come sia stata valutata la pos-
sibilità di continuare perchè 
non si poteva buttare a mare 
un progetto, la crescita della 
società, dei tifosi di una città 
che nella scorsa stagione ha 
sostenuto la squadra in modo 
encomiabile e quindi questa 
piccola realtà che è Recanati 
merita di mantenere il titolo 
conquistato. “Restano le pro-
blematiche societarie – ha 

spiegato il  Presidente- ma 
vogliamo mantenere in vita 
un capitale sportivo ed i tifosi 
l'hanno compreso. Quest'an-
no le problematiche econo-
miche non ci permettono un 
basket di alto livello ma c'è la 
volontà ed il desiderio di con-
tinuare a stare insieme per un 
progetto. Io la scritta “USBR” 
sulle maglie, dopo tre anni, 
non la voglio più vedere per-
ché è umiliante a questi livelli. 
Serve, per continuare il pro-
getto primario uno sponsor 
importante e oggi c'è la con-
sapevolezza di essere pronti 
se qualcuno vuol acquistare 
delle quote societarie, perché 
serve assolutamente un allar-
gamento della base societa-
ria, mentre non vogliamo una 
forma di azionariato popolare. 
Via USBR dalla maglia poiché 
significa <Ultima Stagione 
Basket Recanati>. Per la pro-
grammazione della stagione 
prossima servono 150mila 
euro e se la somma non verrà 
raggiunta, magari anche con 
due, tre o quattro sponsor a 
certi livelli, la questione si ri-

proporrà l'anno successivo”. 
Intanto, come anticipato, l’U.S. 
Basket ha puntato su Michele 
Paoletti per ricoprire la carica 
di general manager della so-
cietà ed il dirigente jesino ha 
sottoscritto con il club leo-
pardiano un accordo su base 
stagionale. Ultim'ora: Andrea 
Zanchi è il nuovo allenatore 
dei Leopardiani con una note-
vole esperienza nelle Marche 
ed altrove dove ha sempre 
lanciato giovani talenti. 

Gabriele Magagnini

Giuseppe Pierini

Michele Paoletti

Andrea Zanchi
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Un successo il 5° Memo-
rial Pierfrancesco Leo-
pardi - Trofeo Città di 

Recanati e, per quest'anno, se-
conda prova del Campionato 
Italiano Rievocazioni Storiche. 
La gara si è snodata su un per-
corso di 47 chilometri, tutti in 
territorio recanatese, proprio 
sulla falsariga di quelle degli 
anni '50 e '60 cui parteciparono 
anche Carlo Balietti e il Conte 
Pierfrancesco Leopardi. La dif-
ferenza tra le gare odierne e 
quelle di una volta sta nel fat-
to che allora erano di velocità, 
mentre oggi sono di regolarità, 

ossia con media oraria impo-
sta. Il bilancio della gara può 
essere considerato del tutto 

positivo, data la presenza di 
57 iscritti (55 i partenti) appar-
tenenti a 12 club oltre a Reca-
nati, 9 dei quali dislocati fuori 
regione. La splendida giornata 
ha certamente contribuito al-
la buona riuscita dell'evento. 
L'en plein è stato fatto dal Ve-
spa Club Rovereto che ha ot-
tenuto, a fronte di due vespisti 
presenti, il primo classificato 
nelle categorie "Storiche" e 
"Expert", rispettivamente ag-
giudicati da Ettore Braghini e 

Fabio Agnolin, nonché il Tro-
feo Città di Recanati assegna-
to a Ettore Braghini in quanto 

primo nella classifica assoluta. 
A loro e a tutti gli altri premia-
ti i complimenti per la gara e a 
tutti i ringraziamenti per aver 
partecipato e reso possibile la 
realizzazione della manifesta-
zione. Ulteriori ringraziamenti 
vanno a tutti coloro che si so-
no prodigati nell'organizzazio-
ne, dai soci del Vespa Club, alla 
Protezione Civile, alla Croce 
Gialla, ai proprietari e dipen-
denti dell'Osteria del Moro do-
ve è stato consumato il pranzo 

conviviale. E, ovviamente, il 
ringraziamento alla macchina 
comunale che ha ancora una 
volta supportato il nostro club 
sia per quello che concerne la 
gara, sia per la mostra "CARLO 
BALIETTI – esposizione di Ve-
spa, foto e oggetti", tenutasi 
dal 8 al 10 meggio negli spazi 
dell'atrio comunale, organizza-
ta per commemorare un dop-
pio sessantesimo annivarsario: 
quello della fondazione del no-
stro Vespa Club e quello della 
produzione del primo modello 
Vespa GS; diverse le foto sto-
riche esposte che ritraggono 
Carlo Balietti proprio in sella 
alla sua GS sia in gara che in 
momenti di relax.

Lucia Ortenzi

Vespe in mostra con il Trofeo Città di Recanati
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La Takemusu Aikido Recanati A.S.D. ha 
organizzato domenica 29 Marzo 2015 
a Recanati il primo seminario di Aikido 

della Regione Marche per conto  del Comitato 
Regionale Marche F.I.J.L.K.A.M. con il patroci-
nio del Comune di Recanati. L'evento, che si 
è svolto presso la palestra della scuola media 
Patrizi, è stato diretto dal maestro Aviotti Mas-

simo c.n. 6 dan membro del Comitato Tecnico 
Nazionale ed ha visto la partecipazione di nu-
merosi atleti provenienti da varie parti d'Italia. 
Nella pausa centrale della manifestazione so-
no intervenuti sia il consigliere delegato allo 
sport del Comune di Recanati il geom. Mirco 
Scorcelli, sia il Presidente del Comitato Regio-
nale Marche della FIJLKAM che si è profuso 

nelle lodi all' attività organizzativa del Dojo di 
Aikido di Recanati augurandosi che questa 
prima esperienza sia il trampolino di lancio di 
iniziative future. È stato dato spazio alla col-
laborazione con alcuni  rappresentanti dell' 
Istituto del Santo Stefano di Potenza Picena 
che hanno realizzato un manufatto ligneo re-
galato al maestro Aviotti.

La  s t a g i o n e  s p o r t i v a 
2014/2015 dell'A.S.D. Pra-
etoriani Rugby Recanati si 

è conclusa domenica 14 giugno 
con un festoso pranzo organizza-
to dalla società a Santa Croce per 
tutti gli atleti. Una bella giornata 
di sole trascorsa tra chiacchiere, 
giochi e cibo dove soprattutto 
le famiglie dei nostri piccoli rug-
bisti hanno potuto assaporare il 
clima semplice e genuino della 
nostra società. Non è mancata 
la presenza degli "ex", che pur 
giocando ormai in altre società 
del territorio, non perdono mai 
l'occasione per ritrovarsi tra di 
loro e soprattutto con i loro pri-
mi allenatori che li hanno fatti 
innamorare di questo sport e gli 
hanno dato la possibilità di espri-
mere tutte le loro potenzialità a 
tal punto che alcuni di loro stan-
no investendo il loro futuro nel 
rugby: pensiamo a Mattia Piolo, 
in forza all'Under 16 di Jesi, e ad 
Andrea Carbonari, attualmente 
con l'Under 18 di Macerata, che 

hanno superato le selezioni per 
l'Accademia Nazionale di Prato 
e che avranno a giorni risposta 
ufficiale sulla loro convocazione. 
Inutile dire che ritrovare questi 
ragazzi con tutta la loro energia 
e il loro entusiasmo è per noi il 
carburante migliore per conti-
nuare a portare avanti il nostro 
impegno come società in questo 
territorio che sta cominciando ad 
accorgersi di questo sport. Prova 
ne è l'impegno di questa ammi-
nistrazione per la realizzazione di 
un campo da gioco; passi avanti 
ne sono stati fatti e se anche non 
sarà cosa immediata, sicuramen-
te il traguardo è più vicino. Anche 
a questo abbiamo brindato do-
menica con tutte le famiglie che 
hanno accolto con grande ecci-
tazione la notizia che il consiglio 
comunale ha deliberato l'espro-
prio di una porzione di terreno 
per la realizzazione di un campo 
sportivo per il Rugby e l'Atletica 
leggera. I "festeggiamenti" sono 
proseguiti il giorno successivo in 

occasione della Fiera di San Vito 
dove ci siamo incontrati con i 
piccoli atleti ed abbiamo realiz-
zato un flashmob itinerante per 
promuovere il nostro sport lun-
go il corso affollato; in piazza poi 
abbiamo incontrato il delegato 
allo sport Mirko Scorcelli al qua-
le abbiamo consegnato uno 
speciale pallone da Rugby con 
le firme di tutti i nostri ragazzi. 
Una chiusura di stagione que-

sta che ci riempie di entusiasmo 
e ci proietta verso la stagione 
successiva con molte idee. L'ap-
puntamento quindi, per tutti i 
nati dal 2002 al 2010, è per mar-
tedì 22 settembre alle h18.00 
presso il campo della Chiesa 
dei Passionisti del quartiere Le 
Grazie di Recanati. INFO: Fran-
cesco 345.5823949, Gianfranco 
347.1249204 fb praetoriani rug-
by recanati

Seminario di Aikido a Recanati

Praetoriani Rugby: il futuro nei giovani

Produzione Olio Extravergine di Oliva
Vendita diretta (aperto tutto l’anno)

dal lunedì al venerdì 18.00/20.00 - sabato 8.30/12.30

Via A.M.Ceccaroni - Recanati (MC)
Telefono e Fax 071.7570735

FRANTOIO

FUSELLI E GUZZINI snc
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Anche quest’anno il 2 giugno l’Ass. 
Ciclistica Recanati in collaborazio-
ne e con il sostegno economico 

del Comitato di quartiere e circolo ACLI 
di Chiarino ha organizzato una giornata 
dedicata al ciclismo giovanile. Hanno par-
tecipato circa 220 atleti dai 13 ai 16 anni 
delle tre categorie provenienti oltre che 
dalle Marche anche dall’Abruzzo, Emilia 
Romagna, Umbria, Campania e S. Marino. 
Dopo i vari giri in pianura le gare del mat-
tino sono andate verso il verdetto finale 

nella salita che porta al traguardo di Chia-
rino. La prima gara del 31° trofeo Circolo 
ACLI Chiarino, riservata alla categoria Esor-
dienti 1° anno, ragazzi di 13 anni, è stata 
vinta da Filippo Dignani della SCAP Foresi 
Prefabbricati, seguito da Gianmarco Garofoli 
della S. Agostino e da Gabriele Torcianti della 
Superbike Team. La seconda gara, Esordienti 
2° anno, ragazzi di 14 anni, è stata vinta dal 
fanese Michael Grisanti dell’ Alma Juventus 
Fano, secondo Francesco Sacchini del Team 
Ciclistico P.S.Elpidio, terso l’abruzzese Nico-
las Chiola della Digiotek Team. Nel Pomerig-
gio, il 9° Trofeo S.S. Giuseppe e Filippo Neri, 
gara per allievi, ragazzi di 15 e 16 anni, con 
111 iscritti valevole anche per l’assegnazione 
della maglia di campione Regionale Allievi, 
pubblico delle grandi occasioni, si inizia con 
6 giri pianeggianti, vanno in fuga dopo i primi 
chilometri 5 corridori che verranno raggiunti 
lungo la prima ascesa che porta da Chiarino 
a Spaccio Fuselli. Attacco decisivo lungo la sa-
lita al secondo passaggio per Spaccio Fuselli 
dell’umbro Bruno Asllani che va a vincere il 
GPM e va a concludere la gara vincendo con 
un vantaggio di 1’e 30’’. È il 3° anno consecu-
tivo che un atleta di Foligno vince la gara per 

Allievi di Chiarino. Ordine di arrivo: 1° Bruno 
Asllani – UC Foligno, 2° a 1’e 30’’ Edoardo San-
tucci – GM Cycling Team, 3° Francesco Pirro 
– SC Recanati Marinelli Cantarini, 4° Nicola 
Cocchioni – UC Foligno, 5°Cristhian De Cecco 
– SS NO-CE. La maglia di campione regionale 
Allievi viene assegnata a Francesco Pirro, 3° 
classificato e primo dei marchigiani, della So-
cietà SC. Recanati Marinelli Cantarini. Erano 
presenti alla manifestazione tra gli altri il Vice 
Sindaco Antonio Bravi, il Vice Presidente FCI 
Massimo Romanelli, il Presidente della Società 
organizzatrice Fabio Corvatta e i massimi diri-
genti del circolo Acli di Chiarino.

Urbano Mancinelli

Giovani ciclisti alla ribalta

Il campione Regionale Allievi Francesco Pirro con i 
direttori sportivi Gabriele Pisauri e Paolo Marinelli.

Arrivo gara Allievi

I l 14 giugno scorso l'Amministrazione Comunale di Recanati ha 
assegnato alla squadra femminile dell’Helvia Recina Recanati 
il riconoscimento per essersi distinta nello sport cittadino con 

la promozione in serie C. Al secondo tentativo, dopo aver sfiorato 
la promozione lo scorso anno, la squadra di capitan Chiara Stac-

chiotti sbanca i play off e corona l'obiettivo inseguito con perse-
veranza e convinzione sin dalla prima giornata di campionato. 
Un gruppo reso forte dalla coesione delle mille differenze quello 
dell'HR in rosa, in cui l'egregio lavoro svolto dai team manager 
Emanuela Fuselli e Giorgio Carestia dovrà moltiplicarsi per compe-
tere al meglio nella serie meritatamente conquistata. Questi ultimi 
sono già al lavoro per gestire il cambio della guida tecnica di Pao-
lo Albanesi, a cui vanno i ringraziamenti di tutta la società. Oltre a 
questo si preannuncia la partenza del portierone Katiuscia Acciar-
resi, chiamata in serie A dal "Città di Falconara" che riaffida con 
fiducia la protezione della porta Recanatese alla brava Micol Mori. 
Si attende l'ufficializzazione di un paio di innesti di qualità per raf-
forzare il gruppo senza tuttavia apportare grandi stravolgimenti 
ad un gruppo capace di raggiungere grandi traguardi in un breve 
periodo ne tantomeno alla politica societaria. La volontà dell'HR 
Recanati è infatti quella di alimentare il movimento del calcio a 
cinque con giovani della zona, magari costituendo un settore gio-
vanile in seno alla società. Per far ciò occorrerebbe avere un im-
pianto di gioco al coperto e quindi si chiederà all'Amministrazione 
un appoggio in questo senso, ringraziando per il riconoscimento 
della Benemerenza accolto con gioia e onore dalle giallorosse.

Calcio a Cinque Femminile: festeggiata la promozione
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LUDART - Via Ceccaroni, 1 - 62019 Recanati (MC) - cell: 338 3338632

L’associazione ginnastica 
e il centro studi danza 
Ludart della prof.ssa Tu-

baldi Nicoletta sta concluden-
do l’anno accademico pieno 
di riconoscimenti e di soddi-
sfazioni... un anno da incorni-
ciare. L’associazione ginnastica 
ritmica e artistica  a maggio 
ha partecipato con una squa-
dra ai campionati italiani CSEN 
a Spoleto e con due squadre 
a Bellaria ottenendo buoni ri-
sultati. Inoltre le allieve del 
corso di danza moderna 8-9 
anni hanno superato la fase 
regionale di “Città in Danza” 
in Ancona e ammesse alle fa-
si finali UISP il 3 luglio a Torre 
del Lago con la coreografia “gli 
esploratori”. Diverse borse di 
studio hanno ottenuto le allie-
ve del corso di danza moderna 
avanzato al concorso di danza 
di Roma galaxy e al concorso 
Danzando con  l’arte sempre 
a roma ottenendo premio per 
la critica avendo in giuria pre-

stigiosi artsti del modo della 
danza. Inoltre il centro studi 
danza “Ludart” ha preso parte 
insieme ad altre scuole del-
la regione marche al corso di 
avviamento professionale di 
danza con alcune allieve diret-

to da Larisa Tulyakova  per poi 
essere ammesse ed entrare al 
Russian ballet collage a genova 
prestigiosa accademia diretta 
da Irina Kraskova... e le lezio-
ni da gewnnaio si sono svolte 

presso la ludart e il balletto 
di Recanati. Grande soddisfa-
zione per la prof.ssa Nicoletta 
alcune alunne hanno supera-
to l’audizione per entrare al 
Russian ballet di Genova e da 
quest’anno due alunne do-

vrebbero frequentare la pre-
stigiosa scuola. Il 14 giugno in 
teatro “G.Persiani” a Recanati 
si è svolto lo spettacolo di fine 
anno degli allievi dei corsi di 
danza e ginnastica... uno spet-

tacolo entusiasmante curato e 
ben preparato e con la replica 
in piazza "G.Leopardi" il 24 giu-
gno. Il 25 giugno si è tenuta la 
cena di fine anno della Ludart 
presso il ristorante "LA Roton-
da" a Portorecanati. D’estate le 
allieve parteciperanno a stage 
a Genova e a Civitanova dan-
za con i maestri del teatro alla 
Scala. La scuola riaprirà marte-
dì 1 settembre con le iscrizioni 
dei corsi per l’anno 2015/16. 
Per info tel 3383338632 prof.
ssa Tubaldi Nicoletta o diret-
tamente al centro studi dan-
za "Ludart" in via Ceccaroni 1 
presso la sede "LUDART".

Un anno da favola per la Ludart
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Il Villa Musone vince a Mondolfo la finale 
playoff ed ottiene una storica Promo-
zione per la società di via Turati. Una 

partita, quella contro l'Audax Piobbico, 
sconsigliata ai deboli di cuore con il Villa 
Musone che ha acciuffato il pareggio all'ul-
timo secondo con il difensore Ottavio For-
nari, autore di un bellissimo colpo di testa 
che si è andato ad infilare nell'angolino 
alla destra del portiere: un gol al quale pro-
babilmente non credeva più nessuno in 
quanto in tre precedenti occasioni la porta 
avversaria sembrava stregata. E' arrivato 
invece al 95' il gol che ha riaperto le spe-
ranze dei gialloblu. Nei tempi supplemen-
tari dopo la rete del vantaggio realizzata 
da Capra gli uomini di mister Caccia sono 
stati raggiunti da Belpassi che ha firmato 
il 2 a 2 rimettendo in corsa la propria squa-
dra. Quando sembrava profilarsi la lotteria 
dei rigori è arrivato al 118' il goal di Ago-

stinelli che ha sancito la vittoria del Villa 
Musone nonostante i giocatori e i numero-
si supporters gialloblu assiepati in tribuna 

abbiano dovuto attendere cinque intermi-
nabili minuti prima di liberare tutta la loro 
gioia e far partire i meritati festeggiamenti. 
Un traguardo mai raggiunto per la com-
pagine di patron Camilletti che durante il 
corso dell'anno ha dovuto fare i conti con 
infortuni e problematiche di vario genere 
ma nonostante ciò ha saputo fare grup-
po e rispondere sul campo con prestazioni 
gagliarde e convincenti. Un risultato stori-
co per una piccola frazione come Villa Mu-
sone che in tre anni si è resa protagonista 
di un doppio salto, dalla Seconda Catego-
ria alla Promozione valorizzando ragazzi 
del posto e dando spazio anche a giovani 
provenienti dalla Juniores e dagli Allievi. 
Una stagione esaltante per tutto l'ambien-
te gialloblu: il settore giovanile continua 

il proprio percorso di crescita attraverso 
allenatori qualificati che cercano di tra-
smettere ai ragazzini le conoscenze tecni-
che ma soprattutto le regole educative, il 
rispetto per l'avversario, per l'arbitro e il di-
vertimento che deve essere alla base della 
disciplina sportiva. 

Giada Magagnini

Villa Musone Calcio in Promozione La grande festa 
della scherma 
regionale

Si è svolta lo scorso fine mese, 
in piazza Giacomo Leopardi, la 
grande festa della scherma regio-

nale che ha visto protagonisti i migliori 
atleti marchigiani delle categorie under 
14 in una gara a staffetta mista. Dopo 
una stagione agonistica piena di soddi-

sfazioni per tutta la scherma regionale, 
che ha visto i propri atleti salire ripetu-
tamente sui podi nazionali ed interna-
zionali, i vincitori delle categorie giova-
nili si sono uniti per formare due grandi 
squadre che si sono date "battaglia" 
per primeggiare l'una sull'altra e dimo-
strare ancora una volta la loro tecnica 
e bravura. Per tutti i recanatesi è stata 
un’importante occasione per ammirare 
la scherma ad alti livelli in un clima di 
festa ed amicizia che ha coinvolto tutte 
le società schermistiche marchigiane. 
La manifestazione si è avvalsadel coor-
dinamento del Club Scherma Recanati 
in collaborazione con il comitato regio-
nale della Federazione Italiana Scherma 
e il comune di Recanati.
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Atletica Recanati in evidenza

La Pasqua dello Sportivo

Sul gradino più alto del podio sale Mi-
chele Diletti (Atletica Recanati), che 
con una gara coraggiosa mercoledì 10 

giugno ad Ancona, si aggiudica il titolo mar-

chigiano cadetti nei 600m maschili con un 
tempo di 1´30´´12, precedendo al traguardo 
Andrea Micheli (Avis Macerata) con 1´32´´11, 
Paolo Pennacchietti (Sangiorgese Rocchetti) 
1´32´´54 e Lorenzo Giacò (Atletica Recanati), 
che sfiora il podio per pochi centesimi con 
1´32´´69. Diletti si è portato in testa alla gara 
fin dalle prime battute, resistendo agli attac-
chi dei bravi avversari nella parte centrale, per 
poi chiudere in crescendo con una potente 
azione di corsa fino al traguardo. Il giovane 
atleta leopardiano si conferma a livello regio-
nale avendo gia vinto il titolo nei 300m l´anno 
scorso e ottenendo quest´anno la medaglia di 

bronzo nei 400m ai Campionati Sportivi Stu-
denteschi sempre nella fase regionale. Questo 
successo arricchisce il palmares di Michele del 
sesto scudetto marchigiano, dopo quello di 
staffette e i cinque individuali conquistati dal 
2013 ad oggi, proponendolo come solida pro-
messa per il futuro. Buona anche la prestazio-
ne nei 150m di Matteo Pacella e Aurora Moro-
ni che si sono cimentati per la prima volta in 
questa specialità, lasciando intravedere ottimi 
margini di miglioramento. Grande la soddisfa-
zione del tecnico Alessandro Rovati che segue 
questi ragazzi ormai da diversi anni. 

g.m.

Festa grande nell'aula magna del Co-
mune dove sportivi di ieri e di oggi si 
sono dati appuntamento per essere 

premiati nell'ambito della manifestazione 
che vanta una lunga tradizione e ripristinata 
proprio per rendere il giusto riconoscimen-
to a chi si impegna in questo settore por-
tando in alto il nome di Recanati. L'iniziati-
va è stata dell’assessorato allo sport e dell' 
Acli San Domenico con l’obiettivo di dare 
un giusto riconoscimento ai tanti atleti re-
canatesi che nel silenzio hanno dato lustro 
alla città della poesia e del bel canto con 
prestazioni sportive di rilievo di vario livello 
nella stagione agonistica 2014. La Pasqua 
dello Sportivo è stata anche l’occasione per 
premiare “vecchie glorie” che nel passato 

hanno regalato piccole e grandi gioie ai 
recanatesi e tutti coloro che, pur non pra-
ticando nessuna disciplina in particolare, 

hanno comunque messo a disposizione 
tanta parte del loro tempo libero dedican-
dolo allo sport in qualità di dirigenti o co-
me organizzatori di eventi. Una bella gior-
nata di sport e d'amicizia con tante società 
premiate e singoli atleti ed il momento più 
toccante quello in cui sono state chiamate 
le vecchie glorie del calcio e tra loro anche 
il padre del sindaco Francesco Fiordomo, 
Enzo Cerruti, Franco Corvatta, Mario Cana-
lini, Mario Guerra, Armando Cagnoni, Gino 
Gladi, Frogioni e via dicendo. Ci sono 42 so-
cietà sportive che danno lustro allo sport 
locale e molte sono quelle che hanno avu-

to i riconoscimenti tra cui l'U.S. Basket, la 
Canappa Boxing club che annovera anche 
una ragazza recanatese, il Club Scherma 
Recanati, l'Europa Calcio, la Grottini Team, 
il Moto Club Franco Uncini con il presiden-
tessimo Italo Pizzichini, la Recanatese con 
l'atleta Luca Patrizi, il Kodokan Judo con le 
atlete Francesca Camilletti e Veronica Vivani, 
i Praetoriani Rugby, l'Helvia Recina Calcetto, 
la Ginnastica Artistica Recanati, il Vespa Club, 
l'Atletica Recanati con i campioni italiani di 
marcia, l'ASD Villa Musone, il circolo tennis 
Guzzini, il Ciclo Club Recanati, il CSI, la socie-
tà ciclistica Recanati, Mario Ciamberlini per 
essere stato il meccanico che ha portato al 
successo Franco Uncini e poi Carlo Perugini 
che ha ricordato la recente scomparsa di Sil-
vano Pierucci, Luca Ricciardi pluricampione 
di tiro con pistola e fucile e tanti altri ancora. 

g.m.

La ginestra
hotel
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Motoraduno Città di Recanati

Non passerà certo alla 
storia per il record dei 
partecipanti ma, anche 

quest'anno, il locale Moto Club 
Franco Uncini ha fatto centro 
con la riuscitissima manifesta-
zione che ha portato in piazza 
Leopardi tantissimi equipaggi 
a bordo delle due ruote per la 
gioia degli appassionati e dei 
tanti curiosi che hanno riempito 
il centro storico sin dalla prima 
mattinata. L'immancabile ritro-
vo nella piazza dedicata al Po-
eta ha fatto sì che i centauri la 
gremissero mentre tutt'attorno, 
grandi e piccini, hanno allargato 
gli occhi dinanzi ai potenti mez-
zi giunti da tutta Italia. Grande 
entusiasmo quando con i piloti 

del team locale sul palco è sa-
lito l'ex campione del mondo 
recanatese Franco Uncini, co-

me al solito presente a questo 
importante appuntamento che 
promuove il club sorto in città 

dopo la conquista da parte sua 
del titolo iridato nella classe 
delle 500 cc. Insomma, ancora 
una volta lo sforzo degli orga-
nizzatori è stato ripagato dalla 
buona partecipazione dei mo-
tociclisti giunti da ogni dove e 
pronti a dare il via alla simpa-
tica e suggestiva passeggiata 
lungo le vie della circonvalla-
zione per poi proseguire alla 
volta di Loreto per la benedi-
zione dei mezzi in piazza della 
Madonna. Nell’ambito dell’ini-
ziativa anche il trofeo in ricor-
do di Adalberto Andreoli ed il 
trofeo memorial Andrea Cesca.

g.m.

SCEGLI LA TRASPARENZA ASTEA
PER VEDERCI  CHIARO

Per saperne di più

Numero verde 800 99 26 27
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Affittasi-Vendesi 
locali di varie metrature



Terapie manuali 
·	massaggi terapeutici 
·	massoterapia
·	kinesiotaping
·	rieducazione funzionale 	

semplice e complessa 
·	pompage 
·	linfodrenaggio 
·	ginnastiche per 
	 correzione posturale

Terapie con  
apparecchi medicali 
·	tekarterapia 
·	tens 
·	laserterapia 
·	magnetoterapia 
·	ultrasuoni 
·	ionoforesi e ultrasuoni  

ad immersione

Riabilitazione 
neurologica

Oltre a tali trattamenti è possibile fruire della 
professionalità di vari medici specialisti:

Dott. Bruno Carlo Bartolucci
(Radiologo) per visite ecografiche ed Ecocolordoppler 

Dott. Stefano Benedetti 
(Ortopedico) per visite ortopediche e consulenze

Dott. Giammario Bianchini
(Allergologo)

Dott.ssa Debora Burini 
(Fisiatra)

Dott. Luigino Buresta
(Chirurgia vascolare ed Ecocolordoppler) 

Dott. Silvano Scarponi
(Ginecologo)

Dott. Claudio M.Vitiello
(visite cardiologiche,  

ECG ed ecocardio-doppler)

NOVITÀ: Si effettuano esami della 
pressione arteriosa  (holter pressorio)

Dott.ssa Silvia Serpilli
(Psicologa clinica - Psicoterapeuta)

È presente anche il Laboratorio Fermani  
per ogni esigenza legata a protesi o altro. 

Si effettuano terapie e consulenze 
mediche anche a domicilio.

Via Campagnoli snc
Recanati

Tel. 071-7573646
cellulare 366-3479145




